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RONCEGNO NOTIZIE

IL SALUTO DEL SINDACO

Cari concittadini,
è davvero con grande piacere che mi rivolgo a voi ancora una volta come sindaco del 
comune di Roncegno Terme!
Sono già passati sei mesi dalle elezioni del maggio scorso, e siamo ormai impegnati 

quotidianamente nel portare avanti il programma elettorale con il quale ci siamo presentati al-
la popolazione (un estratto del quale è riportato nelle pagine seguenti).
Tuttavia desidero cogliere l’occasione di questo numero del bollettino comunale per ringrazia-
re i consiglieri comunali della scorsa legislatura e ognuno di voi per la fiducia che avete rispo-
sto nuovamente in me e nel gruppo che ho l’onore di rappresentare, un gruppo molto variega-
to ma accomunato dalla voglia di mettersi in gioco per il bene del paese. Come sapete la nostra 
era l’unica lista candidata alle ultime elezioni comunali: se questo fatto da un lato ci conforta 
sul lavoro fatto negli ultimi cinque anni, dall’altro lo scarso interesse per la pubblica amministrazione non può che pre-
occuparci. Il livello comunale, infatti, essendo quello più vicino ai cittadini, dovrebbe anche essere quello che maggior-
mente li coinvolge.
Purtroppo, però, la disaffezione alla politica e il contesto socio-economico che stiamo vivendo non incentivano la par-
tecipazione dei cittadini.
Non vi nascondo che effettivamente siamo di fronte ad una situazione economico-finanziaria estremamente precaria e 
dinamica. Benché ci siano i primi timidi segnali di ripresa dalla crisi economica, le risorse a disposizione sono ancora no-
tevolmente inferiori rispetto a quelle di qualche anno fa.
Alle difficoltà legate al mercato del lavoro, si sono infatti aggiunte le richieste dello Stato alla nostra Provincia di com-
partecipazione al risanamento del debito pubblico; questo fatto sta comportando una riduzione del bilancio a livello 
provinciale che sfiora il 30%, con conseguenze che inevitabilmente si riflettono sui bilanci comunali.
Proprio in questi giorni tra comuni e Provincia è in discussione il Protocollo d’intesa sulla finanza locale, l’accordo che re-
gola i trasferimenti agli enti locali per i prossimi tre anni.
Dal quadro che sta emergendo pare che nei prossimi anni dovremmo avere una significativa contrazione sia dei trasfe-
rimenti per le spese correnti che, soprattutto, per le spese di investimento (in questo caso si parla di una riduzione del 
70-80%).
A questo si aggiunge l’obbligo di gestire in maniera associata tutti i servizi comunali. Per quanto ci riguarda la Provin-
cia ha deliberato che il nostro comune dovrà gestire i servizi in associazione con i comuni di Ronchi Valsugana e di Tor-
cegno.
Entro la fine del 2016 il sistema dovrà essere a regime.
Certamente questo radicale cambiamento nel modo di operare degli uffici comporterà notevoli disagi sia ai dipendenti 
comunali che a voi cittadini. Riorganizzare l’intera macchina amministrativa non sarà facile e, probabilmente, richiede-
rà importanti sacrifici. Per quanto possibile cercheremo di ridurre al massimo i disagi. Sono convinto che un percorso di 
fusione con i comuni limitrofi, in particolare con il comune di Ronchi Valsugana, sarebbe stato più vantaggioso per tutti. 
Purtroppo le nostre proposte non sono state accettate, quindi siamo costretti ad attivare, come richiesto dalla norma-
tiva provinciale, le gestioni associate sovra comunali.
Pur dovendo operare in questo contesto estremamente difficile, sono consapevole del fatto che non dobbiamo rasse-
gnarci e tirare i remi in barca, bensì impegnarci ancora di più cercando di individuare le priorità di governo e impegnan-
doci nel concretizzare i progetti più importanti per la nostra comunità.
Certamente nei prossimi mesi saremo chiamati a compiere scelte importanti, magari non condivise da tutti, ma a bene-
ficio della maggior parte della popolazione.
Auspico che voi tutti abbiate voglia di condividere con noi questa sfida, di prendere parte a questo percorso e di darci i 
suggerimenti che riterrete opportuni. Il vostro compito non si è esaurito il 10 maggio al momento del voto, solamente 
grazie al vostro impegno quotidiano nel 2020 potremo guardarci indietro e vedere con soddisfazione gli importanti ri-
sultati ottenuti sia in ambito sociale che economico.
Concludo augurando a tutti voi buon Natale e un sereno 2016!
	 Il sindaco 

dott. Mirko Montibeller
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CRITERI DELL’AGIRE POLITICO

•• Fare della trasparenza, della comunicazione e 
del coinvolgimento il metodo di lavoro nella condi-
visione dei progetti e dei programmi

•• Favorire l’informazione e la partecipazione dei 
cittadini, in particolare delle fasce giovanili, al mi-
glioramento dei servizi, e all’elaborazione del futuro 
sviluppo del paese. Tale obiettivo sarà perseguito at-
traverso momenti di ascolto e di partecipazione attiva

•• Mantenere e sviluppare una rete di rapporti con gli 
altri enti territoriali (Provincia autonoma di Trento, 
Comunità di valle e comuni limitrofi) avviando un dia-
logo costruttivo (anche in prospettiva di una gestione 
associata dei servizi) e prevedendo percorsi che coin-
volgano la popolazione e gli amministratori per con-
dividere un’eventuale proposta di fusione con 
i comuni limitrofi

Estratto del programma amministrativo 2015-2020 
per il comune di Roncegno Terme

•• Promuovere uno stretto controllo del territorio 
per garantire la sicurezza del cittadino avvalendosi 
degli organi istituzionali preposti, ma anche e so-
prattutto con l’attivazione e il potenziamento di reti 
di relazioni, tali da consentire alle persone di sentirsi 
parte di una comunità sensibile alle problematiche 
dei singoli

•• Riconoscere i diritti e i doveri dei cittadini po-
nendo al centro dell’attenzione i bisogni di tutti: degli 
uomini, delle donne, dei bambini, degli anziani, degli 
immigrati. Sostenere le iniziative volte favorire l’inte-
grazione dei nuovi residenti nelle associazioni e nelle 
istituzioni

•• Valorizzare le varie associazioni di volontaria-
to presenti sul territorio al fine di garantire una mag-
gior partecipazione ed una più ampia condivisione 
delle scelte amministrative

•• Garantire continuità alle opere già finanziate 
nella precedente legislatura

•• Cogliere le opportunità di finanziamento a li-
vello provinciale, nazionale ed europeo, anche relati-
ve ad interventi non programmati ma comunque utili 
allo sviluppo e condivisi dalla comunità

•• Proporre progetti e azioni sostenibili e realizzabili 
adottando il valore della sobrietà come comporta-
mento da perseguire nelle scelte amministrative

•• Mantenere e, se possibile valorizzare, l’ingente 
patrimonio edilizio comunale

•• Promuovere politiche di sostenibilità ambientale 
e di valorizzazione delle energie alternative

•• Riconoscere la valenza turistica di Roncegno Terme 
attraverso la valorizzazione delle ricchezze ambien-
tali, del Lagorai, delle terme, delle strutture sportive 
e di quelle museali

•• Promuovere la collaborazione tra amministra-
zione locale e privati cittadini per la realizzazio-
ne di piccoli interventi di manutenzione del patrimo-
nio comunale

•• Promuovere interventi volti al contenimento delle 
tariffe tributarie.
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LA FAMIGLIA
Obiettivi proposti:

•• considerare la famiglia in tutte le sue funzioni: socia-
le, riproduttiva, educativa, economica;

•• promuovere interventi qualitativamente rispondenti 
alle esigenze ed aspettative delle famiglie (informa-
zione e formazione);

•• promuovere il coinvolgimento degli attori locali ca-
talizzando sul target famiglia l’attenzione pubblica e 
privata al fine di accrescere l’attrattività territoriale 
(anche in termini culturali e turistici) e sostenere lo 
sviluppo locale anche attraverso la proposta di inizia-
tive concrete che vedano protagonisti più partner del 
Distretto Famiglia;

•• implementare la rete del Distretto Famiglia Valsuga-
na e Tesino cercando la partnership di nuovi soggetti 
pubblici e privati che condividano l’obiettivo di promo-
zione del benessere familiare;

•• rafforzare il rapporto tra i vari ambiti di governo evi-
denziando che le politiche familiari sono trasversali 
all’attività amministrativa e rappresentano “investi-
menti sociali” strategici che possono favorire lo svi-
luppo del sistema locale.

••
I BAMBINI E I RAGAZZI
Iniziative concrete:

•• promuovere momenti formali e informali di partecipa-
zione e ascolto attivo dei bambini/e e dei ragazzi

•• collaborare con la scuola e le associazioni esistenti sul 
territorio per realizzare progetti di educazione civica, 
di conoscenza del territorio, laboratori, azioni concre-
te (gemellaggio con la scuola di Praga 6) scambi cul-
turali con altri Paesi individuando le forme di incenti-
vo che provengono dall’Europa e dalla Provincia

•• considerare il movimento come gesto quotidiano e 
naturale e quindi valorizzare i giardini, le aree verdi e 
creare sul territorio altri spazi per il gioco libero, strut-
turati e in sintonia con l’ambiente

•• mantenere la pulizia ed il decoro dell’ambiente e de-
gli spazi vissuti dai bambini promuovendo il diritto/
dovere al benessere ambientale frutto del loro coin-
volgimento e della loro collaborazione attiva e con-
creta

I GIOVANI
Iniziative concrete:

•• promuovere, in sintonia con scuola e famiglia, i valori 
cardine del vivere civile al fine di contrastare la diffu-
sione di una cultura materialistica e poco rispettosa 
dell’ individuo/persona

•• creare occasioni e luoghi d’incontro al fine di favorire 
la relazione fra pari e l’appartenenza al gruppo (Spa-
zio Giovani di Marter, apertura e confronto con realtà 
giovanili nazionali ed europee)

•• realizzare progetti, anche in collaborazione con la 
scuola e le associazioni, che vedano i giovani protago-
nisti nella fasi di ideazione, gestione e realizzazione 
cercando, ove possibile, forme di partnership con gli 
anziani e i bambini della Comunità

•• cogliere l’opportunità offerta annualmente dal Piano 
Giovani di Zona per realizzare progetti che coinvolga-
no anche altri enti pubblici e privati del Distretto Fa-
miglia Valsugana e Tesino

•• progettare percorsi formativi ed azioni finalizzate 
all’apprendimento di competenze di cittadinanza at-
tiva e di prevenzione di forme di disagio, di devianza 
e di emarginazione

•• attivare le risorse presenti sul territorio affinché la 
comunità possa esprimere pienamente la sua com-
petenza nell’accompagnamento dei giovani special-
mente nei momenti critici (adolescenza, accoglienza, 
orientamento ecc)

•• accreditare il comune quale ente istituzionale che of-
fre l’opportunità ai giovani di svolgere il servizio civile

•• riconoscere, anche economicamente, l’impegno dei 
giovani nello studio

•• incontrare annualmente i diciottenni per riflettere su 
diritti e doveri che la maggiore età comporta

GLI ANZIANI
Obiettivi concreti:

•• valorizzare il patrimonio di saperi e di esperienza de-
gli anziani come risorsa fondamentale per migliorare 
la qualità della vita della comunità

•• riconoscere le aspettative degli anziani, i loro biso-
gni e più in generale quelli delle categorie sociali più 
deboli, cercando di garantire loro reali opportunità 
di partecipazione e di dare risposte adeguate alle ri-
chieste avanzate;

•• instaurare una fruttuosa collaborazione con il Circo-
lo Primavera la cui esperienza deve essere ulterior-
mente valorizzata, prevedendo iniziative condivise 
soprattutto con i giovani ed i bambini/e e cercando 
il coinvolgimento del Circolo in un’azione di recupero 
del patrimonio del passato;

•• intervenire presso quello fasce di popolazione con 
problemi di disagio fisico, socio-culturale e di emar-
ginazione attraverso un’azione di informazione 
sulle opportunità offerte dai servizi operanti sul 
territorio.
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LE ASSOCIAZIONI
Iniziative concrete:

•• sostenere le iniziative proposte dalla associazioni, sia 
da un punto di vista materiale che sociale;

•• favorire occasioni di incontro e confronto tra associa-
zioni e promuovere la collaborazione tra associazioni 
e agenzie educative di ogni ordine e grado;

•• garantire una sede dignitosa, per quanto possibile, ad 
ogni associazione avente sede sul territorio comunale

•• sensibilizzare la cittadinanza al valore del volontaria-
to e della solidarietà.

OBIETTIVI DI GOVERNO

OPERE PUBBLICHE CHE INTENDIAMO PORTARE A 
TERMINE
Come già anticipato, un punto fermo del nostro program-
ma sarà l’impegno di portare a termine o concretizzare 
le opere pubbliche finanziate o comunque avviate nella 
legislatura che si sta concludendo:

•• l’asilo nido (servizio di conciliazione) sopra il tetto 
del magazzino comunale tramite la finanza di proget-
to: il Consiglio comunale ha già deliberato la pubblica 
utilità dell’iniziativa;

•• la caserma dei Vigili del fuoco: i lavori sono già 
stati appaltati e inizieranno a breve;

•• il polo scolastico: è stata avviata la procedura per la 
gara di appalto dei lavori relativi alla costruzione delle 
nuova palestra comunale; successivamente verranno 
appaltati anche quelli relativi alla demolizione della vec-
chia palestra e alla realizzazione della nuova scuola ele-
mentare (l’intera opera è già stata finanziata dalla PAT);

•• la centralina idroelettrica sul torrente Larganza: 
è stato redatto il progetto preliminare, è stata presen-
tata la richiesta di concessione idroelettrica alla PAT, il 
Consiglio comunale si è già espresso positivamente e 
si è tenuta una prima conferenza dei servizi per valu-
tare la richiesta dal punto di vista tecnico. Nei prossimi 
anni sarà necessario proseguire l’iter autorizzativo per 
poter avviare l’iniziativa. Proseguiremo inoltre gli studi 
(i cui incarichi sono già stati affidati) sulla possibilità di 
realizzare una centralina idroelettrica sul torren-
te Chiavona e sull’acquedotto comunale;

•• gli spogliatoi del campo da calcio: in collabora-
zione con il G.S.D. calcio Roncegno è stata presentata 
la richiesta di finanziamento per il rifacimento degli 
spogliatoi; in caso di risposta positiva si procederà 
con la progettazione esecutiva e la successiva realiz-
zazione della struttura;

•• il ponte sul Brenta di accesso all’area artigia-
nale di Marter: è stato redatto e condiviso con il 
Servizio prevenzione rischi della PAT il progetto preli-
minare; è ora necessario procedere con le fasi succes-
sive per poter presentare richiesta di finanziamento;

•• la chiesetta di Sant’Osvaldo: è stato approvato il 
progetto esecutivo, a brevissimo verrà avviata la pro-
cedura d’appalto dei lavori di sistemazione del tetto e 
degli infissi.

•• l’area di pertinenza della stazione dei treni di 
Marter: dopo i lavori di adeguamento interno recen-
temente eseguiti si rende necessario provvedere alla 
sistemazione dell’area esterna alla stazione dei treni 
attraverso la realizzazione di aree verdi e parcheggi.

QUESTIONI APERTE

Continueremo a dialogare con la Provincia autonoma di 
Trento, con la Patrimonio del Trentino s.p.a. e con i ge-
stori della Casa di Salute Raphael, con i quali in questi 
anni c’è stata grande collaborazione, al fine di garantire 
l’approvvigionamento d’acqua arsenicale-ferruginosa 
alla struttura anche per i prossimi anni. Lavoreremo poi a 
stretto contatto con questi enti per proseguire nell’opera 
di riqualificazione dell’immobile e valutare, in collabora-
zione con l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, la 
possibilità e l’opportunità di poter accedere alle cure 
termali tramite convenzione.
Ci impegneremo ad affrontare la questione della via-
bilità interna proponendo la messa in sicurezza del 
Lungargine Larganza e studiando modalità che ga-
rantiscano maggior scorrevolezza al traffico e sicurezza 
per i pedoni. Nei mesi scorsi sono già intercorsi contatti 
con i funzionari provinciali ed è stato fatto un primo so-
pralluogo per capire come procedere. E’ ora necessario 
mantenere uno stretto contatto con la PAT per cercare di 
concretizzare l’opera.



LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARI 7

RONCEGNO NOTIZIE

Proseguiremo l’iter progettuale del ponte di accesso 
alla zona artigianale di Marter in accordo con il Ser-
vizio prevenzione rischi della PAT che ha già approvato il 
progetto preliminare e ci ha autorizzati a procedere con 
quello definitivo.

Particolarmente problematica risulta essere la questione 
dei parcheggi, soprattutto nel centro storico di Ronce-
gno Terme, per cui sarà necessario valutare complessi-
vamente la dimensione del problema, per poi individuare 
delle ipotetiche risposte. La zona che presenta maggior 
criticità in questo senso è quella relativa ai “Grassi”.

Continueremo a sollecitare la PAT alla realizzazione del-
le barriere antirumore sulla Strada Statale 47 nel 
tratto di attraversamento dell’abitato di Marter.

Dopo un percorso travagliato, iniziato nel 2008,  è ormai 
in dirittura d’arrivo la variante al Piano Regolatore Gene-
rale del nostro comune. Essendo trascorsi più di sei anni, 
ormai numerose sono le richieste giacenti in comune 
di modifica delle previsioni urbanistiche; in forza anche 
delle nuove disposizioni provinciali che prevedono tempi 
molto più ristretti per le varianti, avvieremo l’iter per 
una nuova variante al PRG.

Fin dalla loro ristrutturazione come casa anziani le ex-
scuole di Santa Brigida sono state sottoutilizzate: pro-
seguiremo un dialogo con la Comunità di valle per adeguare 
la struttura ai nuovi bisogni sociali (ad esempio giovani cop-
pie, genitori separati, ecc.) e promuoverne un pieno utilizzo.

NUOVE PROPOSTE
Numerose sono le idee che ci proponiamo di concretizzare 
in questa legislatura; vogliamo qui brevemente elencare le 
più significative e quelle che meritano particolare atten-
zione per rispondere ai bisogni prioritari della popolazione:

•• il restauro della chiesetta di san Silvestro: dopo 
la messa in sicurezza del tetto, avvenuta nel 2010, 
riteniamo utile realizzare l’intercapedine esterna per 
evitare infiltrazioni di umidità e sostituire gli infissi

•• la sistemazione e ristrutturazione del terzo 
lotto dell’acquedotto comunale: il progetto è 
stato presentato alla PAT e siamo in attesa di finan-
ziamento

•• la colonia in località Trenca: l’edificio di proprietà 
comunale, che ospita da anni i campeggi dell’oratorio, 
abbisogna di una ristrutturazione integrale per poter 
essere sfruttato al meglio delle sue potenzialità

•• la sistemazione del primo tratto di strada che dalla 
località Cadenzi porta al maso Gionzeri e della 
strada di accesso al maso Coverli: entrambi que-
sti tratti presentando cedimenti strutturali tali da ri-
chiedere un intervento puntuale

•• la regimazione del rio in località Regole-Vigne 
Bianche: periodicamente questo corso d’acqua 
esonda provocando danni sia alla strada comunale 
che alle colture private

•• l’illuminazione pubblica comunale: cercheremo 
di estendere questo importante servizio ad alcune 
zone abitate ad oggi sprovviste e di manutentare le 
linee esistenti che cominciano a presentare proble-
matiche elettriche

•• gli spazi pubblici (parchi, giardini, aree verdi, alveo 
torrente Larganza ecc.) ed i cortili delle scuole, cer-
cando di mantenerne il più possibile la pulizia e il de-
coro, al fine di renderli fruibili a tutti.

Di seguito riportiamo inoltre alcune opere fondamentali 
per la nostra comunità per la cui realizzazione, pur es-
sendo di competenza provinciale, ci impegneremo solle-
citando i diversi Servizi della PAT e cercando di individua-
re forme di finanziamento alternative:

•• la realizzazione del marciapiede di collega-
mento tra gli abitati di Marter e Novaledo: un 
tratto particolarmente pericoloso, che richiede la 
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messa in sicurezza e per il quale è già stato fatto un 
sopralluogo con i tecnici provinciali

•• l’incrocio tra la provinciale per Ronchi Valsu-
gana e la località Speccheri: questo tratto di stra-
da risulta particolarmente pericoloso, vista la pen-
denza della strada, la scarsa visibilità e la velocità dei 
mezzi che scendono da Ronchi Valsugana

•• la realizzazione di un marciapiede lungo la strada 
provinciale n. 65 nel tratto tra gli abitati di Ronce-
gno e Marter

•• la messa in sicurezza del tratto di pista ciclabile che 
attraversa l’abitato di Marter individuando la soluzio-
ne più idonea.

TUTELA, SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE 
AMBIENTALE
Per quanto riguarda la questione Monte Zaccon, 
come promesso, negli ultimi cinque anni, abbiamo co-
stituito un’apposita commissione consiliare ed abbiamo 
seguito costantemente la vicenda a stretto contatto con 
i Servizi provinciali competenti.
La situazione si è evoluta passando da una prima fase in 
cui ci si è concentrati sullo studio dell’entità del problema 
e sulla redazione di un’analisi del rischio, a una seconda 
in cui si sono ipotizzati i primi interventi, quantificate e 
reperite le risorse necessarie (attraverso la firma di un 
accordo di programma con la PAT), ed infine ad una terza 
parte che prevedeva la definizione del progetto necessa-
rio per procedere all’esecuzione dei lavori.
Allo stato attuale ci troviamo proprio in quest’ultima fase: lo 
scorso 22 dicembre presso la palestra delle scuole elemen-
tari di Marter abbiamo organizzato una riunione pubblica 
per illustrare alla popolazione il progetto di messa in sicu-
rezza dell’ex cava Monte Zaccon e la prima settimana di 
aprile è stato protocollato il progetto definitivo.
Il progetto elaborato prevede la realizzazione di opere di 
disgaggio delle pareti rocciose che sovrastano l’area della 
cava, la rimozione della parte di materiale non compatibile 
con il sito e successivamente la sistemazione del materiale 
rimanente conformandolo in modo da garantire il deflusso 
naturale delle acque meteoriche. Si procederà quindi con 
la copertura dello stesso con degli strati successivi d’inerti 
che garantiranno il deflusso delle acque meteoriche negli 
strati superficiali, impedendo al contempo all’acqua di in-
trodursi negli strati profondi. Nel progetto sono previste 
delle reti tecnologiche per la raccolta e il convogliamento 
delle acque reflue e per la raccolta ed evacuazione del bio-
gas che dovesse essere generato dai processi di degrada-
zione dei rifiuti organici presenti nel sottosuolo.
Nelle prossime settimane il consiglio comunale sarà 

chiamato a valutare ed approvare il progetto per 
poi procedere con l’elaborato esecutivo e la gara d’appal-
to per l’esecuzione dei lavori. Nei prossimi anni ci impe-
gneremo quindi a seguire passo passo le diverse fasi di 
lavorazione per giungere finalmente alla messa in sicu-
rezza definitiva dell’area.

Faremo appello al senso civico della popolazione 
affinché ciascuno maturi la consapevolezza che può con-
tribuire a salvaguardare, anche con semplici azioni quo-
tidiane, (ad esempio impegnandosi nella raccolta diffe-
renziata), l’ambiente circostante. Per questo proporremo 
serate informative ed iniziative che possano offrire dei 
validi strumenti in questo senso (incontri a tema, giorna-
te ecologiche, festa degli alberi, ecc.).

Poiché dal punto di vista turistico-ambientale il nostro 
territorio ha sempre rappresentato una risorsa signifi-
cativa e apprezzata, ci proponiamo di valorizzare gli ele-
menti peculiari che lo caratterizzano; in questo senso 
vogliamo mantenere accessibili le principali pas-
seggiate ed i sentieri di montagna e le zone verdi 
particolarmente frequentate.

Cercheremo di valorizzare le produzioni agricole, 
anche in un’ottica di promozione del territorio e dei pro-
dotti a chilometro zero, e di regolamentare l’insediamen-
to e lo spostamento degli apiari al fine di salvaguarda-
re il patrimonio apistico della Valsugana.

Sarà nostra intenzione attuare una politica di condivi-
sione e sostegno degli interventi promossi dal 
Consorzio di Miglioramento Fondiario, qualora volti 
alla salvaguardia dell’ambiente e al miglioramento della 
viabilità nelle zone agricole, boschive e di alta montagna.

COSA VOGLIAMO VALORIZZARE…
•• Centro storico: costituisce la parte centrale dell’abi-

tato di Roncegno e presenta problematiche di spopo-
lamento e diversi immobili bisognosi di ingenti lavori 
di ristrutturazione. Bilancio permettendo, cerchere-
mo di incentivare, tramite agevolazioni sugli oneri di 
urbanizzazione, coloro che intendono investire nel 
centro storico

•• Centro sportivo comunale: i campi da calcio, il 
campo da golf e i campetti del tennis rappresentano 
un fiore all’occhiello della nostra comunità; in colla-
borazione con le associazioni sportive che li hanno in 
gestione vogliamo promuovere il loro utilizzo in ambi-
to turistico nonché tra le nuove generazioni e favorire 
il coinvolgimento della scuola, al fine di rendere fruibi-
le la struttura alla comunità
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•• Campetto in via Roma: l’ex campo da tennis ormai 
in disuso rappresenta un brutto biglietto da visita 
all’ingresso del centro abitato di Roncegno. Valutere-
mo la destinazione d’uso migliore per renderlo nuova-
mente utilizzabile

•• Centro Raccolta Materiali (CRM) in località Zac-
con: cercheremo di promuovere presso la Comunità di 
Valle (competente in materia di rifiuti) la realizzazio-
ne delle rampe di accesso ai container per poter scari-
care più facilmente i materiali

•• Intervento 19: riteniamo utile proseguire con l’im-
pegno assunto nei confronti delle persone segnalate 
dall’Agenzia del lavoro

•• Abbellimento facciate: intendiamo continuare a 
sostenere i privati che intendono attuare interventi 
in questo senso

•• Rapporto con la popolazione: intendiamo propor-
re degli incontri periodici nelle diverse zone del paese 
al fine di offrire momenti di ascolto e partecipazione 
alla popolazione

•• Vivibilità: ci proponiamo di favorire il benessere dei 
cittadini cercando di rispondere alle esigenze che de-
rivano dalla quotidianità (asfalti, canalette, parapetti, 
sgombero neve, sfalci, regimazione delle acque,  ecc.)

•• Segnaletica: intendiamo intervenire annualmente 
con il raffrescamento della segnaletica orizzontale e 
la verifica ed adeguamento di quella verticale

•• Ufficio postale di Marter: riteniamo doveroso 
garantire la sopravvivenza dell’ufficio, tenuto anche 
conto del fatto che l’intero abitato di Novaledo fa rife-
rimento a questo sportello

•• Usi civici: riteniamo importante promuovere propo-
ste di utilizzo degli usi civici da parte di associazioni, 
consorzi, enti pubblici e privati al fine di valorizzare i 
beni storici, artistici e culturali presenti sul territorio

•• Percorso didattico e pannelli descrittivi ex cen-
tralina in località Cadenzi: riteniamo opportuno, a 
completamento della ristrutturazione dell’ex centralina, 

adibita a sede dei cacciatori, prevedere la realizzazione 
di un percorso didattico, lungo la strada di accesso, con 
la collocazione di pannelli descrittivi relativi a flora e fau-
na locali. Inoltre, essendo stati salvaguardati all’interno 
della struttura i macchinari della centrale costruita nel 
1895 per garantire l’energia elettrica al compendio ter-
male, provvederemo a ricostruirne, a scopo didattico-
informativo, il loro funzionamento. Il percorso didattico 
potrebbe contemplare anche la strada di accesso alla 
località Fonti con una descrizione relativa all’utilizzo, av-
venuto in passato, della casa delle stesse Fonti

•• Vialetti dei giardini di Piazza Montebello: al fine 
di evitare che la pioggia crei continuamente disagi por-
tando a valle dei giardini il ghiaino presente attualmen-
te nei vialetti e per favorire una comoda passeggiata, 
percorrendo gli stessi, soprattutto con passeggini e 
carrozzelle, ci impegneremo a coprirli con una pavi-
mentazione adeguata. Presso i giardini valuteremo 
inoltre la possibilità di realizzare un bagno pubblico

•• Mulino Angeli: lo consideriamo una struttura et-
nografica significativa, da valorizzare in collaborazio-
ne con le piccole aziende locali e gli operatori turisti 
attraverso la proposta di laboratori e visite guidate 
all’interno del sito etnografico e sul territorio. Il sito, 
certificato Family e già inserito nella proposta del 
“museo diffuso” della Valsugana orientale e Tesino, 
costituisce un’attrattiva da proporre congiuntamente 
al Museo degli strumento musicali popolari di S. Brigi-
da. Ipotizziamo, finanziamenti permettendo, di met-
tere in mostra, all’interno del Mulino, una collezione di 
antichi giocattoli in legno di proprietà privata

•• Luoghi, ville del paese, opere di rilevanza arti-
stica, storico-culturale e paesaggistica: inten-
diamo, possibilmente in collaborazione con la scuola, 
la Provincia Autonoma di Trento e con esperti di storia 
locale, valorizzare tale patrimonio culturale esistente 
sul territorio

•• Attività culturale: crediamo fondamentale coinvol-
gere sempre più attivamente scuole, gruppi, circoli e 
associazioni, di cui andranno recepiti gli intenti e pro-
mossi gli obiettivi oltre a proporre eventi ed iniziative 
legati al territorio, ma inseriti in un contesto di più am-
pio respiro culturale. Particolare attenzione sarà rivolta 
al recupero della memoria della nostra comunità

•• Biblioteca comunale. Intendiamo potenziare, in 
collaborazione con la scuola e le associazioni, l’atti-
vazione di corsi ed iniziative che tengano conto delle 
esigenze di tutte le fasce della popolazione. Prov-
vederemo all’acquisto di nuovi strumenti e materiali 
multimediali in sintonia con la moderna evoluzione 
tecnologica che coinvolge anche tutte le biblioteche.
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CORRADO GIOVANNINI
vicesindaco con delega

ai lavori pubblici,
viabilità, aree verdi, 

parcheggi e cantiere 
comunale

MARINA FRAINER
assessore all’ambiente, 

foreste, attività 
economiche 

(agricoltura, industria, 
artigianato e commercio)

GIULIANA GILLI
assessore alla cultura, 

istruzione, politiche 
sociali, pari opportunità e 

distretto famiglia

MARIANO MENEGOL
consigliere delegato 

ai rapporti con la 
montagna ed il territorio

GIANNI ZOTTELE
consigliere capogruppo

CESARE ZAMBOTTI
consigliere

GINO HUELLER
consigliere

MIRKO MONTIBELLER
Sindaco

ll nuovo consiglio comunale

Di seguito riportiamo alcuni numeri per interpretare al 
meglio il risultato delle elezioni amministrative dello 
scorso maggio. Lista Civica “Comunità Attiva”

GIOVANNINI CORRADO
MENEGOL MARIANO

ZOTTELE GIANNI
FRAINER MARINA

ZAMBOTTI CESARE
GILLI GIULIANA
HUELLER GINO

ROZZA GIOVANNI (Gianni)
ZOTTELE TIZIANO

CAUMO DEMIS
COSTA ANTONIETTA

FIORENTINI IVO
COMUNELLO GIUSEPPINA (Giusi)

MOMIC BOSKO
MONTIBELLER MICHELA

Aventi diritto al voto 2.265 
(senza A.I.R.E.)

A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all’Estero): 883 da non consi-
derare per il calcolo del quorum. Aventi diritto al voto totali: 3.148

Votanti 1.437

Quorum 1.133

Affluenza alle urne
Affluenza alle urne (solo residenti)
Affluenza alle urne (con A.I.R.E.)

63,45%
63,45%
45,65%

Schede valide 1.326

Schede nulle 61

Schede bianche 50
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GIOVANNI (Gianni) ROZZA
consigliere

TIZIANO ZOTTELE
consigliere

DEMIS CAUMO
consigliere

ANTONIETTA COSTA
consigliere

IVO FIORENTINI
consigliere

GIUSEPPINA (Giusi) COMUNELLO
consigliere

BOSKO MOMIC
consigliere

Cari concittadini, con gran piacere ci ritroviamo 
tra le pagine di questo bollettino, e quale posto 
migliore, se non questo, per ringraziarvi innan-
zi tutto per la fiducia dataci nelle ultime elezio-

ni. Crediamo fortemente nell’incontro di continuità ed in-
novazione che il nostro gruppo consigliare Comunità at-
tiva racchiude in sé; ben ritrovati dunque a chi da cinque 
anni già ne faceva parte ed un grande benvenuto ai nuo-
vi componenti! Se un buon inizio è di buon auspicio allora 
speriamo continui così: il clima in consiglio sembra infat-
ti essere buono e le riunioni di confronto sono frequenti 
anche al di là delle sedute di Consiglio.

In questi ultimi mesi hanno visto la nostra attenzione in 
Consiglio alcune variazioni di bilancio; precisiamo che ol-
tre alla necessità di far fronte a spese impreviste, il mo-
tivo principale è che non si era ancora a conoscenza di e-
ventuali finanziamenti e del budget a disposizione.

Una riguarda la messa in sicurezza dell’impianto caldaia 
delle scuole elementari ed i lavori che hanno permesso di 
spostare l’ingresso della scuola materna per ricavare una 
nuova aula necessaria alla scuola primaria.
Un’altra riguarda la completa asfaltatura della strada che 
da Cinque Valli porta alle Pozze. Nel finanziamento per la 
messa in sicurezza della stessa, era prevista infatti la sola 
asfaltatura dei tratti interessati dai lavori. Abbiamo rite-
nuto necessario completare l’opera con l’asfaltatura an-
che degli altri tratti in quanto la strada era in condizioni 
disastrose. Ci ritroviamo così ad avere un’opera comple-
ta che per alcuni anni non dovrebbe aver bisogno di ulte-
riori manutenzioni.
Sono stati inoltre impegnati alcuni fondi per installare un 
nuovo impianto di clorazione della piscina comunale ne-
cessario per la prossima apertura della stessa.
Sono stati anche messi in bilancio 70.000 euro per i nuovi 
spogliatoi del campo da calcio; al comune spetta il 35% del 

Gruppo consiliare 
“Comunità Attiva”

Il capogruppo Gianni Zottele
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costo della struttura, il rimanente 65% è stato finanziato 
dalla provincia. L’opera è stata realizzata in collaborazione 
con il G.S. Calcio Roncegno in quanto il finanziamento della 
Provincia poteva essere dato solamente ad un’associazio-
ne sportiva. Cogliamo l’occasione per ringraziarli dell’im-
portante collaborazione e per aver condiviso un principio 
di sobrietà nella progettazione dell’opera.
Sono stati anche messi a bilancio 197.000 euro per la re-
alizzazione, tramite un progetto di finanza, del nuovo a-
silo nido, che verrà costruito sopra il magazzino comuna-
le. Questa cifra rappresenta una quota di quanto neces-
sario per realizzare la struttura, l’altra spetterà invece al 
soggetto che vincerà l’appalto. Ci teniamo a precisare che 
il comune s’impegna con questa spesa in quanto l’edificio 
sarà un domani di sua proprietà, e soprattutto che que-
sta cifra piuttosto ingente sarebbe negli anni servita a 
sostenere le spese di convenzione con gli altri asili nido 
del territorio; convenzioni che nel momento in cui verrà 
aperto il nostro asilo nido verranno disdette.
Abbiamo pensato inoltre di accantonare 30.000 euro per 
eventuali nuovi incarichi da affidare a tecnici per redigere 
progetti da presentare alla Provincia per ottenere finan-
ziamenti sul nuovo piano di sviluppo rurale i cui bandi do-
vrebbero uscire a breve.
I fondi per piscina, asilo nido e spogliatoi, sono un avanzo 
di amministrazione della scorsa legislatura. Sarebbe sta-
to più semplice forse spendere i soldi subito, come grup-
po abbiamo invece scelto di accantonare queste somme 
per nuovi finanziamenti in cui il gruppo Comunità Attiva e 
le associazioni hanno creduto.

Come previsto dalla nuova legge di stabilità riguardante la 
razionalizzazione delle società partecipate dai comuni, an-
che noi siamo stati tenuti a fare un ragionamento a riguar-
do. Il comune di Roncegno Terme ha delle quote in ben set-

te società: Consorzio dei comuni, Azienda di promozione tu-
ristica Valsugana, Informatica Trentina, Trentino Riscossio-
ni, Dolomiti Energia, Roncegno acque minerali e Panarotta.
Delle prime cinque abbiamo ritenuto importante conti-
nuare a farne parte in quanto tutte sono indubbiamen-
te d’interesse pubblico e sono funzionali all’attività isti-
tuzionale del comune. Per quanto riguarda la Roncegno 
acque minerali il Consiglio comunale ha ritenuto di con-
fermare la quota dell’1% in quanto la società si occupa 
di uno dei beni più preziosi del nostro territorio: l’acqua; 
dall’interno sarà più facile controllarne e regolamentarne 
l’utilizzo. Crediamo sia utile sostenere anche la parteci-
pazione azionaria della Panarotta s.p.a., pur con una quo-
ta minoritaria, in quanto a gestione di un servizio sia per i 
cittadini residenti, che a favore del turismo sul territorio.

È stato oggetto di delibera in Consiglio anche il piano at-
tuativo “Cava Monte Zaccon”: precisiamo che non riguar-
da le aree da mettere in sicurezza, bensì i terreni del-
la ditta Se.Co.Val. Considerato che dall’approvazione del 
precedente piano attuativo erano trascorsi oltre dieci an-
ni e che nel frattempo era stata approvata la nuova leg-
ge urbanistica, si è ritenuto che il piano non fosse più ef-
ficace e pertanto si è resa necessaria l’approvazione di un 
nuovo piano e delle relative prescrizioni.

Sta per concludere, anche questa volta, il nostro spazio, 
ed il pensiero del gruppo come lo è sempre stato, è che 
senza pareri e consigli di tutti andiamo poco lontano. C’è 
bisogno di confronto con la popolazione, ancora di più in 
questa legislatura dove in consiglio non c’è una minoran-
za; ci teniamo infatti a rappresentare in Comune non so-
lo chi ci ha votato, ma ognuno di voi, e questo è possibile 
solamente con il contributo di tutti.

Buona legislatura al nuovo gruppo e buone feste a tutti!

Ufficio Anagrafe

RINNOVO ON LINE DELL’ATTIVAZIONE DELLA TESSERA SANITARIA
Nel corso dell’anno 2016 è prevista la scadenza di alcune Carte Provinciali dei Servizi/Tessere Sanitarie distribuite sul 
territorio provinciale, e per questo il Ministero dell’Economia e delle Finanze provvederà ad inviare ai cittadini le nuove 
tessere sanitarie tramite il servizio postale circa sei mesi prima della scadenza.
Per agevolare i cittadini che abbiano già attivato presso gli sportelli abilitati la tessera sanitaria in scadenza, è previ-
sta una procedura agevolata di rinnovo on line che consentirà, se effettuata prima della scadenza della vecchia tesse-
ra, di rinnovare in autonomia l’attivazione trasferendola sulla nuova Carta Provinciale dei Servizi senza dover necessa-
riamente tornare allo sportello.
Per attivare tale procedura sarà sufficiente collegarsi al sito www.servizionline.trentino.it alla sezione Profilo-Rinnovo 
CPS on line, inserendo il numero identificativo della nuova CPS e gli estremi di un documento di riconoscimento in cor-
so di validità, ottenendo e stampando in autonomia i codici di accesso della nuova tessera; è comunque disponibile sul 
sito una guida per il cittadino che illustra passo passo le operazioni da compiere.
Nel caso in cui la vecchia tessera sanitaria sia già scaduta, sarà necessario invece rivolgersi come sempre agli sportelli 
presenti sul territorio, che provvederanno a disattivare la tessera scaduta e ad attivare la nuova CPS.
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Un ben ritrovati anche da parte mia a tutti voi 
che in questo momento, state leggendo que-
sto importante strumento di comunicazione 
tra amministrazione e cittadini.

Prima di passare alla elencazione dei lavori attivati in 
questo periodo amministrativo, non avendo avuto modo 
di farlo personalmente prima, vorrei innanzitutto spen-
dere due minuti per ringraziare tutte le persone, che in 
occasione delle elezioni amministrative del maggio scor-
so, esprimendo la loro preferenza hanno fatto sì che io 
abbia potuto raggiungere il risultato ottenuto.
In particolare, vorrei ringraziare quanti hanno riposta in 
me la loro fiducia per la prima volta.
Un ringraziamento particolare vorrei rivolgerlo anche 
e soprattutto a quanti, amici e conoscenti, nessuno e-
scluso, che l’hanno riconfermata per la seconda volta; al 
gruppo di maggioranza uscente ed a tutti i componenti di 
quello attuale per il loro sostegno.
Invito tutti a vivere questa seconda legislatura con lo 
stesso spirito collaborativo della precedente, spronan-
doci nel continuare con il programma iniziato ancora nel 
2010 e ancora ricco di progettualità importanti, facen-
doci pervenire preziosi consigli e proponendo i suggeri-
menti necessari, perché proprio da questi a volte, nasco-
no valide idee alternative.
Certo che la collaborazione potrà continuare anche per 
il secondo mandato, mi confermo disponibile a confron-
tarmi con tutti Voi, ad ascoltare, a valutare i problemi che 
quotidianamente si presentano alle nostre porte.
Ma non voglio dilungarmi oltre, e come prassi ormai, di 
seguito Vi propongo un breve aggiornamento sulle ope-
re di questa legislatura:

Sistemazione del parcheggio presso l’Oratorio e 
il Cimitero di Marter
Sono stati ultimati i lavori di sistemazione del parcheggio 
dell’Oratorio e del Cimitero di Marter. Ricordo che questo 
importante, quanto atteso intervento, è stato eseguito 
grazie al coinvolgimento del Servizio Ripristino e Valo-
rizzazione Ambientale della PAT che, su richiesta del Co-
mune, ha messo a disposizione sia le somme necessa-

rie all’acquisto dei materiali sia quelle a copertura dei co-
sti della manodopera e dei mezzi impiegati nel periodo di 
tempo necessario alla loro realizzazione.
A carico del Comune sono rimasti i soli lavori di asfaltatu-
ra del vialetto di accesso al Cimitero, dei posti auto e del-
la strada di ingresso, affidati ed eseguiti nel corso del me-
se di Luglio, dalla Ditta Edilpavimentazioni dietro il corri-
spettivo di € 10.560,00 + Iva impegnato con determina 
216 del 08.07.2015.

Lavori di messa in sicurezza e ripristino cedimen-
ti sulla strada Fodra - Pozze
Sono stati completamente ultimati anche i lavori relati-
vi alla sistemazione e la messa in sicurezza del tratto di 
strada che dal bivio in località Fodra si dilunga verso la lo-
calità Pozze.

OPERE PUBBLICHE, 
VIABILITÀ E CANTIERE COMUNALE

CORRADO GIOVANNINI Vicesindaco 
con delega ai lavori pubblici, viabilità, aree verdi, 

parcheggi e cantiere comunale
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Ricordiamo brevemente che il progetto prevedeva appun-
to la messa in sicurezza del tratto mediante un insieme di 
opere di consolidamento e di sostegno della carreggiata e-
sistente, quali scogliere e micropali ed una serie di altri in-
terventi mirati alla regimazione delle acque di scorrimen-
to, alla sistemazione delle banchine e al rifacimento della 
pavimentazione in asfalto per una spesa per soli lavori di € 
314.517,00 a fronte di una spesa comprensiva delle spese 
di progettazione ed oneri accessori di € 384.500,00.
Le opere sono state eseguite con buon esito e senza com-
plicazioni, ultimando nel corso dell’estate, anche le opere di 
regimazione delle acque superficiali e la totale asfaltatura.
Sembra doveroso precisare che, oltre a detti importi, al fi-
ne di vedere completamente ultimata l’opera da testa a 
coda anche nella pavimentazione stradale, la quale non 
era stata completamente ammessa al finanziamento pro-
vinciale, si è provveduto a impegnare a carico delle casse 
comunali, l’ulteriore importo di € 49.664,04 per lavori ed € 
11.848,35 per iva e spese tecniche per un totale comples-
sivo di € 61.216,53. Quest’ultimi sono stati affidati alla Dit-
ta Edilpavimentazioni, la quale si è aggiudicata l’opera of-
frendo un ribasso del 15,71% sull’importo a base di gara.

Realizzazione della nuova Caserma dei Vigili del 
Fuoco Volontari
Il 17 marzo 2015, l’Agenzia provinciale per gli appalti e 
contratti della PAT (APAC) aveva provveduto ad aggiudi-
care, alla Ditta Boccher Luciano srl di Borgo Valsugana, 
dietro ribasso del 12,119% sull’importo a base di gara di 
€ 1.247.140,89 i lavori di realizzazione della Caserma del 
Corpo dei Vigili del Fuoco volontari di Roncegno Terme 
sulle pp.ff. 319 e 320/1. Le Ditte invitate alla gara furono 
20, delle quali 17 presentarono la loro offerta.
Il progetto esecutivo, approvato dal Consiglio Comunale 
nella seduta del 29 novembre 2013, prevedeva appunto 
la realizzazione della tanto attesa caserma da realizzarsi 
in via Ferme, adiacente al magazzino comunale.
Come molti avranno avuto modo di verificare, i lavori so-
no iniziati il 29 giugno, con le operazioni di scavo e sban-
camento del terreno il 14 luglio e proseguendo con il get-

to delle fondazioni, la realizzazione dei primi muri peri-
metrali e i pilastri e la realizzazione dei solai. Presumibil-
mente entro l’invero, tempo permettendo, sarà realizza-
ta anche la copertura.
Sotto la Direzione Lavori dell’Ing. Cipriani Massimo e del 
responsabile della Sicurezza Arch. Pompermaier Fabio, 
stanno proseguendo celermente e con buon esito.

Riqualificazione tecnologica della Centrale Ter-
mica e adeguamento antincendio della Scuola 
Materna di Roncegno Terme
Stanno proseguendo regolarmente anche i lavori di mes-
sa in sicurezza e adeguamento alla normativa antincendio 
della Scuola primaria “Primo Martinelli” di Roncegno. Ricor-
diamo che dette opere erano state aggiudicate lo scorso 
luglio 2014 alla Ditta Rech Enrico Termoidraulica srl di O-
spedaletto, per un importo di € 49.337,96, conseguente 
al ribasso del 33,327% sull’importo di gara di € 73.420,41, 
la quale ha eseguito gran parte dei lavori interni e degli im-
pianti. Al sondaggio furono invitate 5 ditte locali.
Con ulteriori determine, rispettivamente 271 e 272 del 03 
settembre 2015, recuperando il ribasso d’asta, si è provve-
duto ad incaricare due distinte ditte per la realizzazione di 
un ulteriore locale esterno alla cucina esistente.
La prima decade di novembre è stato posizionato il pre-
fabbricato che sarà completato con le finiture necessarie 
presumibilmente prima della fine dell’anno. 
Il tutto permetterà un più razionale ed agevole utilizzo 
della cucina della scuola Materna con spazi nuovi e più 
ampi. L’importo dei lavori assegnato con le sopra citate 
determine è pari rispettivamente ad € 4.819,00 + Iva per 
la fornitura del prefabbricato e di € 7.296,98 + Iva per le 
opere di finitura (tetto e rivestimenti esterni).

Ampliamento e adeguamento del Polo Scolasti-
co - 1° Lotto
Seguirà nelle prossime settimane anche l’indizione della 
gara di appalto, della quale se ne sta occupando l’Agen-
zia per gli Appalti e i Contratti della PAT del 1° lotto dei la-
vori di adeguamento del polo scolastico. 
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La riapprovazione a tutti gli effetti di legge della variante 
progettuale predisposta in esecuzione delle disposizio-
ni di cui all’art. 43 della Legge Finanziaria 2015 della Pro-
vincia, è avvenuta da parte della Giunta comunale in da-
ta 03 marzo 2015.
In particolare con questo primo lotto si intende procede-
re con la realizzazione della nuova palestra prevista nel 
piazzale sud del plesso scolastico. 
Il progetto redatto dallo Studio Associato Arch. Sergio Gio-
vanazzi di Trento che si aggiudicò il sondaggio concorren-
ziale, prevede una spesa complessiva di € 2.069.409,00 
dei quali € 1.683.101,42 per somme a base d’asta compren-
sive di € 60.635,78 per oneri di sicurezza ed € 386.307,58 
per somme a disposizione dell’Amministrazione.
Detto importo è solo una parte del più corposo inter-
vento che sarà eseguito con il 2° lotto approvato dal-
la Giunta comunale con delibera 21 del 12 marzo 2015, 
per una spesa complessiva di € 4.282.866,78 di cui € 
3.449.256.35 per lavori ed € 833.610,43 per somme a 
disposizione e grazie al quale sarà prevista la demolizio-
ne della vecchia palestra, e la realizzazione del nuovo 
corpo aule elementari sul sedime dell’abbattuto. Un ulti-
mo e terzo lotto interesserà la messa in sicurezza del cor-
po aule lato Nord-Est.

Manutenzioni
Non sono mancati gli interventi per la salvaguardia, 
il mantenimento e il miglioramento del patrimonio e-
sistente, il miglioramento ambientale dei luoghi, e la 
messa in sicurezza della viabilità esistente tra i quali ri-
cordiamo:
- �Raffrescamento della segnaletica stradale oriz-

zontale - anno 2015 è un intervento, che come ogni 
anno, interessa tutte le strade e vie comunali di Marter, 
del Paese e della Montagna. I lavori sono stati eseguiti 
nel mese di maggio dalla Ditta TecSe srl che si è aggiu-
dicata i lavori per un importo di € 7.000,00 al quale va 
aggiunta l’Iva nella misura del 22%.

- �Raffrescamento tinteggiatura interna: con un im-

porto di € 450,00 impegnati con determina 221 del 09 
luglio sono stati affidati alla Ditta Dalsasso Loris i lavori 
di raffrescamento delle tinteggiature interne ad alcuni 
locali dell’edificio Ex Scuole di Monte di Mezzo.

- �Realizzazione di alcuni punti luce: presso Maso Ul-
leri, Maso Stralleri di Sotto e in loc S. Brigida sono sta-
ti posizionati dalla Ditta Battistel Marco di Marter, alcu-
ni corpi illuminanti. Detti lavori sono il completamento 
del più ampio e complesso progetto denominato “for-
mazione di aree a parcheggio e verde pubblico - Masi di 
Montagna”. L’importo della spesa che ricordiamo essere 
gran parte coperta dal finanziamento provinciale, am-
monta ad Euro 9.122,00 + Iva..

- �Posa in opera di nuove fontane: sempre relativa-
mente al progetto “formazione di aree a parcheggio e 
verde pubblico - Masi di Montagna” e sempre a comple-
tamento dei lavori, con determina 307 del 13 ottobre, la 
Ditta Broilo Tecnoimpianti srl ha provveduto a posare e 
ad eseguire gli allacciamenti necessari al funzionamen-
to delle nuove fontane in loc. Ulleri e presso Maso Stral-
leri di Sotto. L’importo della spesa (anche in questo caso 
in gran parte già coperta dal finanziamento provinciale) 
ammonta ad Euro 4.205,00 + Iva.

- �Spostamento acquedotto comunale in loc. Ma-
so Muro: con una spesa di € 1.477,80 + Iva impegna-
ta con determina del Segretario Comunale n. 170 del 
19.05.2015 e di € 663,46 + Iva impegnata con atto 171 
del 19.05.2015, a fine maggio si è provveduto, con la 
collaborazione di alcuni privati che si sono presi carico 
della realizzazione dello scavo ed il successivo reinterro, 
e del cantiere comunale, allo spostamento di 150 ml di 
acquedotto in loc. Muro.

- �Ripristino di alcuni tratti di pavimentazione 
stradale in porfido: lungo alcune vie del Paese (via 
San Giuseppe, via Pola, via S. Pietro) e a Maso Gionze-
ri e Postai, si è reso necessario provvedere nel corso del 
mese di giugno alla sistemazione e al ripristino di alcu-
ni tratti di pavimentazione in porfido e alla sistemazio-
ne dell’acciottolato preesistente. Con determine rispet-
tivamente n. 188 del 04 giugno e n. 204 del 18 giugno, 
sono stati affidati alla Ditta Walter Pecoraro di Telve 
i succitati lavori. La spesa sostenuta ammonta a com-
plessivi € 2.553,15 + Iva.

- �Regimazione acque in loc. Scali: a monte di Maso 
Scali si è resa necessaria la regimazione delle acque di 
scorrimento superficiali e di falda che in occasione delle 
piogge e conseguenti infiltrazioni, arrecava disagio alle 
abitazioni sottostanti. Con una spesa pari a € 2.686,44 
impegnata con determina del Segretario Comunale n. 
119 del 17 aprile scorso, la Ditta Ronchi Scavi snc ha 



L’AMMINISTRAZIONE FA IL PUNTO16

provveduto a realizzare lo scavo necessario alla posa di 
ml 60 di tubo in Ecopal diametro 300 e di ml 24 di tuba-
zione drenante del diametro di mm 200. 

- �Realizzazione di una recinzione in legno di ca-
stagno: alla Ditta Tomio Gianpaolo di Castelnuo-
vo, il Segretario Comunale con determina 203 del 
18.06.2015, ha affidato i lavori per la messa in sicurez-
za di alcuni sentieri in loc. S. Brigida; La spesa impegna-
ta ammonta ad € 4.864,75 Iva compresa.

- �Realizzazione banchine stradali Fodra - Pozze: 
Con determina 211 del 01 luglio scorso, è stata impe-
gnata la somma di € 3.760,00 + Iva, per la realizzazione 
delle banchine laterali alla strada Fodra Pozze. I Lavo-
ri, che vanno a completamento della più corposa opera 
di messa in sicurezza del tratto, sono stati eseguiti dal-
la locale Ditta Giovannini Enrico srl di Roncegno Terme.

- �Manutenzione lamiere degli edifici del Cimite-
ro di Roncegno: con una spesa di € 790,00 oltre ad 
Iva, impegnata con determina 312 del 19 ottobre, l’Uffi-
cio Tecnico Comunale ha incaricato la Ditta Pasquazzo e 
Perozzo Lattonerie di Villa Agnedo, della manutenzione 
della copertura in lamiera di alcuni manufatti interni al 
cimitero comunale.

- �Ripristino di un tratto di muro a sostegno di via 
Crea Rossa: un tratto di muro a sostegno della strada 
Comunale denominata via Crea Rossa è stato sistema-
to dalla Ditta Angeli Camillo di Marter dietro corrispetti-
vo di € 600,00 + Iva;

- �Messa in sicurezza tratto stradale Rozza - Frai-
neri: con una spesa di € 4.680,00 + Iva impegna-
ta con determina del Tecnico Comunale n. 309 del 
13.10.2015 la prima decade del mese di novembre la 
ditta Dalprà Gianni ha provveduto alla messa in sicu-
rezza del tratto stradale Rozza Fraineri, mediante l’eli-
minazione della pericolosa canaletta laterale e la cre-
azione di un sistema di regimazione delle acque sot-
terraneo. I lavori eseguiti, consistono essenzialmen-
te nella pulizia della canaletta esistente, la posa in o-

pera di una tubazione in pvc, stesa di materiale dre-
nante, ritombamento del tubo in calcestruzzo, la posa 
in opera di alcuni pozzetti per la captazione delle ac-
que di scorrimento superficiale e la successiva stesa di 
conglomerato bituminoso.

- �Messa in sicurezza di un muro in loc. Cadenzi: 
lungo la strada che dalla loca. Speccheri si dilunga fi-
no alla loc. Cadenzi, un tratto di muro in sassi a secco 
che sostiene la carreggiata della strada comunale pre-
sentava da qualche anno dei vistosi cedimenti, compro-
mettendone non solo la percorribilità ma anche l’incolu-
mità dei proprietari dei fondi sottostanti. Con un impe-
gno economico di € 2.000,00 + Iva sono stati affidati al-
la Ditta Tomio Giampaolo di Castelnuovo i lavori di ripri-
stino del tratto mediante ricostruzione del muro sem-
pre in sassi a secco (determina 308 del 13.10.2015). Con 
medesimo intervento si è inoltre provveduto a sistema-
re e rendere percorribile anche la soprastante carreg-
giata, mettendo il tutto in sicurezza.

- �Prolungamento di un tratto di marciapiede in 
via Nazionale a Marter: è delle ultime settimane di 
novembre anche il lavoro per il prolungamento del trat-
to di marciapiede in via Nazionale a Marter, realizzato 
dal cantiere comunale e dagli operatori dell’Intervento 
19. Anche in questo caso è stato possibile realizzare l’o-
pera grazie alla collaborazione tra Comune, che si è pre-
so a carico l’onere di apportarvi la necessaria manodo-
pera con il cantiere comunale e gli operatori dell’Inter-
vento 19, e il Servizio Gestione Strade della Provincia 
che ha messo a disposizione le cifre finanziarie per l’ac-
quisto dei materiali necessari.

NUOVE PROGETTUALITÀ

Come si diceva nelle premesse, non mancano le nuove 
progettualità delle quali un breve cenno va sicuramen-
te fatto per:
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Lavori urgenti e inderogabili per la sistemazione di 
alcuni tratti di acquedotto comunale di Roncegno:
La Giunta comunale nella seduta del 24 febbraio scor-
so ha approvato il progetto definitivo per la sistemazio-
ne di alcuni tratti di acquedotto comunale che presenta-
no particolari problematiche dovute alla vetustà delle tu-
bazioni.
In particolare con questo progetto è intenzione dell’am-
ministrazione comunale provvedere al rifacimento totale 
della condotta nel tratto che dalla loc. Vallette raggiunge 
la loc. Zotteli per poi scende fino alla loc. Fodra e alla so-
stituzione di alcuni minori tratti in loc. Salenbis e Marter.
Il progetto redatto dall’ing. Bombasaro Paolo di Pergi-
ne, prevede una spesa complessiva di € 439.600,00 dei 
quali € 331.504,69 per somme a base d’asta comprensi-
ve di € 10.000,00 per oneri di sicurezza ed € 108.095,31 
per somme a disposizione dell’Amministrazione;
La domanda di finanziamento è già stata inoltrata presso 
la PAT e non appena ci saranno riscontri positivi procede-
remo per la stesura del progetto esecutivo e la successi-
va indizione di gara per la conseguente messa in cantie-
re delle opere.

Messa in sicurezza delle strade comunali in loc. 
Cofleri e in loc. Scalvin
Un’altra importante iniziativa per la messa in sicurezza 
della viabilità dei nostri masi è sicuramente quello atti-
vato con deliberazione giuntale n. 36 del 31 marzo 2015, 
con la quale è stato affidato al tecnico Dandrea Ing. San-
dro di Borgo il progetto per la sistemazione di due tratti 
di strada comunale.
Il primo individuato lungo la bretella che dalla loc. Molini si 
dilunga fino a Maso Cofleri, dove a metà del tragitto circa, 
si evidenzia ormai da qualche anno un considerevole av-
vallamento della banchina.
Il secondo sul tratto di strada interno alla loc. Scalvin.
Nel primo tratto saranno previste opere di consolida-
mento della banchina di valle mediante la realizzazione di 
una serie di micropali e soprastante banchettone. A com-
pletamento sarà rifatta la pavimentazione in asfalto e la 
posa della barriera protettiva.
Nel secondo sarà attuato un intervento di consolidamen-
to del muro esistente, anche in questo caso mediante la 
posa in opera di una coltre di micropali e tiranti in cls.
La spesa per il primo intervento è stata preventivata in 
complessivi € 42.262,96 per i soli lavori mentre per il se-
condo in € 45.022,90 ai quali andranno aggiunti oneri fi-
scali e spese tecniche.
Complessivamente l’impegno finanziario di detto proget-
to ammonta ad € 115.500,00.

Quanto prima si provvederà all’approvazione del proget-
to definitivo ed all’inoltro presso la PAT della domanda di 
finanziamento.

Messa in sicurezza degli impluvi in loc. Pozze e in 
loc. Vigne Bianche (Vazzena)
Negli ultimi anni, in occasione di forti nubifragi, alcune rog-
ge sparse sul territorio comunale, a causa della mancata 
manutenzione dei versanti soprastanti, hanno esondato 
causando in alcuni casi disagio alla viabilità stradale, in al-
tri, ben più accentuati e gravi, qualche danno ad abitazioni.
Al fine di mettere in sicurezza i due impluvi individuati, 
la Giunta Comunale con deliberazione n. 52 del 21 aprile 
scorso, ha affidato al tecnico Baldi Geom. Sergio con stu-
dio a Borgo Valsugana, l’incarico per la redazione di un 
progetto che preveda la pulizia degli alvei, la regimazione 
delle acque e la realizzazione di nuovi invasi e tubazioni 
di cacciata delle stesse.
Anche in questo caso, come per il precedente non appe-
na in possesso del progetto, si provvederà alla sua appro-
vazione e all’invio di tutta la documentazione presso la 
PAT per la richiesta di finanziamento.

  

POSTAZIONE BANCOMAT IN COMUNE
Dal mese di novembre, presso gli uffici comunali, è sta-
ta attivata una postazione bancomat. Un nuovo servi-
zio per consentire ai cittadini, che necessitano di ef-
fettuare dei versamenti a favore dell’ente, di usufrui- 
re anche della possibilità del pagamento elettronico.
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La possibilità di poter dare continuità alle iniziative 
messe in atto durante i miei due precedenti man-
dati, mi permette di proseguire con impegno e de-

terminazione sulla strada intrapresa, già dal 2004. In-
dubbiamente il consenso raccolto dai cittadini accresce 
la motivazione a concretizzare ulteriori azioni per il be-
nessere di tutte le componenti della comunità.
La consapevolezza acquisita sulla ricaduta positiva di 
quanto realizzato negli anni scorsi, mi porta a ribadire l’im-
portanza del grande contributo offerto dalle risorse co-
munitarie del nostro territorio. Un lavoro di rete indispen-
sabile che rafforza e crea legami ricercando una sinergia 
continua tra l’ambito istituzionale e quello di molte realtà 
dell’associazionismo: realtà vive e vivaci che si incontrano, 
tessendo un’azione formativa che valorizza l’apporto fatti-
vo e responsabile di ciascuno. Sono tessere variopinte che 
vanno a comporre un prezioso mosaico fatto di relazioni 
significative all’interno del nostro un paese.
La dimensione comunitaria fondata sull’aiuto reciproco, 
la solidarietà, l’altruismo e la motivazione stimola a con-
dividere responsabilmente azioni ed impegni e mette 
sempre al centro del nostro agire la persona, valore inso-
stituibile di chi agisce e opera in ogni ambito.
Inoltre il lavoro intrapreso nel 2011, come Coordinatrice del 
Distretto Famiglia Valsugana e Tesino, mi ha dato l’oppor-
tunità di conoscere il territorio della Comunità, di tessere 
una fitta rete di relazioni che sicuramente costituiscono un 
valore aggiunto anche nell’esercizio del mio nuovo mandato 
istituzionale. Infatti a luglio 2015 sono stata nominata Vi-
cepresidente della Comunità Valsugana e Tesino, impegno 
che ho assunto con grande responsabilità. Le mie deleghe 
riguardano le Politiche Sociali, Istruzione e Formazione Pro-
fessionale, Diritto allo Studio, Politiche per i Giovani e la Fa-
miglia, Servizi Socio Educativi alla Prima Infanzia.

LA FAMIGLIA

Prosegue l’impegno dell’Amministrazione Comunale a 
favore della famiglia finalizzato a garantire il benessere 
di tutti i suoi componenti.

Il Distretto Famiglia, costituito nel 2011, conta ora ben 
77 aderenti e 32 organizzazioni certificate Family. Altre 
in questo periodo stanno cercando di assolvere ai requi-
siti previsti dai vari disciplinari. Ci stiamo caratterizzando 
sempre più come territorio che ha a cuore il benessere 
familiare e numerosi sono i segnali e gli apprezzamenti 
che ci arrivano in questo senso. Recentemente ha conse-
guito il Marchio Family, quale esercizio amico dei bambi-
ni, anche il Rifugio Erterle gestito da Montagna Solidale. 
È un ambiente dove il sorriso di Isabella e Piero e la loro 
attenzione alla famiglia rassicurano e fanno star bene 
grandi e piccini.

La scorsa estate è stata proposta l’iniziativa dei GIOVEDÌ 
FAMILY che ha permesso alle famiglie ospiti di visitare i 
due musei del nostro territorio, Mulino Angeli-Casa de-
gli Spaventapasseri e il Museo della Musica effettuando 
laboratori e visite guidate. Grazie alla disponibilità di tre 
ristoratori (Albergo Villa Rosa, Pizzeria al Goloso e Agritur 
Montibeller) per le famiglie è stato possibile pranzare con 
menù a prezzo agevolato. Stiamo lavorando per arricchi-
re ulteriormente l’offerta culturale del nostro territorio 
proponendo un percorso didattico anche presso l’ex cen-
tralina, ora sede dei cacciatori.
Nell’ambito del progetto “Destinazione Famiglia” sono 
stati programmati numerosi momenti ludico-ricreativi 
per bambini realizzati in collaborazione con la Biblioteca 
Comunale. Hanno rappresentato occasioni di incontro 

GIULIANA GILLI 
Assessore alla cultura, istruzione, politiche 
sociali, pari opportunità e distretto famiglia

ATTIVITÀ SOCIO CULTURALI
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in concomitanza con le feste e gli eventi del territorio. Il 
gruppo di genitori e bambini, a cui viene offerta l’oppor-
tunità di ritrovarsi periodicamente, si è consolidato nel 
tempo ed ora rappresenta una realtà significativa carat-
terizzata da grande valore sociale e culturale.

I bambini pensano grande
Per parlare di un’interessante avventura pedagogica ri-
volta ad insegnanti, genitori ed educatori il 7 settembre 
abbiamo incontrato presso il Salone delle Feste delle Ter-
me, il maestro Franco Lorenzoni che ha presentato il 
suo libro “I bambini pensano grande”. Si tratta del diario 
di un anno di scuola, in cui ciascun allievo è protagonista 
di una ricerca comune. È una proposta pedagogica nuova 
e capace di cercare un senso all’esistere e al far esperien-
za. Franco Lorenzoni ha saputo coinvolgere il numeroso 

pubblico presente che ha molto 
apprezzato la sua metodologia 
innovativa ed il suo grande en-
tusiasmo per l’insegnamento. 
L’evento è stato organizzato 
in collaborazione con la Piccola 
Libreria di Levico e l’IPRASE del 
Trentino.

AL VIA IL GRUPPO BABY-SITTER QUALIFICATE DI 
“DESTINAZIONE FAMIGLIA”!

Lo scorso 13 ottobre alle ore 18.00 presso la Sala del 
Camino dell’Hotel Palace a Roncegno Terme sono stati 
consegnati gli attestati di idoneità alle prime baby-sitter 
qualificate del territorio della Valsugana e Tesino forma-
te all’interno del progetto “Destinazione Famiglia”.
Il corso di formazione si è svolto da aprile a settembre; 
ha avuto una durata complessiva di 80 ore, di cui 35 di 
lezione in aula, 15 ore di laboratori/atelier su attività lu-
diche, motorie, espressive e di autoformazione e 30 ore 
di formazione sul campo presso strutture di conciliazione 
e iniziative ricreative estive.
Il percorso formativo si è sviluppato su quattro aree di 
competenza. L’area pedagogico-educativa ha proposto 
riflessioni sulla pedagogia della relazione con il bambino 
e la famiglia. Negli incontri più a sfondo psicologico è sta-
ta indagata la psicologia dello sviluppo e dell’età evoluti-
va con un’attenzione specifica alla fascia 0-6 anni. Nella 
parte tecnico-professionale sono state proposte espe-
rienze laboratoriali e sono state affrontate alcune tema-
tiche legate alla quotidianità educativa dei bambini. Sono 
infine stati offerti degli accenni di carattere istituzionale 
e deontologico rispetto alla figura della baby-sitter, alle 
sue peculiarità e al suo essere soggetto educativo nel 
proprio territorio di appartenenza.
Il corso ha avuto un grande successo! Le 26 partecipanti 
infatti sono state selezionate all’interno di un gruppo di 
oltre quaranta “aspiranti” che avevano inviato la doman-
da di pre-iscrizione.
Ora il gruppo di baby-sitter è a disposizione della comu-
nità e lo staff del progetto Destinazione Famiglia ha già 
avviato una riflessione sulla futura gestione del servizio 
sul territorio.
Ma nel frattempo le nuove baby-sitter qualificate non 
hanno sicuramente il tempo di stare con le mani in mano. 
Alcune di loro infatti sono già state coinvolte nelle strut-
ture di conciliazione presenti sul territorio, come suppor-
to alle figure educative... e sono sempre loro a intrattene-
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re e far divertire gli oltre novanta bambini delle famiglie 
iscritte alla Scuola per Genitori che hanno approfittato 
del servizio baby-sitting!

Il Museo del gioco
La collezionista di Marter Rosanna Cavallini ha proposto 
all’Amministrazione Comunale di prestare, a titolo gratu-
ito, parte della propria collezione di giocattoli d’epoca (vi-
sibile nel catalogo “il legno in gioco”) a patto che la stessa 
possa essere valorizzata e usufruibile da un pubblico dif-
fuso e differenziato.
Abbiamo così deciso di utilizzare le sale del Mulino Angeli 

che ottimamente si pre-
stano ad una esposizio-
ne dedicata ai giocattoli 
d’epoca, per arricchire 
l’offerta culturale del 
nostro territorio.
Attraverso la collabora-
zione del dottor Gabrie-
le Bertacchini responsa-
bile dell’ attività didat-
tica del Mulino Angeli, 
del Circolo Primavera e 
grazie al finanziamento 
della CARITRO abbiamo così potuto procedere all’allesti-
mento ed inaugurare il museo sabato 22 agosto.
I pezzi esposti, divisi per tipologia e corredati da pannel-
li illustrativi, sono molto rari (è esposta la bambola più 
piccola del mondo!), di pregevole fattura e provengono 
interamente da collezioni private trentine. I creatori di 
giocattoli hanno svelato una storia sorprendente da con-
dividere con bambini e adulti attraverso una straordina-
ria forza evocativa e morale.
L’allestimento oltre che affetto e curiosità, suscita in noi 
un momento di riflessione sul mondo del gioco infantile, 
su chi c’è e chi c’è stato.

Il progetto DESTINAZIONE FAMIGLIA punta a favorire l’armonizzazione familiare attraverso il sostegno alla ge-
nitorialità e servizi conciliativi integrati. Due le azioni principali:
1.	 �sostenere la prosecuzione dell’esperienza di Stazione Famiglie, rimodulandola sulla base dei risultati conse-

guiti nel triennio precedente e dei bisogni emersi;
2.	 �arricchire il sistema dei servizi di conciliazione e concretizzare un Sistema Integrato di Servizi Conciliativi per il 

benessere familiare e la natalità.
Il corso per la qualificazione di babysitter si inserisce in questa seconda azione e punta a formare figure competenti 
che possano diventare una risorsa conciliativa per tutti i territori della comunità Bassa Valsugana e Tesino.
Il progetto DESTINAZIONE FAMIGLIA è finanziato dalla Provincia Autonoma di Trento - Agenzia provinciale per 
la famiglia, la natalità e le politiche giovanili - Progetti in materia di promozione del benessere familiare triennio 
2014-2016 (legge provinciale 2 marzo 2011 n. 1, articolo 7 bis).
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Mulino Angeli - Casa Museo degli Spaventapasse-
ri: superati i 3.000 visitatori annui
Sono stati più di 3.200 i visitatori che, nel corso del 2015, 
hanno frequentato gli spazi espositivi di Mulino Angeli - 
casa museo degli spaventapasseri.
Dalla sua apertura, avvenuta nel 2005, è questo il miglior 
risultato di sempre. È stato infatti superato di alcune 
manciate di unità il record dello scorso anno (i visitatori 
erano stati poco più di 3.100).
Il risultato non era affatto scontato.
Fino il 2014, Mulino Angeli era infatti centro di esperien-
za della Rete trentina di educazione ambientale dell’APPA 
di Trento, il che voleva dire che, oltre a beneficiare della 
pubblicità realizzata a livello provinciale dalla stessa Rete, tutte le attività realizzate al suo interno erano gratuite. 

Con i tagli provinciali e la chiusura dei Centri di esperien-
za la gestione è passata a livello privato, con conseguente 
tariffa di ingresso per le scuole e i gruppi organizzati che 
richiedono i laboratori tematici e le visite guidate (che rap-
presentano circa 1/3 dei visitatori complessivi).
Il trend, ciononostante, è in continua e costante crescita, 
e le prenotazioni da parte di istituti scolatici per la prossi-
ma primavera sono già arrivate numerose. 
Questo è senza dubbio il dato che più di ogni altro con-
forta, segno che le scelte fatte piacciono e vanno nella 
giusta direzione, sia in termini di laboratori tematici che 
di percorso espositivo proposto. 
Il museo infatti, pur rimanendo fedele a se stesso e alla 
sua voglia di mostrare un mondo per certi aspetti “di-
menticato”, si rinnova di continuo. 
Nell’estate 2015, grazie alla collaborazione con il Circolo 
Primavera, alla collezionista di Marter Rosanna Cavallini e 
al finanziamento concesso dalla Fondazione Caritro, è sta-
ta inaugurata una nuova sezione dedicata ai giocattoli di 
un tempo: bambole, cavallucci, burattini a filo, marionette 
che raccontano le produzioni alpine dal XVIII al XX secolo.
A seguito alcuni dei dati riassuntivi e più significativi della 
stagione 2015:
- 3.216, i visitatori complessivi;
- 23, le classi in gita scolastica;
- �6, i laboratori con visita attivati su prenotazione per 

gruppi organizzati;
- �5, i laboratori estivi attivati da programma “giovedì fa-

mily”;
- �3, i nuovi spaventapasseri consegnati ufficialmente al 

museo da gruppi organizzati;
- �11, i laboratori serali estivi attivati in convenzione con gli 

hotel della Valsugana;
- �3, le presenze a fiere provinciali per scopo promozionale;
- �1, la nuova collaborazione intrapresa con il MUSE 

nell’ambito del giardino botanico del Monte Bondone;



L’AMMINISTRAZIONE FA IL PUNTO22

- �17, i partecipanti al concorso “crea il tuo spaventapas-
seri” organizzato nell’ambito della festa della polenta.

Arrivederci ad aprile 2016, con alcune nuove idee già in 
cantiere! 
www.lacasadeglispaventapasseri.net

Gabriele Bertacchini

GIOVANI E RAGAZZI

Terza fase del progetto “Genitori e figli in un mon-
do connesso: laboratori di consapevolezza 2.0”
Il progetto è finalizzato ad accrescere i livelli di responsa-
bilizzazione di ragazzi, genitori, educatori rispetto all’uso 
corretto, consapevole e competente delle nuove tecno-
logie. L’obiettivo prioritario è quello di promuovere la cit-
tadinanza digitale, valorizzare la dimensione relazionale 
positiva tra giovani del territorio (imparare programma-
zione insegnandola).
Ha previsto nella prima fase la formazione di giovani fu-
turi “trasmettitori” di competenze digitali da riversare sul 
territorio in maniera esponenziale e scalabile. Nei labo-
ratori i ragazzi hanno appreso nuove competenze e co-
noscenze provando e condividendo il “work in progress”, 
secondo metodologie collaborative e aperte che favo-
riscono l’inclusione e la partecipazione. A conclusione 
del percorso, svolto in collaborazione con l’esperta Lisa 
Orlandi, Save The Children e l’Agenzia Provinciale per la 
Famiglia ai giovani mentor è stato rilasciato un attestato 
e un buono da € 100, offerto dall’Agenzia per la Famiglia, 
da spendere in prodotti tecnologici.
I laboratori rivolti ai genitori hanno proposto l’acquisizio-
ne di competenze pratiche per accompagnare il loro ruolo 
di educatori in un contesto di cittadinanza digitale. Il ge-
nitore ha il diritto/dovere di diventare consapevole che i 
Social Media e Internet sono dei mezzi, e come tali si pos-
sono utilizzare bene (o male) e che sebbene i figli viva-
no il loro mondo “connesso” con una indubbia manualità 

multitasking, hanno bisogno della guida dei loro genitori, 
del loro spirito critico, della loro visione trasversale, del 
loro buonsenso.
Tra novembre e dicembre ai ragazzi delle sei Scuole Se-
condarie di Primo Grado sarà data la possibilità di cono-
scere il potenziale della rete.

L’acquisizione dei rudimenti e dei principi del linguaggio 
della programmazione (nuove forme di alfabetizzazio-
ne) è importante per i giovani perché permette loro di 
prendere coscienza del potere abilitante della tecnologia 
(“non giocare semplicemente a un videogioco, inventane 
uno!”). Saper “fare di codice” favorisce lo sviluppo di un 
pensiero logico e computazionale e fornisce nuovi stru-
menti di espressione. Contribuisce ad affinare alcune 
competenze (pensare in modo creativo, ragionare sche-
maticamente, collaborare con gli altri) fondamentali per i 
giovani, a prescindere da quello che sarà il loro campo di 
studio universitario o la loro occupazione.
I laboratori dedicati ai giovani offriranno delle chiavi di 
lettura, coding, in un contesto ludico e informale: stru-
menti, risorse on-line, codice.

Centro di Aggregazione Giovanile di Marter ed E-
ducativa di Strada
Il Centro di Aggregazione Giovanile di Marter di Roncegno 
è composto da due stanze di cui una adibita a sala musica 
e una utilizzata per socializzare, conoscersi e confrontar-
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si a disposizione dei ragazzi con età compresa tra gli un-
dici e i venticinque anni.
Il Centro ha una struttura organizzativa, gestita da più 
di dieci anni dal comune di Roncegno, composta da tre 
esperti nel campo della musica e del gioco del calcio.
Da marzo 2015 è stata inserita, all’interno di questo 
gruppo consolidato, anche un’educatrice della Comunità 
Bassa Valsugana e Tesino, gli esperti e i ragazzi si sono 
fin da subito resi disponibili, collaborativi e partecipi.
La figura dell’educatrice, nella maggior parte dei casi, ha 
programmato, pianificato e implementato le sue attività 
in autonomia rispetto agli altri esperti.
Ha accolto i ragazzi nelle serate di mercoledì e giovedì 
dalle 20.00 alle 22.00 e il primo sabato del mese dalle 
20.00 alle 23.00.
Il primo periodo è stato dedicato alla conoscenza dei ra-
gazzi, dello loro specificità ed aspettative, delle regole e 
delle modalità organizzative del centro.
Fondamentale è stata la lettura dei bisogni dei ragazzi 
e l’ipotesi di attività che potessero entusiasmarli accre-
scendo le loro competenze e le loro capacità relazionali.
Le attività proposte sono state accolte con entu-
siasmo! Il gruppo di ragazzi presente al centro in 
quest’anno è stato in media di circa dieci ragazzi di età 
compresa tra i sedici e i venticinque anni provenien-
ti prevalentemente da Marter, Roncegno e Novaledo.

Oltre all’attività all’interno del centro di aggregazione, l’e-
ducatrice ha svolto alcune uscite sul territorio di Ronce-
gno e di Marter, seguendo la metodologia dell’educativa 
di strada, con i seguenti obiettivi:
- �conoscenza del territorio e delle offerte pubbliche e pri-

vate dedicate ai giovani;
- �creazione di relazioni e contatti con la scuola, le istitu-

zioni pubbliche e private;
- �incontro con i giovani negli spazi in cui si ritrovano;
- �creazione di contatti e relazioni con i minori presenti sul 

territorio;
- �rilevazione di eventuali problematicità;
- �collaborazione con i giovani al fine di accrescere il loro 

senso di comunità e la loro partecipazione;
- �costruzione di opportunità per giovani di progredire 

nella relazione con l’ambiente circostante. 
Le uscite sono state effettuate nei mesi di maggio, ago-
sto e ottobre e le osservazioni fatte rispetto al territorio 
ne hanno evidenziato le numerose potenzialità.
In questo periodo si stanno pianificando le attività per il 
prossimo anno, il centro rimane comunque aperto anche 
il mese di dicembre.

Educatrice Sara Fantin

Università della Terza Età
Anche quest’anno, in accordo con l’Istituto Regionale di 
Studi e Ricerca Sociale e la Comunità di Valle, il Comune 
ha proposto i corsi relativi all’università della terza età.
Il 3 novembre infatti è iniziata l’attività didattica con 23 
iscritti, tutte persone motivate ed interessate ad acqui-
sire nuove conoscenze su argomenti molto stimolanti. 
Le ore di lezione sono in totale 20. Un bell’esempio di 
apprendimento permanente che procede durante tutto 
l’arco della vita dando la possibilità alle persone di ap-
prendere nuove competenze, conoscenze e abilità, cre-
ando al contempo delle occasioni di socializzazione, di 
riflessione e confronto.
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MOSTRE 3 CASTELLI ESTATE 2015 anni), per il 19% da adulti (45-64 anni) e per il 6% 
da anziani (65 anni e oltre). Il pubblico femminile si 
conferma, come negli anni passati, con la percentuale 
più alta di iscrizioni (584 donne con il 66%; 287 uo-
mini con il 32%.). Il restante 2% è attribuito alle tes-
sere di enti.
Nel corso del 2014 i prestiti sono stati 8362: 8123 
compresi i rinnovi e i ca. 100 prestiti al punto di 
lettura presso la piscina comunale (Si osserva che 
la piscina è rimasta chiusa per gran parte dell’estate a 
causa del maltempo che ha caratterizzato i mesi di lu-
glio e agosto 2014); vanno aggiunti inoltre 239 pre-
stiti registrati manualmente (Riviste).
I prestiti effettuati dagli iscritti con residenza nel 
Comune, comprese le varie frazioni, raggiungono la 
percentuale del 63% compresi gli enti, i prestiti at-
tribuiti ai residenti trentini in altri comuni della pro-
vincia raggiungono il 30%, mentre i prestiti attribuiti 
ai lettori di fuori provincia (turisti e studenti fuori 
sede) sono il 7% del totale.
I bambini e i ragazzi (0 a 14 anni) hanno realizzato 
3063 prestiti, gli adulti (15 anni e oltre) 4766 pre-
stiti (compresi gli enti, esclusi i rinnovi). Il 39% dei 
prestiti sono imputati ai bambini e ai ragazzi (0-14 
anni), di cui il 16% ai bambini (5-9 anni); il 61% dei 
prestiti è attribuito al resto dell’utenza, dove chi legge 
di più ha tra i 35 e i 54 anni (14% dei prestiti). An-
che per i prestiti si ripropone la nettissima maggio-
ranza delle donne con il 68% dei prestiti rispetto 
al 24% degli uomini. Questo dato è indicativo anche 
della spiccata frequentazione femminile in biblioteca 
rispetto a quella maschile.
Si osserva che le tematiche di maggior interesse 
per il pubblico adulto sono l’attualità sociale e poli-
tica, la divulgazione scientifica e tecnica, il tem-
po libero e l’hobbistica, la storia, le tradizioni e la 
cultura locale.
La letteratura per ragazzi (divulgazione e narrativa 
0-14 anni) raggiunge il 43% dei prestiti
La narrativa italiana e straniera raggiungono il 
29% dei prestiti totali. 
Il prestito di materiale audiovisivo incide sul totale dei 
prestiti per il 17% (1335 prestiti di Dvd).
Nella classifica dei libri più letti spicca un dato con-
fortante: il libro più letto (25 prestiti) è Mio nonno è 
una bestia di Fabrizio Silei, che insieme ad altri 4 ti-
toli di libri per ragazzi è stato proposto ai bambini delle 
Scuole primarie (ma non solo) che hanno partecipato al 
concorso letterario ScegliLibro nell’a.s. 2014/2015. 
Tra i primi 15 libri più letti ci sono ancora i libri per ra-

18 luglio
24 luglio

NARDELLI ANTONIANA

25 luglio
31 luglio

STIMPFL MARIA

1 agosto
7 agosto

BRUGNARA MANUELA

8 agosto 
17 agosto

BALLISTA ROBERTA

SPAZIO BIBLIOTECA dicembre 2015
a cura di Antonella Serra

Iscritti e Prestiti - La biblioteca fa i conti
Anche la biblioteca fa i suoi conti annuali e i numeri ci 
sorridono. Pubblichiamo i dati 2014.
Gli iscritti sono 890, si tratta di lettori che chiedono in 
prestito almeno un libro all’anno. I nuovi iscritti sono 
172. Tra gli iscritti figurano anche 19 enti, identificati 
per lo più nei gruppi scolastici e nelle associazioni che 
frequentano la biblioteca comunale.
Il 53% degli iscritti che effettuano prestiti proviene 
dal Comune di Roncegno Terme, compresi gli enti, 
il 34% circa degli iscritti proviene dal resto della pro-
vincia, mentre il 3% circa proviene da fuori provin-
cia (turisti o studenti fuori sede). Per noi è signifi-
cativo il dato percentuale dei prestiti di utenti che 
preferiscono la biblioteca di Roncegno.
L’utenza è composta per il 43% da bambini e ragaz-
zi (0-14 anni), per l’11% da adolescenti e giovani 
(15-24 anni), per il 21% da giovani adulti (25-44 

Opera di Roberta Ballista
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gazzi: Il mio nome è strano di Alberto Arato e Anna 
Parola (22 prestiti); Bernardo e l’Angelo nero di F. 
Silei (19 prestiti); i romanzi I peccati di una madre e 
La moglie magica di Sveva Casati Modignani (15 pre-
stiti), Correva l’anno del nostro amore di Caterina 
Bonvicini (12 prestiti) e Altrimenti muori di James 
Patterson (9 prestiti); l’albo illustrato più letto è stato 
Animatti di Francesco Pittau (10 prestiti); i Dvd più vi-
sti Cattivissimo me (14 prestiti), Peter Pan (13 pre-
stiti) e La carica dei 101 (12 prestiti).
Considerati il totale dei prestiti (8362: 8123 prestiti e 
rinnovi; 239 riviste) e i 250 giorni di apertura dell’inte-
ro anno 2014, sono calcolati in media 696,8 prestiti 
mensili e 33,4 prestiti giornalieri.
Nel 2014 l’indice di impatto (numero degli iscritti: 
890 rispetto alla popolazione residente: ab. 2889) è 
salito al 30,8% corrispondendo pienamente alle 
indicazioni delle Linee guida dell’IFLA per le bi-
blioteche pubbliche e ai valori di riferimento per 
le migliori prestazioni italiane, secondo cui l’indice 
di impatto dovrebbe stare tra il 25% e il 40% rispetto 
al bacino d’utenza della biblioteca.
L’indice di prestito è di 2,89 libri letti per abitan-
te, ed è indicativo per stabilire quanti libri vengono let-
ti mediamente dalla popolazione del Comune dove ha 
sede la biblioteca. Il valore supera quello indicato 
dalle Linee guida IFLA/Unesco 2001 e AIB, che 
prescrive da 1,5 a 2,5 pro capite.
L’indice di dotazione documentaria è di 5,7 libri 
per abitante e misura la relazione tra il patrimonio li-
brario della biblioteca e la popolazione. La realtà delle 
biblioteche trentine è assestata, fortunatamente, 
molto al di sopra delle Linee guida IFLA che pre-
scrivono da 2 a 3 volumi per abitante.

EVENTI E INIZIATIVE APRILE - OTTOBRE 2015

Presentazione di libri e incontri con l’autore
Tra marzo e aprile si sono svolti i tre appuntamenti 
dell’iniziativa 1915-2015 - Non basta ricordare, lo 
spettacolo teatrale a cura della Scuola Primaria di Mar-
ter, i bambini ed Estroteatro, le conferenze con la 
ricercatrice storica Daiana Boller e le letture a cura 
della biblioteca e di Bubamara dai libri 1914-1918 
Roncegno e i profughi di Vitaliano Modena e da 
Diario di una maestra in esilio nel Lager di Mit-
terndorf di Filomena Boccher, per commemorare i 
cento anni dallo sfollamento dei profughi roncegnesi 
verso Mitterndorf, la Boemia, altri luoghi dell’Impero e 
l’Italia.

Giovedì 6 agosto Nicola Sordo ha presentato il suo 
libro Un mondo dove tutto torna. La memoria lo-
cale come strumento per la cura e la riprogetta-
zione dei territorio. Il libro racconta la memoria, di-
spiegando un’accurata ricerca, frutto di testimonianze 

dirette raccolte in dieci anni di lavoro. Il risultato non 
sono bucoliche immagini rarefatte, intrise di nostalgia, 
ma racconti e condivisione di esperienze che mirano a 
recuperare significati e saperi antichi ancora preziosi e 
utili per la società contemporanea.

Giovedì 13 agosto Alessandro Fontanari ha presen-
tato con l’autore Guido Alfonso Tommasini il libroga-
me Il Periplo di Tenna, un romanzo che invita a gioca-
re con la propria fantasia e a scegliere uno dei finali pro-
posti. Sfogliando le pagine il lettore sceglie quale sarà 
il percorso del protagonista e anche il dipanarsi della 
trama. Attraversa i luoghi misteriosi di Pergine, della 
Valsugana e degli Altipiani Cimbri, incontra personaggi 
storici o mitici come i palafitticoli, gli adepti della Dea 
Diana, il leggendario monaco di San Cristoforo, Ezzeli-
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no da Romano, il tiranno Gundibaldo, ma anche Ponzio 
Pilato, un dinosauro e gli abitanti del Trentino medie-
vale o i soldati della Grande Guerra. Per il lettore que-
sto libro-gioco è senz’altro un’occasione per seguire e 
riscoprire tracce di storia e cultura presenti sul nostro 
territorio e una sfida a cimentarsi insieme all’autore nel 
creare il racconto, scegliendo di volta in volta, giunti al 
bivio, tra esiti avventurosi, fantastici, inquietanti e tan-
to altro, quale sarà il suo destino.

Progetti con le scuole
Ricordiamo alcune delle attività e progetti organizzati 
in collaborazione con le scuole nell’a.s. 2014/2015: In-
contrastorie, un percorso sulla narrazione e la scrittu-
ra per i bambini della scuola primaria (classi II, III e IV) 
con la scrittrice Astrid Mazzola, Booktrailer, un pro-
getto di ideazione e produzione di trailer sui libri letti 
dai ragazzi della scuola media (classe II) con la lettrice 
Elisa Bort e la conclusione del progetto biennale Sce-
gliLibro2 per due classi della scuola primaria , condot-
to dalla bibliotecaria.

A proposito di ScegliLibro2 hanno partecipato i 36 
bambini delle due classi quinte della scuola primaria di 
Roncegno e Marter, dei quali 32 si sono registrati al sito 
interattivo per commentare e votare i 5 libri finalisti del 
concorso. I commenti totali sono stati 140 e il libro più 
votato dai bambini di Roncegno e Marter è stato L’esta-
te dei segreti di Chiara Carminati, vincitore poi anche 
del concorso generale. Tutti i bambini con le insegnanti 
hanno assistito alla festa di premiazione dei libri finali-
sti e degli scrittori presso il PalaRotary di Mezzocorona.

Letture animate e altro...
Sabato 18 aprile si è svolto il secondo appuntamento 
Nuovi nati-NpL Benvenuto/-a tra noi! con la refe-
rente per Nati per Leggere in Trentino Maria Lunel-
li, che ha presentato la bibliografia e letto per i neonati 
e i genitori. La biblioteca ha regalato un piccolo albo il-
lustrato ai bambini nati nel 2014.

Nell’estate 2015 la biblioteca ha allestito il punto di 
prestito Libri… a galla! La biblioteca in piscina, in 
collaborazione con Rudy della piscina comunale e, per 
la prima volta, Libri in rifugio La biblioteca fuori da 
sé, una selezione di libri esposti al Rifugio sociale Er-
terle di Cinquevalli, in collaborazione con i gestori Isa-
bella e Piero.

Durante l’estate 2015 la biblioteca ha curato due lettu-
re animate Con un Libro in tasca per bambini tenute 
dalla lettrice Loretta Montibeller e in collaborazione 
con Progetto Stazione Famiglie. Con Progetto Sta-
zione Famiglie abbiamo organizzato anche una lettura 
animata e laboratorio creativo per bambini e famiglie il 
giorno di Halloween.
Nel corso di Trentino Book Festival 2015 di Caldo-
nazzo, la biblioteca ha partecipato all’appuntamento Io, 
io, io e... gli altri?: il diritto di essere felici, mostra 
sul tema dei diritti dei bambini proposta dall’associazio-
ne ACCRI di Trento. A corredo della mostra ha predispo-
sto una bibliografia tematica e in collaborazione con le 
biblioteche di Borgo, Caldonazzo e Levico ha allestito 
la mostra bibliografica e tenuto letture animate per il 
pubblico del Festival.

Eventi
Venerdì 24 luglio in Piazza Montebello si sono esibiti gli 
artisti di La scienza in valigia.
Mercoledì 5 e 12 agosto la piazza Achille De Giovanni è 
stata animata dai giochi e i divertimenti per bambini de 
Gli Stani Elementi e dal karaoke di Andrea Hoffer.
Sabato 1º agosto si è svolto al Mulino Angeli il Con-
corso a premi Crea il tuo Spaventapasseri, un’occa-
sione per bambini, adulti e famiglie di costruire un vero 
spaventapasseri per abbellire il piazzale del museo. 
Tutti gli iscritti hanno ricevuti un omaggio e un attesta-
to di partecipazione.
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1° classificato: Il ciclospavento di Francesco e Ales-
sandro Masina
2° classificato: Il surfista di Agata, Davide e Giorgia 
Quinto
3° classificato: Il violinista di Giorgia e Tiziana Monti-
beller e Emma Dalledonne.
Ci sono state anche le menzioni speciali della giuria per:
Nonna Ortensia di Gloria Martinelli
Il cavallino Arcobaleno di Anna Martinelli
e Pippi Calzelunghe delle Donne del Gruppo Alpini di 
Ronchi.

Il 4 novembre Marco Ondertoller e Adriana Mattei 
hanno presentato Wild Atlantic Way. Diario di viag-
gio lungo la costa occidentale d’Irlanda su una 
tra le strade panoramiche più belle al mondo, con 
la consueta capacità di suggestionare dando forma e 
colore ai loro percorsi di viaggio.

Corsi
Sono stati attivati:
Corsi Università della terza età e del tempo di-
sponibile, a.a. 2015/2016, dal 3 novembre fino al 15 
marzo 2016, con cadenza settimanale o quindicinale.
Il tempo nelle mani, laboratori di ricamo per 
bambini dai 6 ai 14 anni, in collaborazione con la-
Scuoladicucito.com. Il sabato mattina dal 19 settembre 
al 14 novembre.

Isabella del Rifugio Erterle ha scritto:
“Siamo stati contenti della sperimentazione “bibliote-
ca fuori da sé” e vorremmo replicarla per l’estate pros-
sima. Non aver fatto molte registrazioni di prestito non è 
un dato su cui basare la fruibilità del servizio: la moda-
lità di utilizzo dei testi che ci ha fornito la biblio-
teca è diversa, qui i clienti alloggiati prendevano un 
libro e lo leggevano sotto il portico o in camera per 

poi rimetterlo a disposizione di tutti senza registrarsi 
formalmente perché non portavano il libro fuori dal 
rifugio. Molto apprezzati sono stati i testi per l’infanzia. 
Aver avuto 30 libri a disposizione del rifugio ha permes-
so a persone non abituate di accostarsi alla lettura. 
Ricordo che in rifugio collaborano persone adulte prove-
nienti da contesti sociali e con particolari bisogni, avere 
libri a disposizione li ha resi curiosi e hanno utilizzato il 
servizio biblioteca senza esserne troppo consapevoli. 
Grazie ancora per la vostra disponibilità!”

Isabella Botti

PROGETTI PER L’ACCOMPAGNAMENTO 
ALLA OCCUPABILITÀ 

E LAVORI SOCIALMENTE UTILI
I lavoratori interessati ad una occupazione tempo-
ranea con avvio nel 2016, in progetto per l’accom-
pagnamento alla occupabilità attraverso lavori so-
cialmente utili (Intervento 19), promossi da Enti lo-
cali e dalle APSO, devono recarsi presso i Centro per 
l’Impiego dal 16 novembre al 31 dicembre 2015, per 
compilare l’apposito modulo di domanda.
Requisiti richiesti:
domicilio e residenza da almeno tre anni in provincia 
di Trento oppure iscrizione all’Aire da almeno tre anni 
da parte di emigrati trentini;
appartenenza a una delle categorie sottoelencate: 
1. disoccupati da più di 12 mesi, con più di 45 anni;
2. disoccupati invalidi ai sensi della legge n. 68/99;
3. �disoccupati, con più di 25 anni, in difficoltà occupazio-

nale in quanto soggetti a processi di emarginazione 
sociale o portatori di handicap fisici, psichici o senso-
riali segnalati dai servizi sociali e/o sanitari attraverso 
apposita certificazione da inviare al Centro per l’Impie-
go di competenza. Rientrano fra i soggetti beneficia-
ri anche le donne segnalate quali vittime di violenza.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla da-
ta di presentazione della domanda ed alla data dell’e-
ventuale successiva assunzione.
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MARINA FRAINER
Assessore all’ambiente, foreste, 

attività economiche 
(agricoltura, industria, artigianato e commercio)

FORESTE ED AGRICOLTURA

PARTI DELLA LEGNA
I lavori delle sorti della legna in conto 2015 saranno ese-
guiti dalla ditta Bussolaro Alessandro di Enego, la quale 
è risultata aggiudicataria dell’appalto sia del taglio delle 
sorti che di un lotto dilegname da opera di circa 410 mc.
La legna da ardere misto latifoglie con prevalenza faggio 
verrà tagliata in località Puisle e consegnata a domicilio 
entro la primavera del 2016.

VENDITA LEGNAME
Sono stati ultimati i tagli di legname relativi ai lotti degli 
anni precedenti e precisamente:
- �LOTTO 5 VALLI Sasso Alto per una quantità di circa 500 

mc di legname;

- �LOTTO 5 VALLI Fontanelle per una quantità di circa 500 
mc di legname;

- �LOTTO STUMBOLT “Schianti” per una quantità di circa 
160 mc di legname;

- �LOTTO MOGARBIS Pozze per una quantità di circa 300 
mc di legname;

- �LOTTO COMUNATI loc. Maso Montibelleri per una quan-
tità di circa 350 mc di legname;

- �LOTTO Schianti LAGHETTO DELLE PRESE per una quan-
tità di circa 500 mc di legname.

SISTEMAZIONE SEGNALETICA SENTIERO 
DEL CASTAGNO
Si è provveduto alla sistemazione attraverso la manu-
tenzione e l’incremento della segnaletica nel percorso n. 
1 “tra antiche fonti e masi”, percorso n. 2 “alla chiesetta di 
Santa Brigida” e il percorso n. 3 “ai Masi Alti di Roncegno”.
Grazie all’ausilio dell’azione 19 si è anche provveduto al-
la sistemazione di percorribilità di alcuni tratti di sentiero.

VENDITA LEGNAME 2016
Tramite l’associazione Forestale, che si occupa anche 
della vendita di legname, si intende mettere
all’asta per l’anno 2016 2 lotti:
1. Lotto “Creta” per una quantità di circa 310 mc;
2. Lotto “Tombe” per una quantità di circa 480 mc.

PIANO SVILUPPO RURALE
È intenzione dell’amministrazione Comunale, appena sa-
rà approvato il nuovo piano di sviluppo rurale 2014-2020, 
la realizzazione di una pista forestale nella zona alta del 
Monte Zaccon, la quale permetterebbe il recupero di le-
gna da ardere e legname.
È stato affidato l’incarico per la redazione del progetto 
definitivo all’ing. Adriano Floriani.

CONSORZIO DI VIGILANZA BOSCHIVA fra i Comuni 
di TELVE, CARZANO, TELVE DI SOPRA, TORCEGNO, 
RONCHI, RONCEGNO E NOVALEDO
Per effetto della Legge Provinciale 11/2007 art. 114 al 
comma 2 ter, che prevede lo scioglimento dei Consorzi 
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per la gestione del Servizio di Custodia Forestale entro il 
31/12/2015, si andrà ad attivare una Convenzione di Ge-
stione Associata e coordinata del servizio di custodia fo-
restale con gli stessi comuni facenti parte al Consorzio.
La Convenzione avrà effetto a partire dal 1 gennaio 2016 
con l’onere di svolgere il servizio fino ad ora garantito dal 
Consorzio, con l’obiettivo di conseguire una maggiore 
semplificazione delle procedure amministrative e di svol-
gere in maniera associata e coordinata il servizio del per-
sonale, dei mezzi ed attrezzature nell’ottica di ottimizzare 
impieghi e sinergie e di realizzare anche economie di scala.

CAVA MONTE ZACCON
Un aggiornamento per quanto riguarda l’iter di com-
pletamento dell’opera “Cava Monte Zaccon”. L’inge-
gner Mattolin dell’APOC, l’Agenzia per le opere civi-
li della P.A.T., ha completato la redazione del proget-
to definitivo degli interventi per la messa in sicurezza 
del sito denominato “ex Cava Monte Zaccon”.
La Giunta Provinciale con la delibera n. 1598 del 
21/09/2015 ha approvato il progetto di bonifica con 
messa in sicurezza del sito. A seguito dell’approva-
zione si è tenuto un incontro presso l’Ufficio bonifi-
ca siti inquinati dell’Agenzia per la Depurazione del-
la P.A.T., in occasione del quale la Provincia si è impe-
gnata ad approntare entro la fine del 2015 il proget-
to esecutivo.
Il progetto definitivo prevede una spesa totale di € 
2.017.557,93 di cui € 1.553.516,78 per lavori a base 
d’asta e € 484.041,15 per somme a disposizione.
Entro la metà del prossimo anno si dovrebbe proce-
dere all’espletamento della gara d’appalto per poi po-
ter iniziare lavori di messa in sicurezza.
Parallelamente sta procedendo l’iter giuridico del ri-
corso che la società Ripristini Valsugana ha presen-
tato al TAR contro l’ordinanza di messa in sicurezza 
dell’area che, come atto dovuto, il sindaco ha emes-
so lo scorso febbraio. L’amministrazione auspica che 
la questione venga giudicata a favore del comune, in 
modo da poter procedere speditamente con la mes-
sa in sicurezza definitiva del sito.

CIMITERO di RONCEGNO
Il Consiglio Comunale ha approvato, nella seduta del 10.10.2014, il nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria unita-
mente alla nuova planimetria cimiteriale per quanto riguarda il Cimitero comunale di Roncegno stabilendo le aree 
con le diverse tipologie di sepoltura.
In particolare è stato stabilito di destinare tutta la parte vecchia del Cimitero ad area in concessione disponendo, vi-
sto che gli spazi sono di fatto già utilizzati, di invitare i familiari più prossimi dell’ultimo defunto sepolto a scegliere 
fra la possibilità di chiedere una concessione trentennale e la possibilità di rinuncia.
Alla luce di quanto sopra gli Uffici hanno iniziato questo lavoro di informazione verso le famiglie partendo dalle fi-
le a sinistra rispetto al cancello di ingresso inviando le lettere a blocchi per ogni singola fila. Di seguito si prosegui-
rà con le file a destra.
Nella lettera viene riportato l’articolo del nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria che regolamenta la regolarizza-
zione delle sepolture nella parte vecchia del Cimitero e viene spiegata la procedura per arrivare alla concessione.
Presso l’Ufficio Anagrafe sono disponibili i moduli per la richiesta di concessione e/o per la rinuncia. Il medesimo Uf-
ficio è a disposizione per ogni chiarimento si renda necessario sia allo sportello nell’orario di apertura al pubblico sia 
per telefono (0461.771704) che per mail (anagrafe@comune.roncegnoterme.tn.it). Se necessario è disponibile an-
che su appuntamento nelle ore in cui è prevista la chiusura al pubblico.
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Grazie all’ormai consueto invito rivoltoci dall’Ammi-
nistrazione Comunale di Roncegno Terme a par-
tecipare al Bollettino “Roncegno notizie” Vi terre-

mo compagnia con un breve articolo illustrativo delle at-
tività e delle iniziative svolte negli ultimi mesi dagli ospiti, 
con la collaborazione del personale dipendente, religio-
so e dei volontari.
Tra le attività che ormai fanno parte integrante della quo-
tidianità dei nostri ospiti ricordiamo la lettura mattutina 
dei quotidiani locali, l’appuntamento settimanale con la 
ginnastica di gruppo a cura del reparto di fisioterapia, il 
cruciverba, il gruppo canto e la realizzazione da parte de-
gli ospiti di lavori manuali destinati al mercatino di Natale. 
La scorsa settimana abbiamo intrapreso una nuova atti-
vità, l’intreccio cesti con il midollino, attività che risulta 
molto gradita ai nostri ospiti. Il secondo sabato del mese 
ci fanno visita gli amici clown (terapia del sorriso).
L’ultimo sabato di ogni mese festeggiamo i compleanni 
degli ospiti in compagnia con musica e canti del bravo e 
sempre disponibile fisarmonicista Pierino. Altra iniziativa 
ricorrente e molto apprezzata dai nostri ospiti è la tombola 
organizzata a cura dei volontari della Croce Rossa Italiana.
Durante il periodo estivo abbiamo organizzato alcune 
uscite, tra le quali ricordiamo il pellegrinaggio presso il 
Santuario di Piné e una stupenda giornata trascorsa a 
Malga Baessa, splendida struttura il cui uso gentilmen-
te ci è stato concesso dal Comune di Telve. Abbiamo ulte-
riormente aderito alla festa dell’amicizia organizzata dal-
la APSP di Strigno e alla festa organizzata dal gruppo GA-
IA a Spera. Nel corso del mese di novembre siamo stati in-
vitati ad un “pomeriggio a teatro”, simpatica iniziativa or-
ganizzata dalle A.p.s.p. di Strigno e Pieve Tesino.
Esulando dalla ormai classica tematica relativa alle atti-
vità di animazione, cogliamo l’occasione per darvi noti-
zie in ordine alla nostra organizzazione aziendale che a 
livello Comunale è sicuramente una realtà occupaziona-
le significativa. La capienza massima dell’A.p.s.p. è di ses-

santa posti letto così suddivisi: quarantanove conven-
zionati con l’Azienda Sanitaria, due posti per autosuffi-
cienti, nove posti destinati a persone non autosufficien-
ti e per periodi di riabilitazione post ospedaliera o per al-
tre esigenze di natura temporanea. La richiesta per tali 
posti è gestita direttamente dalla nostra Azienda trami-
te domanda da parte degli interessati. Il nostro organico 
comprende il personale assistenziale attualmente stabi-
lito in circa venticinque operatori socio-assistenziali, sei 
infermieri professionali, un coordinatore, due fisioterapi-
ste part-time. Oltre alle necessità puramente assisten-
ziali sono presenti un operatore di animazione, un ope-
raio manutentore, un cuoco coadiuvato da due operatrici 
collocate nel servizio cucina e tre dipendenti amministra-
tivi oltre al direttore. Collaborano con l’Azienda due coo-
perative sociali: una per i servizi di lavanderia e una per i 
servizi di cucina (pulizie, allestimento e disbrigo colazio-
ne, pranzo e cena, sostituzioni del cuoco).
È inoltre presente una cooperativa infermieristica che o-
pera principalmente nella copertura del turno notturno. 
Stiamo ottenendo significativi risultati economici dalla 
collaborazione con le A.p.s.p. di Levico e Pergine al fine di 
accorpare gli acquisti e gli appalti di servizi.
Il Bilancio 2014 ha registrato movimentazioni contabili pa-
ri a 2.550.000 euro ed un utile di esercizio di 10.953 euro.
Il Consiglio di Amministrazione comprende cinque com-
ponenti ed è guidato dal Presidente Carlo Dalprà, assisti-
to dal Vicepresidente Gianni Dalprà e dai Consiglieri Pia 
Bernardi, Renata Furlan e Pierpaolo Azzolini.
Un caro saluto a tutti i lettori e quando vi “avanza” un pic-
colo ritaglio del vostro tempo saremmo felici di ricevere la 
vostra gradita visita.

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI 
ALLA PERSONA “S. GIUSEPPE”
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CONSORZIO BIM BRENTA
UNA FABBRICA DI IDEE PER I GIOVANI

In questo numero del notiziario vogliamo portare al-
la vostra attenzione due dei progetti che il Consorzio 
Bim Brenta sta promuovendo in questo periodo:

- �Il progetto Job@Up, fabbrica di ide-
e, con l’obiettivo di stimolare i giovani 
spiriti imprenditoriali e cercare di tra-
sformare un’idea in impresa.

- �Il progetto Acqua Power che si propo-
ne di offrire a tutti i Comuni del Bim 
Brenta un ulteriore opportunità per 
sfruttare le potenzialità del recupero energeti-
co dalle reti degli acquedotti.

Il primo progetto, quello relativo allo svilup-
po delle iniziative imprenditoriali, è entrato nel-
la seconda fase.  Dopo un momento di incon-
tro e confronto, ora si entra nella fase operati-
va per  trasformare l’idea in una azione concre-
ta, avviare una attività imprenditoriale e trovar-
ne modalità di eventuale finanziamento. Son tre i mo-
menti previsti. A partire dal seminario che ha coinvolto i 
35 soggetti già individuati nella prima fase del progetto. 
Un “world cafè” per  favorire la creazione di reti fra ide-
e, avere una valutazione sul progetto e raccogliere  pro-
spettive per il futuro. Con l’aiuto del facilitatore ogni pro-
ponente ha cercato di convincere gli altri partecipanti ad 
investire nella sua idea. Dopo questa prima tappa, il Con-
sorzio validerà le idee su cui puntare, idee  che continue-
ranno il percorso per tradurre le potenzialità espresse e 
condivise in idee concrete di sviluppo. Si tratta del primo 
start up imprenditoriale a cui seguiranno una serie di in-
contri personalizzati con gli ideatori delle ipotesi di lavo-

ro prescelte. L’obiettivo è quello di individuare il migliore 
sbocco dell’idea, capire se deve essere indirizzata verso 
un incubatore, un ente di categoria, un istituto di credi-

to o accompagnata verso l’insediamen-
to “in autonomia” con l’aiuto di agevo-
lazioni provinciali o nazionali. Il percor-
so si concluderà con la redazione del   
business plan.
Il secondo progetto denominato “Acqua 
Power” ha l’obiettivo di individuare la po-

tenzialità della risorsa idrica all’interno delle reti di 
acquedotti comunali, creare le condizioni tecnico-
amministrative per realizzare gli interventi, effi-
cientare ed adeguare il sistema esistente. In poche 
parole, con un bando di gara, il Consorzio ha affida-
to a dei professionisti lo studio per poter realizzare, 
dove esiste il potenziale sostenibile, degli impianti 
pico-idroelettrici (da 0,5 a 10 kW) con impatto am-

bientale nullo, direttamente sulla rete acquedottistica esi-
stente, senza eseguire opere edili con la massima continu-
ità operativa rispettando i vari regimi di portata dell’acque-
dotto. L’incarico è stato affidato alla New Engineering, all’in-
gegnere Nicola Fruet e allo studio Eta progettazione. Nei 
prossimi mesi tutte le amministrazioni comunali comprese 
nel territorio del Bim Brenta verranno contattate per poter 
quindi iniziare a raccogliere dati, misure e effettuare analisi: 
l’obiettivo finale sarà quindi quello di dare ai Comuni tutti gli 
strumenti tecnici e amministrativi per poter realizzare, ove 
individuato il potenziale sostenibile, impianti pico-idroelet-
trici con impatto ambientale praticamente nullo in quanto 
verranno realizzati sulla rete acquedottistica esistente.
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Il 2015 sta volgendo al termine e come consuetudine 
sfruttiamo questo spazio per porgervi i nostri miglio-
ri auguri e nel contempo redigere un bilancio dell'anno 

che sta per concludersi.
Sono stati dei mesi molto impegnativi da tanti punti di vi-
sta, in primis per quanto riguarda l'addestramento che 
come sempre ci ha visto impegnati sia in caserma, in va-
rie serate, che nella partecipazione a vari corsi formati-
vi che si sono tenuti in diverse occasioni. Fra queste no-
miniamo la Casa fuoco a Marco di Rovereto: un'occasio-
ne di formazione che simula la situazione reale di un in-

cendio e mette alla prova concretamente chi vi partecipa.
Il nostro corpo è stato inoltre presente alla manifestazio-
ne di Novaledo il trofeo Memorial Bastiani, ormai un ap-
puntamento immancabile per tutti i vigili del fuoco della 
Bassa Valsugana e Tesino.
Intensa ed importante è stata anche l'attività del nostro 
gruppo allievi che ha partecipato sia ai momenti di for-
mazione, che al campeggio distrettuale, quest'anno te-
nutosi in Val di Fassa.
Un cenno anche per quanto riguarda la nuova caser-
ma: come possiamo vedere, i lavori stanno proseguendo 
con un buon ritmo e ci auguriamo che anche per il 2016 
si possano vedere degli stati di avanzamento importan-
ti, che ci consentano di utilizzare presto questa struttura 
tanto desiderata quanto necessaria.
Per quanto riguarda i prossimi mesi è in programma la re-
alizzazione di una serata nella quale, grazie all'intervento 
di alcuni esperti, si parlerà di caldaie, camini loro installa-
zione, manutenzione ed argomenti simili. A data stabilita 
sarete informati da appositi cartelli.
Cogliamo inoltre l’occasione per ringraziare il Vigile Va-
lentino Jobstraibizer, che dopo molti anni di servizio ha 
rassegnato le proprie dimissioni nel corso di quest’anno.
Come è ormai tradizione in questi giorni saremo nelle vo-
stre case per portare i nostri calendari e porgere i nostri 
migliori auguri di buone feste e buon 2016.

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI
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Il 10 luglio è stato eletto il nuovo Consiglio di Comuni-
tà. Ne fanno parte Attilio Pedenzini, Giuseppe Corona, 
Ornella Campestrini, Ivano Colme, Fabio Dalledonne, 

Federico Maria Ganarin, Livio Mario Gecele, Luca Guer-
ri, Enrico Lenzi, Ivano Lorenzin, Diego Margon, Giacomo 
Pasquazzo, Fulvio Ropelato, Annalisa Tessaro, Fabrizio 
Trentin e Alberto Vesco.
Nuovo presidente è stato eletto Attilio Pedenzini, Giulia-
na Gilli è la nuova vicepresidente con le seguenti compe-
tenze: politiche sociali, istruzione e formazione profes-
sionale, diritto allo studio, politiche per i giovani e la fami-
glia, servizio socio-educativi alla prima infanzia.
A Cesare Castelpietra sono state affidate le competenze 
dell’organizzazione e del personale con Sisto Fattore che 
si occuperà di edilizia e agevolata, recupero degli insedia-
menti storici.
Al presidente restano le deleghe sugli affari e rapporti i-

COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
stituzionali, comunicazione, pianificazione urbanistica e 
governo del territorio, piano di sviluppo, partecipazione 
ed ogni altra competenza non attribuita agli assessori.
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Sono entrati nel vivo i progetto integrati per lo svi-
luppo turistico/agricolo e per la tutela del Lagorai 
e del Brenta. Dopo le presentazioni al rifugio Man-

ghen (per il progetto Lagorai) e a Levico (per il Brenta), 
i due percorsi partecipati, coordinati dal Servizio Svilup-
po sostenibile e aree protette della Provincia insieme 
alle Comunità di valle Valsugana e Tesino, Alta Valsuga-
na e Bersntol e Fiemme, hanno attivato i tavoli di lavoro.
I due progetti mirano a coinvolgere imprenditori, asso-
ciazioni e amministrazioni locali per la definizione di azio-
ni concrete e strategiche di sviluppo dell’agricoltura e del 
turismo e di tutela attiva del territorio. Un’opportunità di 
dar vita e fiato a idee e progettualità con al centro il Lago-
rai e il Brenta, a partire dalla valorizzazione delle aree già 
sottoposte a tutela ambientale.
I due progetti sono realizzati in collaborazione con Al-
batros srl, Landeco srl e Agenda 21 consulting srl. Dopo 
i primi appuntamenti di novembre a Cavalese, Telve e Ca-
stello Tesino del percorso Lagorai, e quello di Levico per il 
percorso Brenta, a cui faranno seguito altri due a dicem-
bre e a gennaio, l’obiettivo è quello di arrivare, entro il 
mese di febbraio del 2016, al forum finale.
Per ulteriori informazioni sui progetti e sui percorsi parte-
cipati invitiamo a visitare le Mappe di Comunità del Lago-
rai (https://lagorai.crowdmap.com/), del Brenta (https://
brentamap.crowdmap.com/) o a telefonare al numero 
0461 777071.

PROGETTI INTEGRATI 
DI SVILUPPO E TUTELA 
PER IL BRENTA 
E IL LAGORAI

PUNTO INFORMATIVO 
PER L’AMMINISTRAZIONE 
DI SOSTEGNO

Ogni secondo e quarto mercoledì del mese, pres-
so gli uffici amministrativi dell’Apsp S. Lorenzo e S. 
Maria della Misericordia di Borgo Valsugana, è a-

perto un punto informativo per l’amministrazione di so-
stegno.
È possibile avere supporti e chiarimenti in merito al ruo-
lo ed al compito di questa figura, al procedimenti di nomi-
na, le modalità da seguire e la documentazione necessa-
ria. Lo sportello è a disposizione per saperne di più sul-
lo svolgimento dell’incarico, la presentazione delle istan-
ze, delle richieste autorizzative dando il supporto anche 
per le eventuali richieste di istanze e di rendicontazione.
Per contatti: 0461/754123 – email sportelloads@ap-
sborgo.it.
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Non c’è stato nemmeno nel passato un particola-
re sforzo culturale o di fantasia nell’intitolare le 
strade che già dagli antichi tempi hanno attra-

versato il nostro antico centro abitato: Roncegno. Ci si è 
spesso accontentati di dare alle strade pari pari il vecchio 
toponimo ivi esistente.
Tuttavia ci sono delle eccezioni a tale abitudine e via via che 
mutavano i tempi, i nostri predecessori si sono impegnati in 
una toponomastica in linea alla cultura del tempo in corso.
Per ricordare la ricorrenza del centenario dello scop-
pio della Grande Guerra (1914/1915-1918) - tragica per 
la Valsugana - va sottolineato che diverse vie a Ronce-
gno ricordano i luoghi delle più famose battaglie: c’è la via 
Monte Grappa, la via Monte Corno, S. Osvaldo, la via Trie-
ste. Alcune sono anche in onore di alcuni dei nostri solda-
ti caduti combattendo sul fronte italiano: via A. Pola, via 
Capraro, viale C. Battisti.
Ora è facile e quasi ovvio qua da noi essere tutti pacifi-
sti e il rifiuto della guerra è pressoché unanime nel popo-
lo, ma al tempo dell’intitolazione di queste vie si percepi-
vano questi avvenimenti terminati da pochi anni con uno 
spirito e uno stato d’animo molto diverso...
C’era una nuova Patria da onorare e rispettare e la classe di-
rigente in paese aveva ormai sposato senza titubanze i temi 

della propaganda del fascismo: la forza, il coraggio, l’audacia 
erano le virtù che più contavano. Tutto il potere politico in 
paese era nelle mani del podestà, che aveva facoltà di deci-
dere le cose; era più conveniente seguire le direttive che ar-
rivavano dall’alto, piuttosto che perdere tempo ad ascoltare 
le voci del paese, non tutte concordi. In questo clima eufori-
co, maturò anche l’idea di intitolare la tranquilla strada degli 
Orti (che da Piazza Montebello - ex Piazza Vecchia - passava 
alla base del rione Boschetti e arrivava a sboccare nei pressi 
della fontana Colleoni, dei panifici, dell’asilo), alle “gloriose” 
gesta di una discussa “truppa” affidata agli ordini di un enig-
matico capitano: Cristoforo Baseggio.
Chi era costui? Era nato a Milano nel 1869; allo scoppio del-
la guerra, nei primi mesi (giugno-ottobre 1915) lo troviamo 
attivo nel settore della Valsugana orientale. Riuscì a met-
tere insieme un numeroso gruppo di soldati volontari de-
nominato Compagnia Esploratori Volontari Arditi che da lui 
prese il nome (avevano come distintivo una stella nera a 
sei punte e in seguito anche il disegno del teschio). Dal no-
vembre 1915 all’aprile del 1916 il gruppo intraprese nume-
rose azioni di guerriglia, attacchi improvvisi agli avamposti 
nemici, scontri e imboscate alle pattuglie in avanscoperta 
proprio soprattutto qui sul nostro territorio, con l’intenzio-
ne di creare diversivi per confondere sulle vere intenzio-
ni degli alti comandi del corpo d’armata: l’attacco e la con-
quista del formidabile baluardo fortificato degli Austria-
ci sul monte Panarotta. Nel volume “La passione del Bor-
go” di don Armando Costa sono documentati ad esempio 
gli incendi che scoppiavano quotidianamente qua a Ron-
cegno (ormai vuoto) e tristemente visibili dalla popolazio-
ne di Borgo e Olle: molte voci dei nostri vecchi sosteneva-
no che molti antichi masi della Montagna sono stati ince-
neriti in quei mesi dalle “bravate” degli Arditi della ormai 
famosa ridenominata Compagnia della Morte del Baseg-
gio. Alla fine il nome che si erano dati divenne una profe-
tica realtà, poiché nella battaglia sul Sant’Osvaldo (4-12 
aprile 1916), combattendo eroicamente, i soldati del Ba-
seggio vennero decimati dalle bombe e dalle mitragliatri-
ci nella neve alta al Prato del Voto. Resta lassù la lapide sul 
muro della chiesetta e quaggiù appunto la via dedicata al 
rinominato “Battaglione Basseggio”.

VIA BATTAGLIONE
BASSEGGIO

a cura di Luigi Montibeller
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Luciano De Carli

Proprio a dicembre 2014 i vari organismi cittadini e 
vallivi avevano voluto rendere omaggio a Borgo 
Valsugana , nel salone mostre del Palazzo Munici-

pale al Poeta Paolo Meggio per i suoi 90 anni. Si era in lieve 
ritardo, ma i tanti amici del Cenacolo Valsugana, del Man-
ghen Team, della rivista satirica Prospereto, dirigenti scrit-
tori-utenti delle Biblioteca Intercomunale, personaggi au-
torevoli delle diverse Amministrazioni Comunali e Bibliote-
che, si sono dati convegno per tributargli il dovuto omag-
gio per la sua costante partecipazione alla vita culturale e 
sociale di Borgo e della Valle, per ascoltare ancora i Suoi 
versi che gli amici poeti del Cenacolo Valsugana hanno vo-
luto recitare ai numerosi presenti.
Paolo anche in questa occasione come in quella per i suoi 
precedenti 80 anni, era euforico, disponibile all’ironia, an-
cora sagace citatore dei suoi versi ironici, affettuosi o o de-
scrittivi, come per le sue invidiabili liriche come “Sisampa”o 
“Cesata a Santantoni”,“Soneto dei bilanci” o “Signorina dal 
flauto traverso”… Molte quindi le sue liriche per le quali era 
sempre richiesto presso le scuole, biblioteche, gruppi an-
ziani, case di riposo o centri di cultura come la Dante Ali-
ghieri ed il Centro Rosmini di Trento, Casa Galvan a Borgo o 
gli incontri fraterni con il Poeta Marco Pola, la Fenacom na-
zionale o trentina, l’ACAV per l’Africa, il Gruppo Poesia 83 
di Italo Bonassi a Rovereto, l’ASTAA - Ass. Scrittori regiona-
le, i convegni triveneti di poesia o per le varie giurie, come 
autorevole esponente, competente e con precisi,calzanti 
giudizi. Anfitrioni la poetessa Bruna Sartori e Campestrin, 
Paolo Meggio ha potuto gustare, assieme alla consorte si-

gnora Renata, con accanto la sorella Camilla, i nipoti, pa-
renti, l’omaggio poetico/artistico che Gli è stato tributato: 
un quadro del pittore Ivo Fruet, un quaderno di liriche ap-
positamente scritte per Lui, oltre ad un partecipato buffet.
Ma nemmeno a distanza di due mesi i malanni dell’età 
hanno avuto il sopravvento. Paolo conservava amicizie 
di lunga data come quelle della seconda guerra mondia-
le, da studente con Gino De Carli, primario di anestesia e 
cardiologia, con l’ing. Lino Cestele dirigente provinciale, l’o-
rafo Simeoni, poi con l'ing. Ferrai ed il geom. Aldo Masina, 

IL POETA PAOLO MEGGIO 
CI HA LASCIATI A 90 ANNI
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la famiglia Strobele e dei Dandrea dell’Hotel Legno in Sel-
la. Ed ancora gli indimenticabili colloqui con i due lettera-
ti prof.i Ferrari, poi con il preside Luciano Coretti, con l’elze-
virista del “Corriere della sera” maestro Gilberto Armellini 
e il dentista “Boccadoro-Cavadenti-dottor Capusso” poeta 
dott. Pergentino/Gino Divina, con il poeta telvato Roberto 
Spagolla, l’editore presidente de “Gli Amici del Borgo” Livio 
Rossi e la moglie Fausta Murara, l’artiere del ferro Ferruc-
cio Gasperetti, stupendo poeta-amoroso amministratore 
a Borgo e dott. Farina, per lunghi anni, mentre Paolo era 
il dr. Semola, nella contesa annuale paesana “dele do rive 
dela Brenta”.Scendeva da Roncegno per andare “al Borgo” 
quando c’erano mostre d’arte di Nerio Fontana o Aldo Ca-
ron, Enrico Ferrari o Chiara Tonini, Marisa Fontanesi o Elio 
Ciola, Domenico Biondi o Orlando Gasperini, Nerio Toma-
selli o Renato Tommasini, Giorgio Mottesi e Pietro Verdini.
Nessuno immaginava questa “sua fuga precipitosa”. Sicu-
ramente Paolo saprebbe commentare l’accaduto con ver-
si ironici, a tutto tondo. Le tante foto scattate in 50 anni 
di frequentazioni, fin dalle serate, anzi nottate per il Pro-
spereto, nella posticcia sede sotto il convento dei frati, poi 
per i momenti musicali con il chitarrista de la Cruz/poesia 
spagnola chitarra e canto alle Terme, negli incontri ad Arte 

Sella, a Strigno con la signora Dalmaso o a Castello Tesino, 
Lavis, Roveré della Luna, Rovereto, Grigno Comano Ter-
me, Trento, Celado, Cinquevalli, Palace Hotel e malga Tren-
ca, ce lo restituiscono nel pieno vigore dei suoi anni, luci-
do, con l’amicizia che trabocca. All’età di 16/18 lustri recita-
va le sue liriche a memoria, sempre pronto con la battuta, 
sagace ed ironico quanto bastava. Lo ritroveremo, passan-
do lungo la ferrovia della Valsugana e la Brenta, nella “Si-
sampa”, che per noi sarà un merletto prezioso ai nostri ri-
cordi ed alla sua indimenticabile, cara amicizia.

MONSIGNOR PAOLO ZADRA 
AL SERVIZIO DEI PROFUGHI DI LANDEGG
PER TRE ANNI FECE ASSISTENZA AI SUOI PARROCCHIANI E LI AIUTÒ A TORNARE

Il sacerdote trentino, allora suddito dell’impero au-
stroungarico, mons. Paolo Zadra era nato a Tres, piccolo 
comune della Val di Non, il 9 febbraio 1888 e fu ordinato 

sacerdote il 16 luglio 1913. Mori a Trento il 6 luglio 1968. Dal 
dicembre 1915 al dicembre 1918 si prodigò per tutti i profu-
ghi che vissero nel vasto campo di Landegg. Questo comu-
ne fu, nei successivi decenni, dal 1 gennaio 1972 unito al co-

mune di Pottendorf, località della regione della Bassa Au-
stria, a una quarantina di chilometri a sud di Vienna, attual-
mente appartenente al distretto di Baden bei Wein.
Come parroco di Roncegno, mons. Paolo Zadra dovette as-
sistere impotente alla forzata e improvvisa partenza dei 
suoi parrocchiani che, nel 1915, furono condotti come pro-
fughi, insieme ad altri trentini e numerosi abitanti del Friu-

Mario Eichta  (per gentile concessione della rivista Strenna Trentina)
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li Orientale e dell’Istria, nel campo profughi di Landegg.
Don Zadra era stato sospettato, insieme ad altri parroci 
trentini della zona di Borgo Valsugana, di aver dato delle 
importanti informazioni ad alcuni ufficiali del Regio Eser-
cito Italiano che, nel frattempo, erano giunti con i loro re-
parti in quella parte del fronte della Valsugana.
Il 17 dicembre 1915 fu raggiunto dal decreto di confino 
e gli fu ordinato di trasferirsi provvisoriamente al campo 
profughi di Landegg, per poi essere destinato, come tan-
ti altri confratelli, a chissà quale località sperduta dell’al-
lora vasto impero austroungarico.
Riuscì ad evitarlo, perché si rese indispensabile per i suoi 
amati parrocchiani di Roncegno e per gli altri profughi 
trentini che dovevano condividere quella triste sorte ri-
servata loro dalle autorità austroungariche, pur combat-
tendo i loro cari per il Kaiser! Con il suo particolare im-
pegno ottenne anche l’inattesa umana e solidale colla-
borazione del barone Nicolò Bossi Fedrigotti, di Rovere-
to, dell’allora Imperial Regio Capitanato Distrettuale di 
Mödling, da cui dipendevano, tra l’altro, Landegg, Pot-
tendorf, Mittendorf an der Fischa e Baden bei Wien. Quei 
territori oggi dipendono dal Distretto di Baden bei Wein.
L’alto funzionario che proveniva dall’amministrazione 
dell’Imperial Regia Luogotenenza di Innsbruck, conosceva 
assai bene le spesso ingiuste procedure poliziesche adot-
tate dalle autorità militari di polizia austroungarica a carico 
anche di molti trentini, come successe al conte Alberto Bos-
si Fedrigotti pure di Rovereto che fu arrestato ed internato 
nel campo di internamento di Katzenau, sobborgo di Linz.
I profughi che si trovavano a Landegg (Pottendorf) nel 
settembre del 1915 erano 6.000 di cui 1.400 originari del 
Trentino, allora Tirolo italiano.
Dopo alcuni mesi i trentini furono trasferiti in gran par-
te nel vicino comune di Mittendorf an der Fischa, dove 
nel frattempo era stata costruita una vasta estensione di 
baracche. Furono complessivamente ben 12.000 i trenti-
ni che vissero durante la Grande Guerra a Mittendorf. A 
causa, soprattutto della febbre spagnola, ben 1.913 tren-
tini vi morirono e sono ancora lì sepolti. A loro ricordo il 
comune di Mittendorf ha costruito un monumento e ha 
dedicato una strada al Trentino. Per quanto riguarda l’as-
sistenza religiosa nel caòl campo di Landegg, essa era e-
sercitata da mons. Giovanni Muggia, canonico della Colle-
giata della città istriana di Rovigno.
A mons. Muggia successe in quell’incarico don Luigi Tre-
visan, originario di Monfalcone e in seguito il trentino don 
Paolo Zadra che non si trasferì a Mittendorf, ma rimase 
sempre fedele con tale incarico a Landegg fin anche do-
po la fine della Prima Guerra Mondiale.
Il 30 ottobre 1918 le autorità locali incaricarono ufficial-
mente don Zadra di presiedere il neo costituito comita-
to per il rimpatrio di tutti i profughi nel campo di Lan-
degg. Egli, nel caos più totale di fine guerra, fu instanca-
bile nell’organizzare e nel coordinare, coadiuvato anche 
da qualche sensibile autorità locale, la formazione di due 

Ingresso al campo profughi di Pottendorf-Landegg.

Foto del campo profughi di Mitterndorf

convogli di profughi che poi riuscì a far avviare da Lan-
degg: uno in direzione e dell’Istria e l’altro verso Gorizia.
Il 5 dicembre 1918 celebrò nel campo di Landegg l’ultima 
Messa per i pochi trentini che erano ancora rimasti con lui 
nel campo. Con loro e nello stesso giorno lasciò definitiva-
mente Landegg (oggi frazione di Pottendorf) con l’ultimo 
convoglio che gli riuscì con grande fatica e abnegazione di 
organizzare.
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L’obiettivo è quello di diventare assistenti alla di-
rezione d’albergo. È un corso unico, nel suo ge-
nere, in tutta Italia quello che anche quest’an-

no è iniziato a Roncegno. Siamo 23 ragazzi e ragazze, in 
gran parte trentini, iscritti al corso biennale post-diplo-
ma dell’Alta Formazione Professionale accolti nella mat-
tinata di lunedì 2 novembre nella sala consiliare dal co-
ordinatore Aldo Dallefratte, dal sindaco di Roncegno Mir-
ko Montibeller, dal vicepresidente della Comunità Valsu-
gana e Tesino Giuliana Gilli, dal presidente dell’Apt Stefa-
no Ravelli, dal consigliere provinciale Gianpiero Passama-
ni, da Riccardo Postaj e dal rappresentante dell’Unat Fa-
brizio Villotti.
Il corso è alla seconda edizione, in tutto 3 mila ore di le-
zioni, di cui 1.500 di formazione in aziende partner ed il 
resto attività didattiche in gran parte svolte nella sala 
consiliare del comune o presso i locali di Villa Waiz. Non 
mancano attività di learning e tutoraggio, percorsi perso-
nalizzati con i ragazzi che parteciperanno anche a diversi 
stage sia in Italia che all’estero.
Un corso che, come è stato ribadito, rappresenta una eccel-
lenza per la Valsugana e per il Trentino. “C’è bisogno di qua-
lità - hanno sottolineato Montibeller, Passamani e Ravelli - e 
voi avete la possibilità di essere protagonisti del vostro fu-
turo all’interno dei un comparto turistico che, per il Trentino, 
rappresenta la vera industria per il nostro futuro”.
Due anni impegnativi, una scuola, quella dell’Alta For-
mazione a Roncegno, che sempre più sta diventando un 
punto di riferimento nazionale per formare, nel settore 
delle ricettività alberghiera, i professionisti del domani. 
“Una scuola innovativa, aperta al territorio - ricorda Aldo 
Dallefratte - pensata per valorizzare le risorse del singo-
lo, attraverso un lavoro di equipe e con lo sguardo su un 
futuro occupazionale di qualità e di alta professionalità”.
Successivamente, tra le giornate di martedì 3 e mercoledì 
4, è stato organizzato un “team building” presso lo “Cha-
let Abete Rosso” in Tesino. Sono state due giornate mol-
to interessanti e produttive in cui il gruppo “classe” ha a-
vuto innanzitutto l’opportunità di conoscersi meglio ed 
affiatarsi ma allo stesso tempo capire quali sono i punti 
forti o deboli di ognuno di noi in modo tale da lavorare co-
me una vera squadra. Mentre nella prima giornata è sta-
to fatto un lavoro incentrato sulla psicologia e la comuni-
cazione nella giornata di mercoledì abbiamo iniziato a la-
vorare a gruppi, più o meno piccoli, conoscendo alcuni dei 
nostri limiti che nel corso di questi 2 anni assieme dovre-
mo cercare di superare. È molto interessante scoprire co-
me dei semplici “giochi” possano avere degli obiettivi così 
importanti. Anche se il tutto partiva come un divertimen-

Alta Formazione 
PROFESSIONALE

“Allievi dell’alta formazione a lezione in sala consiliare”

to - perché in fondo ci siamo divertiti - alla fine si tramu-
tava in un insegnamento o comunque una piccola espe-
rienza che sommata ad altre potrà fare delle differenze.
Al rientro, pur essendo molto stanchi, siamo stati tutti 
molto felici e soddisfatti del lavoro svolto - a questo ri-
guardo ringraziamo i docenti Silic e Ciceri che ci hanno ac-
compagnato in questo percorso - pronti per iniziare una 
lunga sfida che ci terrà impegnati per un lungo periodo 
ma che non ci farà paura perché se lavoreremo come una 
vera squadra, come abbiamo fatto in queste prime gior-
nate assieme, nessun problema riuscirà a fermarci.
Da giovedì 6 sono iniziate le lezioni presso la sala consi-
liare del Municipio - ringraziamo il Comune di Roncegno e 
il Sindaco per la disponibilità concessaci - che ci accom-
pagneranno fino a metà dicembre quando inizieremo il 
primo praticantato previsto dal corso.
Come AFP vi auguriamo buone feste e felice anno nuovo.

Alessandro Dalledonne
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NUOVO CORSO DI OPERATORE AI SERVIZI
DI VENDITA

Il Centro Formazione Professionale ENAIP di Bor-
go Valsugana aprirà il prossimo anno scolastico 
(2015/2016), attivando per le giovani ed i giovani al-

lievi, una nuova qualifica professionale: l'Operatore ai 
Servizi di Vendita.
Un'opportunità formativa molto interessante, che per-
metterà all'allievo di diventare una figura professiona-
le polivalente, dotata di competenze trasversali peculia-
ri, utili ad una collocazione in tutte le realtà commerciali.
Nella fattispecie, al termine del percorso triennale, il cor-
sista sarà in grado di: utilizzare tecniche e strategie co-
municative nelle relazioni interpersonali; accogliere il 
cliente cercando d'interpretare gusti ed esigenze, curan-
do la qualità del servizio; conoscere ed applicare le stra-
tegie di persuasione e fidelizzazione della clientela; pro-
muovere il territorio; utilizzare le nuove tecnologie per la 
prestazione lavorativa nel punto vendita (lettori codici a 
barre, registratori di cassa, pos, software specifici, Offi-
ce Automation, Internet); gestire le relazioni, promuove-
re l'attività e vendere i prodotti attraverso i Social Media; 
collaborare alla promozione delle attività commerciali, al-
lo sviluppo di azioni di marketing, all'organizzazione di 
spazi di vendita ed espositivi in genere, utilizzando tecni-

CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Enaip di Borgo Valsugana

che di visual merchandising, finalizzate ad incrementare i 
risultati commerciali di un Punto Vendita; curare la parte 
amministrativa, di gestione dell'attività di cassa.
Il corso è stato pensato ed attivato con entusiasmo, 
sull'onda di una crescente richiesta da parte delle azien-
de, di operatori specializzati nel settore. Il percorso for-
mativo, proprio in collaborazione con numerosi esercen-
ti della Bassa /Alta Valsugana, prevede inoltre, durante 
il secondo e terzo anno, importanti esperienze di alter-
nanza scuola/lavoro, atte a consolidare ed incrementa-

re le competenze dell'allievo, permettendo allo stesso di 
conoscere gradualmente il mondo del lavoro e favorendo 
l'inserimento e l'assunzione al termine dell'iter scolastico.
Grazie alla Qualifica di Operatore ai Servizi di Vendita, i 
possibili sbocchi professionali sono molteplici: titolare o 
gerente di punto vendita; venditore in qualsiasi settore 
merceologico; responsabile di reparto; vetrinista; agente 
di commercio; venditore in punti vendita della grande di-
stribuzione organizzata; addetto ufficio commerciale a-
ziendale, esperto aziendale specializzato in Web, Social 
Media e Social Network.
Gli interessati possono rivolgersi, per ulteriori informa-
zioni direttamente alla segreteria della scuola (tel. 0461-
753037 – email: cfp.borgo@enaip.tn.it).
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ISTITUTO DEGASPERI DI BORGO
ASSICURATI TUTTI I CORSI

È ufficialmente confermato: l’Istituto “Alcide Degaspe-
ri” mantiene anche per i prossimi anni tutti i suoi cor-
si. Precisamente sei: tre licei, Scientifico, Scienze Ap-

plicate, Scienze Umane e tre indirizzi tecnici, Costruzioni 
Ambiente e Territorio, Relazioni Internazionali e Ammini-
strazione Finanza e Marketing. Lo ha deciso con apposita 
delibera la Giunta Provinciale lo scorso 2 novembre.
Al Degasperi lo sguardo è rivol-
to al futuro. In primo luogo a 
quello prossimo, relativo alle i-
scrizioni per il nuovo anno sco-
lastico, scadenza per la quale 
sono state organizzate attività 
didattiche di notevole valore. I 
laboratori didatticoorientativi 
pomeridiani, da ottobre a di-
cembre, per gli studenti del-
la classi terze delle Scuole Me-
die per far conoscere diretta-
mente le discipline e la didat-
tica dell’Istituto. Le iniziative 
di Scuola Aperta: la prima, par-
tecipatissima, lo scorso 27 no-
vembre, la prossima sabato 23 
gennaio 2016, dalle ore 15.00. 
Ed ancora gli sportelli famiglia 
(il prossimo sarà il 29 gennaio 
2016, dalle 17.00 alle 20.00) 
pensati perché ragazzi e fami-
glie, nel delicato momento del-
la scelta, possano contare sul-
la consulenza individualizzata 
da parte di docenti orientatori.
Ma si guarda decisamente an-
che più in là, con moltepli-
ci progetti, rivolti agli studen-
ti e alla comunità: cicli di con-
ferenze con esperti di levatura 
nazionale ed internazionale, il 
CreativityLab, una vera fuci-
na di idee e creatività, gli sta-

ge con le aziende del territorio e all’estero e molto al-
tro ancora.
Tutto questo per arricchire la didattica, che da anni pun-
ta con determinazione alla qualità ed i risultati, come di-
mostrano i dati di Invalsi, di OCSE Pisa, degli Esami di Sta-
to, tutti al di sopra delle medie nazionali e provinciali, so-
no assolutamente positivi.
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Sandra Boccher è la nuova dirigente dell’Istituto 
Comprensivo Centro Valsugana. Dall’inizio dell’an-
no scolastico ha preso il posto di Clara De Boni che, 

dopo aver guidato per anni l’istituto, è andata in pensione. 
Cerchiamo di conoscere il nuovo dirigente, nato e cresciuto 
a Roncegno, diplomata alle magistrali Sacro Cuore di Tren-
to: dal 1991 è diventata maestra di ruolo iniziando il suo 
percorso scolastico alle elementari di Spera per poi prose-
guire a Ronchi e Roncegno dove ha insegnato fino al 2007.
Coniugata, tre figli, Sandra Boccher nel frattempo ha tro-
vato anche il tempo per laurearsi discutendo una tesi sul-
la storia medievale di Roncegno. Collaboratrice dell’Univer-
sità di Trento, presidente provinciale dell’Associazione “Pro-
meo-Fare-Sapere” della Cgil, nel 2008 partecipa al concor-
so per dirigenti scolastici e, come primo incarico, per tre anni 
dirige l’Istituto Comprensivo di Vigolo Vattaro. Poi, per quat-
tro anni, prende in mano l’Istituto Marie Curie di Pergine. E, 
dal corrente anno scolastico, ha deciso di avvicinarsi a casa.
“Questi ultimi sette anni, per me - ci racconta - sono sta-
ti davvero una esperienza bellissima. Sia nella Vigolana 
che a Pergine ho sempre potuto contare su una ottima 
collaborazione e, soprattutto con il Marie Curie, siamo ri-
usciti ad ottenere buoni risultati, una crescita qualitativa 
e quantitativa frutto di un bellissimo lavoro di squadra. 
Ora, anche per motivi personali e familiari, ha deciso di ri-
mettermi ancora una volta in gioco”.
L’Istituto Comprensivo Centro Valsugana è una realtà che 
oggi coinvolge 766 studenti e 120 docenti presenti nelle 
otto scuole primarie (Novaledo, Marter, Roncegno, Ronchi, 
Torcegno, Telve di Sopra, Telve e Castelnuovo) e due scuo-
le secondarie di secondo grado (Roncegno e Telve). Pres-
so le scuole elementari di Roncegno sono ospitati 90 a-
lunni, 71 frequentano il plesso di Marter mentre sono 141 
gli studenti delle scuole medie di Roncegno. “Fin dal primo 
giorno ho avuto una bella accoglienza, affettuosa e gioio-
sa. Per me, questo primo anno, servirà soprattutto per da-
re continuità a tutta la progettualità e le iniziative messe 
in cantiere da chi mi ha preceduto. Non mi piace e non mi è 
mai piaciuto mettere il carro davanti ai buoi!”.
Ma Sandra Boccher ha le idee chiare su come vuole muo-
versi. Non solo all’interno del suo istituto ma anche con 
le altre realtà scolastiche della Valsugana. “Per me è e 
sarà sempre fondamentale fare rete con i miei collabo-
ratori, condividere le scelte dentro e fuori dalla scuola. È 

per questo che in queste settimane, con gli altri dirigen-
ti scolastici della Comunità Valsugana e Tesino e dell’Isti-
tuto Comprensivo Levico, abbiamo deciso di fare vita ad 
una mini-rete, sei realtà scolastiche che si interfaccia-
no, dialogano e programmano insieme. Penso agli orari 
di entrata ed uscita dei ragazzi da scuola, alla comunica-
zione solo per fare qualche esempio!” Scuola e territorio. 
“Il rapporto con le istituzioni deve essere costante e con-
tinuo. Per noi dirigenti scolastici è importante lavorare in 
sintonia con gli amministratori comunali e della Comu-
nità. Io credo molto sull’innovazione didattica (a partire, 
per esempio, dal progetto del Trentino trilingue) e quan-
to prima miglioreremo il sito dell’Istituto per dare corret-
te informazioni alle famiglie, presentare i vari progetti, i 
percorsi scolastici puntando anche al coinvolgimento di 
tutte le peculiarità e le competenza presenti in Valsuga-
na. La collaborazione scuola-famiglia deve sempre esse-
re alimentata, uno scambio continuo di informazioni che 
passa dalla piena valorizzazione della consulta dei geni-
tori che, come ho avuto modo di sperimentare a Pergine, 
deve essere convocata in orari accessibili per le famiglie”.
Una scuola che deve stimolare i ragazzi. “Proprio così. Mi 
piacerebbe che anche nelle dieci scuole dell’Istituto si ri-
uscisse a valorizzare tutte le differenze, stimolando i ra-
gazzi per migliorare sempre cercando di alimentare in loro, 
giorno per giorno, quella voglia di conoscenza e di saperne 
di più! Anche mettendo a disposizione delle famiglie e del-
la scuola nuove figure professionali. Con le altre scuole del 
territorio, infatti, stiamo pensando di attivare un servizio 
di assistenza psicologica. Non si tratta di aprire nuovi spor-
telli di consulenza ma di mettere a disposizione, dove ser-
ve e quando serve, uno o più professionisti che possano a-
iutare studenti, genitori ed operatori a risolvere problema-
tiche nell’ambito dell’attività scolastica”.

INTERVISTA ALLA DIRIGENTE SCOLASTICA
Sandra Boccher
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SCUOLA PRIMARIA 
di Marter
FESTA ECOLOGICA-FLUVIALE

Quest'anno alla scuola Primaria di Marter si è de-
ciso di sostituire la tradizionale festa degli alberi 
con la festa ecologica-fluviale.

Per l'ottima riuscita dell'iniziativa si devono ringraziare 
anche la guardia forestale, il guardapesca, alcuni pesca-
tori e l'esperto del WWF. 

Cammina, cammina si arriva al centro sportivo di Roncegno: si ri-
de, si scherza e... si osserva la natura.

La guardia forestale spiega come si chiamano i pesci e tutti 
stanno ascoltando con interesse. Anche i pesci sono importan-
ti e c’è tanto da imparare.

La trota Fario si è lasciata toc-
care. È viscida e ha molti punti-
ni rossi. Dopo la spiegazione è 
tornata a nuotare in libertà.

Al Biotopo si ascolta l'esperto del WWF. È stata una bella spie-
gazione!

Che bella la caccia al tesoro! È pure in tedesco!
Sali e scendi per le collinette ridendo e scherzando, ma che gran 
divertimento!

Adesso è il momento delle premiazioni. Che emozione!

Si torna a piedi.
Tra scherzare, parlare e 
ridere si arriva in un at-
timo.
Ancora adesso stiamo 
parlando di questa av-
ventura fantastica e 
strepitosa!
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SCUOLA PRIMARIA di Roncegno

PERCORRIAMO INSIEME LE STRADE
DELL'APPRENDIMENTO

Ogni azione della scuola mira a favorire la crescita 
personale degli studenti e a dare loro un adeguato 
sostegno per accompagnarli in modo responsabile 

ad affrontare e gestire le situazioni di apprendimento. Le 
attività che vengono proposte hanno lo scopo di alimenta-
re e sostenere un efficace processo di insegnamento- ap-
prendimento ricercando e predisponendo strategie inno-
vative in un contesto motivante e stimolante.
Abbiamo cominciato con la giornata ecologica che 
quest'anno è stata all'oasi WWF Valtigona. L'esperienza è 
stata particolarmente apprezzata dagli alunni anche gra-
zie all'intervento degli esperti del WWF che hanno saputo 
fondere in modo efficace apprendimento e divertimento.
Per il tradizionale spettacolo di Natale saranno organiz-
zati corsi di musica e teatro, attraverso cui i bambini po-
tranno esprimere la loro creatività cimentandosi in esibi-
zioni canore e teatrali come dei veri professionisti.
Anche le pratiche sportive ricopriranno una particolare 
rilevanza e, infatti, da gennaio si attiveranno un corso di 
sci presso gli impianti della Panarotta e un corso di nuoto 
presso la piscina comunale di Levico.
Durante tutto l'anno si proseguirà l'esperienza della Coo-
perativa Scolastica “APINSIEME” istituita lo scorso anno e 
che prevederà un mercatino finale con manufatti costru-
iti dai bambini.
Si collaborerà con la biblioteca comunale per le usuali vi-
site o per progetti e attività finalizzate alla promozione 

della lettura. Immancabile anche il coinvolgimento del-
le associazioni del territorio per la castagnata e per i fe-
steggiamenti in occasione del Natale.
Numerosissime saranno poi le visite guidate che costitu-
iscono un arricchimento delle attività scolastiche. Questi 
saranno solo alcuni dei progetti e delle attività che accom-
pagneranno gli studenti nel loro percorso che sarà cura di 
tutti far diventare più efficace e più sereno possibile.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
 di Roncegno
ANNO NUOVO, SCUOLA NUOVA… 
FRA CONTINUITÀ ED INNOVAZIONE

Il 1 settembre 2015 la dirigente Sandra Boccher ha as-
sunto la guida dell’istituto comprensivo Centro Valsu-
gana, dopo tre presso l’Istituto Comprensivo di Vigo-

lo Vattaro e quattro anni alla guida dell’Istituto d’Istru-
zione M. Curie di Pergine. Una nuova sfida, certamente 
non facile, ma portata avanti dall’interessata con eviden-
te entusiasmo. È impegnativo lavorare nel proprio paese, 
ed è complesso gestire un istituto comprensivo forma-
to da dieci plessi. Ma con la voglia di fare che la caratteriz-
za la nuova dirigente ha iniziato un percorso professiona-
le estremamente stimolante ed impegnativo che coniuga 
continuità e innovazione.
La nuova dirigente ha confermato i tre collaboratori in se-
miesonero (i docenti Serena Conci, Giorgio Paoli e Lucio 
Caserotto) che la affiancheranno nel suo difficile compito.
Una novità di quest’anno è certamente quella delle figu-
re strumentali condivise. Una condivisione che ha lo sco-
po da una parte di alleggerire il lavoro dei docenti, dall’altra 
quella di favorire una migliore condivisione di idee e pro-
getti. Ad occuparsi di orientamento saranno quindi due 
docenti di lettere della SSPG di Roncegno, le prof.sse La-
ra Campestrin e Maria Lidia Sava. Le due docenti si occu-
peranno di tenere i contatti con le scuole superiori e di or-
ganizzare e di gestire eventuali progetti ponte (attività di-
dattiche che alcuni docenti di terza media svolgono nel-
la scuola che pensano di scegliere per l’anno successivo). 
Questa scelta evidenzia l’attenzione all’orientamento de-
gli studenti della nuova dirigente scolastica, che provie-
ne proprio da un istituto superiore. Accompagnare gli stu-
denti nella scelta della scuola che seguiranno dopo le me-
die è un obiettivo estremamente importante che i docenti 
della SSPG non devono mai perdere di vista.
Un’altra novità riguarda l’ambito dei Bisogni Educati-
vi Speciali: a coadiuvare la dirigente scolastica, oltre al-
la prof.ssa Loredana Montanaro (che continuerà ad oc-
cuparsi di alunni certificati ai sensi della legge 104/92) e 
alla maestra Serena Conci (che si occuperà ancora di Di-
sturbi Specifici dell’Apprendimento) ci sarà anche la prof.
ssa Elisabetta Lanzuolo, docente della SSPG di Telve, che 
seguirà i Bes di fascia C: si tratta di alunni in situazione 
di disagio che è opportuno seguire con particolare atten-
zione, anche al fine di prevenire eventuali insuccessi sco-
lastici. Le tre docenti lavoreranno insieme per favorire e 
migliorare l’inclusione di tutti gli allievi nei plessi dell’isti-
tuto comprensivo.

Per poter lavorare in maniera più efficace docenti ed assi-
stenti educatori potranno anche fruire della preziosa con-
sulenza di uno psicologo, che verrà nominato a breve e che 
potrà essere di supporto nella gestione di situazione par-
ticolari.
Per quanto riguarda la SSPG di Roncegno, anche quest’an-
no il plesso sarà coordinato dal prof. Giorgio Paoli. Verran-
no proposti numerosi progetti, che puntano a migliora-
re l’offerta formativa già esistente. Particolare attenzio-
ne viene riservata allo studio delle lingue straniere: accan-
to alla già consolidata docenza Clil (attività didattica vei-
colare in lingua inglese) verranno attivati degli interventi 
di lettori madrelingua (inglese e tedesco), essenziali per 
un apprendimento linguistico di qualità. Importante an-
che la valorizzazione del territorio: verranno attivate colla-
borazioni con la biblioteca comunale, visite al museo degli 
strumenti musicali di S. Brigida, intervento di polizia locale 
e carabinieri (educazione stradale e alla legalità), uscite a 
piedi sul territorio (es. Giro del Castagno).
A questo proposito ricordiamo che il nostro Istituto ha in-
serito da anni attività legate al progetto Scuola Montagna. 
Quest’ultimo, grazie al suo valore, ci ha permesso di far 
parte delle scuole che andranno a creare i curricoli per tut-
te le scuole del Trentino. Il lavoro è quasi al termine e fra 
mesi ne usciranno le indicazioni per le Scuole della Provin-
cia. Di cosa si tratta? Ognuno dei dieci Plessi realizza del-
le uscite che hanno delle caratteristiche per creare la co-
scienza negli studenti di essere inseriti in uno straordina-
rio ambiente montano e, in questo modo, far apprezzare 
loro le potenzialità locali. All’inizio di quest’anno sono sta-
te effettuate due uscite per le prime e le seconde lungo i 
Masi di Roncegno, seguendo quello che in parte è il percor-
so del Castagno.
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Sì alla valorizzazione dell’ambiente ma anche attenzione 
alle lingue e alle nuove tecnologie: gli studenti avranno la 
possibilità di prepararsi per sostenere gli esami per il con-
seguimento delle certificazioni linguistiche Fit e Ket e del-
la patente europea del computer (Ecdl).
Per quanto riguarda lo sport, anche quest’anno sarà of-
ferta l’attività complementare di educazione fisica. Gli stu-
denti avranno infatti la possibilità di partecipare ai Cam-
pionati Studenteschi. Gli insegnanti di Educazione Fisica 
hanno scelto per questo anno scolastico 2015/2016 le se-
guenti specialità:
Per le classi prime della SSPG
• Campestre
• Orienteering
• Calcio a 5
• Pallavolo
• Softball
Per le classi seconde e terze della SSPG
• Campestre
• Orienteering
• Calcio a 5
• Pallavolo
• Softball
• Tennis tavolo
Per potervi partecipare i ragazzi saranno invitati a presen-
tarsi alle selezioni (Attività Complementare di Educazione 
Fisica) che gli insegnanti metteranno a disposizione il sa-
bato mattina presso le palestre delle Scuole dell’Istituto e 
formeranno in questo modo una rappresentativa che è o-
rizzontale a tutte le classi.
Ci sarà poi un incontro con il vicedirettore della Scuola di 

Sci alpinismo Lagorai, Giuliano Paoli, che parlerà ai ragazzi 
dell’autoresponsabilità.
Già lo scorso anno è stato affrontato il tema con una bre-
ve spiegazione in classe del termine “autoresponsabilità” 
e delle “sfere” coinvolte (io e gli altri); si proseguirà la rifles-
sione  per favorire una presa di coscienza dei possibili ri-
schi legati alle escursioni in montagna con una maggiore 
consapevolezza e  relativa assunzione di responsabilità.
È previsto poi l’intervento un ex studente della scuola, A-
lessio Bottura, ora ciclista che corre nella categoria under 
23. Alessio, nato il 26 settembre 1995 a Trento, ha iniziato 
all’età di 13 anni con il Veloce Club Borgo dove ha trascor-
so il 2°anno da esordiente e due anni da allievo raccoglien-
do 6 vittorie, per poi passare a juniores con l’Unione Cicli-
stica Valle Di Non dove ha vinto per 3 volte. In quest’ultima 
categoria ha partecipato ad una gara a tappe in Lussem-
burgo indossando la maglia della nazionale italiana. È pas-
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sato poi nel 2014 alla categoria under 23 con il team tre-
vigiano Marchiol mentre si è diplomato perito meccanico 
alle ITI di Trento. Nel 2015, infine, ha corso per la squadra 
svizzera Roth-Skoda che ha gareggiato in diversi stati tra 
cui Spagna, Francia, Belgio, Germania, Svizzera, Olanda, A-
frica, Austria e Italia.

Gli studenti della SSPG di Roncegno potranno partecipare 
anche al torneo Big School in collaborazione con la Trenti-
no Volley, vivendo la pallavolo in un clima di festa.
Con il corpo di Polizia Locale e con l’Arma dei Carabinieri 
verrà riproposto il progetto di educazione stradale e della 
cultura della legalità. Vi partecipano le seconde e le quar-
te della scuola primaria e le classi seconde della Scuola 
Secondaria di Roncegno Terme e Telve, con interventi in 
classe e  di simulazione sulla strada.
Per la cultura della legalità sarà la volta delle classi terze 
che si incontreranno con i rappresentanti dell’Arma dei Ca-
rabinieri di Borgo Valsugana.
Verranno attivati anche dei progetti sulla peer educa-
tion (in collaborazione con la Comunità di Valle) e un’atti-
vità con il gruppo Gaia (che sensibilizzerà gli studenti delle 
classi terze riguardo al tema della disabilità).
E per chiudere… Parliamo di nuove amicizie e di esperien-
ze da non dimenticare… Come quella di uno scambio lin-
guistico! Ecco come ci presenta l’esperienza la prof.ssa Fla-
via M.L. Basso, che come sempre lavorerà al progetto:

“Lo scambio linguistico con l’Austria è divenuto per la no-
stra scuola una piacevole consuetudine. Quest’anno sa-
ranno le classi terze a recarsi a Westendorf ed a trascorre-
re tre piacevoli giornate presso la Hauptschule di Westen-
dorf. Le colleghe, colleghi ed il Direttore della Hauptschu-
le accoglieranno gli ospiti valsuganotti con semplicità e 
gentilezza, per proponendo attività da svolgere insieme, 
alunni italiani ed austriaci, in un clima sereno e gioioso. 
L’anno scorso sono stati qui gli austriaci, e hanno potuto 
apprezzare il nostro bel territorio (il museo degli strumen-
ti, il mulino Angeli, Roncegno e Trento) così come l’acco-
glienza valsuganotta con il pranzo preparato dagli stessi 

studenti e la festa in Auditorium. Proprio una bella espe-
rienza che ha permesso agli alunni non solo di usare la lin-
gua straniera per comunicare (per noi il tedesco, per loro 
l’italiano) ma anche di conoscere usi e costumi del paese 
ospite”.
Quello che si prospetta sarà sicuramente un anno impe-
gnativo… Ma chi ben comincia è già a metà dell’opera!
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L’associazione sportiva dilettantistica 
S.M.V.N. SYSTEM, costituita nel 2013,  or-
ganizza diverse attività, in parti-
colare:

- �Corsi SM-SYSTEM, base e avanzato, basati 
su esercizi eseguiti con una cor-
da elastica, per la prevenzione 
e il rimedio dei dolori alla schie-
na, della scoliosi, e dell’ alluce 
valgo, e anche per il rassoda-
mento del corpo e per la pre-
parazione atletica;

GRUPPO ALPINI DI RONCEGNO TERME

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA
S.M.V.N. SYSTEM

I l gruppo A.N.A. di RONCEGNO TERME a mezzo del 
proprio direttivo ringrazia il comitato di redazione di 
RONCEGNO NOTIZIE per lo spazio riservatogli.
Cogliamo dunque l’occasione per fare un sunto 

dell’attività svolta dal gruppo in quest’ultimo triennio.
La maggior parte del tempo è stata occupata per l’orga-
nizzazione dell’anniversario di fondazione che nel 2014 
ha raggiunto la veneranda età di ottantacinque anni.
È stato un lavoro molto intenso e impegnativo sia dal 
punto di vista economico che organizzativo.
Cogliamo quindi l’occasione per ringraziare nuovamente 
tutti coloro che si sono resi disponibili e che hanno col-
laborato alla riuscita della manifestazione. Un ringrazia-
mento particolare va all’Amministrazione Comunale, alla 
Cassa Rurale e a tutti gli sponsor.
Altre attività del gruppo sono state le feste in montagna, 
la partecipazione alla festa degli alberi, a quella della po-
lenta e alla festa di fine anno scolastico presso le scuole 
elementari di Roncegno Terme.
Tutti gli anni siamo stati presenti nei punti vendita della 
Cooperativa di Roncegno e di Marter per l’organizzazione 
della raccolta alimentare.
Assieme al comitato “MARTER C’È” partecipiamo al-

la messa a Sant’Osvaldo in commemorazione dei cadu-
ti della prima guerra mondiale sistemando la strada che 
porta alla chiesetta e alla successiva festa campestre a 
Cinquevalli.
Tutti gli anni nostri associati si dedicano alle pulizie dei 
cimiteri del capoluogo e delle parrocchie di Santa Brigi-
da e di Marter per la festività di Ognissanti. Non possia-
mo dimenticare a questo punto il più vecchio associato: il 
signor Lino Angeli, classe 1921, che quest’anno come si 
suol dire “è andato avanti”.
Approfittiamo dello spazio per ricordare a tutti i soci, agli 
amici e ai simpatizzanti degli alpini che all’inizio del pros-
simo anno ci saranno le elezioni per la nomina del capo-
gruppo e per il rinnovo del direttivo.
Vista l’età un po’ avanzata dei componenti uscenti si in-
vitano giovani appartenenti al gruppo a dare la disponi-
bilità alle candidature e portare nuova linfa e nuove ide-
e nel gruppo.
Essendo ormai prossima la fine di questo 2015 ci per-
mettiamo di estendere a tutti gli auguri di un Felice Na-
tale e di un buon nuovo anno 2016.

Il direttivo del Gruppo Alpini di Roncegno Terme

- �Corsi di Vovinam Viet Vo Dao, arte marziale vietna-
mita riconosciuta C.O.N.I., per adulti e bambini. La pra-
tica di tale attività prevede una parte acrobatica e dun-
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que necessita di ampi spazi; per 
questo i corsi degli adulti si 
svolgono nella palestra della 

Scuola Secondaria di Roncegno 
Terme e quando possibile all’aperto;

- �Corsi di difesa personale, tenuti da istruttore federa-
le, per imparare tecniche utili di autodifesa, sviluppare 
una buona consapevolezza del proprio corpo e miglio-
rare la forma fisica;

- �Corsi base di Nordic Walking, attività fisica a volte 
sottovalutata, finalizzati ad apprendere una buona tec-

   �A conclusione del corso viene rilasciato un attestato di  
“Nordic Walker” dall’Anwi, associazione Nordic Walking 
Italia, che è il rappresentante ufficiale in Italia del Nor-
dic Walking e dell'organizzazione mondiale Inwa (Inter-
national Nordic Walking Federation).

   �Per coloro che desiderano proseguire la formazione in 
quest’ambito, è previsto un corso di Nordic Walking a-
vanzato, che permette di diventare istruttori di primo li-
vello.

  �Le figure che formano gli istruttori sono sia Coach Anwi, 
che Tecnici Nazionali di Nordic Walking in possesso del 
titolo di Master rilasciato dalla Facoltà di Scienze Moto-
rie dell’ Università Degli Studi di Verona.

- �Conferenze legate ai temi dell’alimentazione, della 
postura e dell’arte del cammino consapevole. Tra que-
ste si ricorda la conferenza dal titolo “Le basi della nutri-
zione: miti o realtà?”, tenutasi a novembre dal Dott. Ro-
berto Cannataro, stimato nutrizionista. 

Anche per l’anno 2016 si prevede l’organizzazione di nuo-
ve conferenze sui temi sopra riportati.
L’Associazione coglie l’occasione per augurare a tutti 
buone feste.
Per info: 393 5694005 - smvnsystem@gmail.com

nica di camminata. Grazie a questa attività si hanno dei 
benefici per la salute, dimostrati ormai da diverso tem-
po, con studi scientifici.

Come di consueto, con l’arrivo dell’autunno, il 
Centro Fit ha dato il via a diverse iniziative pres-
so la propria struttura situata in via Boschetti. 
In particolare il centro organizza:

- �Un corso mattutino di ginnastica dolce, che trova 
le sue origini nella cultura e nella tradizione orienta-
le (NHU KHI KONG). I benefici di questo percorso, che si 

CENTRO FIT
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articola fra ottobre e maggio, sono l’acquisizione di un 
maggior equilibrio, di una maggiore flessibilità e cosa 
molto importante, un’ evidente consapevolezza del cor-
po;

- �Un corso di stretching posturale, finalizzato a otte-
nere una postura armoniosa e un equilibrio muscolare, 
attraverso esercizi di stretching globale, per acquisire 
maggior capacità di movimento e di rilassamento;

- �Un corso di Zumba per allenare tutto il corpo in manie-
ra semplice e divertente, accompagnato da musica lati-

no – americana. Il programma di allenamento si compo-
ne di diversi momenti: si alternano sessioni a ritmi lenti 
con sessioni a ritmi veloci combinate insieme con eser-
cizi di resistenza, ottimi per tonificare e rinforzare tutta 
la muscolatura del corpo.

- �Un corso di Vertical G.A.G. finalizzato all’ allenamen-
to e al rassodamento di gambe, addominali e glutei, in-

novativo in quanto viene eseguito solo in piedi per ri-
spettare la fisiologia del corpo nella dinamica del movi-
mento;

- �B.G.B. Balli di gruppo per bambini: per far divertire i 
bambini insegnando loro in modo divertente coordina-
zione e ritmo.

Inoltre, il Centro Fit dispone di una sala attrezzi con i-
struttore qualificato, laureato in Scienze Motorie, che 
guida quotidianamente gli utenti negli esercizi e provve-

de alla compilazione di una scheda di allenamento per-
sonalizzata. 
Programmi di recupero funzionale post-trauma.
Si ricorda infine che il Centro è una struttura accredita-
ta dalla Facoltà di Scienze Motorie dell’ Università Degli 

Studi di Verona e dunque offre la possibilità di ospitare 
studenti tirocinanti in sala attrezzi e per il Nordic Walking.
Il Centro Fit coglie l’occasione per augurare a tutti buo-
ne feste. 

Per info: 0461.773303 
info@roncegnofit.it - www.roncegnofit.it 
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Anche nell'anno 2015, il nostro calendario è 
stato ricco di impegni ed appuntamenti a fa-
vore dei Soci e della Collettività.
Abbiamo iniziato il 20 gennaio 2015 con il 

corso di ginnastica dolce “Musica e movimento”, presso 
la palestra “birreria” di Markus Broilo con l'intento di man-
tenere e stimolare la forma fisica dei partecipanti, conti-
nuando in contemporanea l'Università della Terza età e 
del tempo disponibile per l'arricchimento culturale e psi-
chico dei frequentanti.
L'8 febbraio, il Direttivo con tutti i suoi componenti, suppor-
tati dall'impegno di alcuni volontari, quali il cuoco Luigi Mon-
tibeller in primis, ci hanno regalato una dolce e nutriente 
“grostolada” allietata da un fiore donato a tutti i convenu-
ti, provvedendo anche al tesseramento per l'anno in corso.
Il 15 marzo 2015, in occasione dell'assemblea ordina-
ria dei soci, si è provveduto ad un altro di quelli impegni 
sempre piacevoli che spaziano nell'area culinaria, la con-
sumazione del pranzo sociale presso il ristorante “Villa 
Rosa” a Roncegno.
Il 7 maggio alcuni nostri rappresentanti hanno partecipa-
to al raduno Ancescao (l'associazione a livello regionale e 
nazionale di cui facciamo parte) svoltosi a Riva del Garda.
Il 30 maggio una visita guidata ci ha fatto conoscere le 
stupende bellezze artistiche-strutturali che unitamen-
te alle degustazioni culinarie ci 
hanno fatto apprezzare Parma 
nella sua totalità.
Il 28 luglio la Provincia Autonoma 
di Trento ci ha omaggiato di una 
visita guidata all'Aula Depero, in 
omaggio al famoso pittore, in cui 
la consigliera provinciale Chia-
ra Vanzo ci ha edotti sulla storia 
dell'autonomia trentina per far-
ci concludere poi la visita al Mu-
seo Diocesano di Trento cospar-
so di dipinti, stampe ad illustrar-
ci la storia della Diocesi.
Il 22 agosto, presso la Casa de-
gli Spaventapasseri situata 
presso il Mulino Angeli a Marter, 
siamo stati partecipi, nonché in 
parte assieme al Comune arte-

CIRCOLO COMUNALE PENSIONATI 
“PRIMAVERA”

fici, dell'inaugurazione del Museo del Gioco, una esposi-
zione permanente di giochi e giocattoli che hanno con-
trassegnato le varie epoche.
Il 17 settembre, un'escursione marina ci ha portati a na-
vigare le lagune di Marano e Grado, prima di approdare a 
visitare le rovine di Aquileia, antico feudo dell'Impero Ro-
mano. Al pranzo non poteva mancare del buon pesce a 
completare la nostra intensa giornata di mare e di terra.
Il 17 ottobre una visita guidata ci ha portati ad esplora-
re e conoscere una attraente Villa Veneta, Villa Cordelli-
na Lombardi, situata a Montecchio Maggiore (VI). Le sue 
stupende strutture ispirate al Palladio, dipinte da affer-
mati pittori tra i quali il Tiepolo la rendono veramente u-
n0opera d'arte meritevole della massima considerazio-
ne ed attrazione per essere visitata. Anche in questa zo-
na del Veneto, il ristorante “Il Calesse de Piero” a Motta di 
Costabissara, a conclusione della giornata ci ha prepara-
to una rifornita ed abbondante degustazione di pesce a 
soddisfare il nostro palato.
Le nostre attività da qui a fine anno comprenderanno 
probabilmente una visita ai mercatini natalizi da defini-
re e gli auguri natalizi da predisporre. Nel frattempo è u-
tile rammentare che dopo il corso di ginnastica “Musica 
e movimento” e “Università della terza età e del tempo 
disponibile” a primavera, già si sono approntati analoghi 

“Imbarco su battello per navigazione in Laguna e visita ad Aquileia – giovedì 17 settembre 
2015”
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È oramai tanto tempo che non facciamo sentire 
la nostra voce sul giornalino: precisiamo subito 
che questo non vuol dire che non siamo presen-
ti sul nostro territorio comunale.

Crediamo che tutti sappiano (e, per chi non lo sapesse, lo 
vogliamo fare presente) che le nostre attività sono mag-
giormente improntate nell’organizzazione della Festa 
del Carnevale che da più di quarantanni è un evento ide-
ato, creato ed allestito dal nostro comitato, come altre-
sì in altre manifestazioni paesane (come gli allestimenti 
per l’organizzazione della “tombola” ad Agosto, per la Fe-
sta della Castagna ed anche quelli inerenti la celebrazio-
ne del Santo Natale, con i regali per i bambini delle scuo-
le elementari e materne e gli auguri agli anziani ospitati 
nella casa di riposo del nostro Paese).

COMITATO
TRADIZIONI LOCALI

Segnaliamo anche la nostra presenza nello svolgimento 
di tutte quelle attività che sono di supporto alle altre as-
sociazioni paesane.
È doveroso ringraziare il Comune che ci mette a disposi-
zione tre premi per le estrazioni della lotteria legata al-
la tombola. Si ringrazia, inoltre, anche la cassa rurale di 
Roncegno per la disponibilità offerta.
È altresì doveroso evidenziare che tutti i nostri finanzia-
menti di natura economica scaturiscono esclusivamen-
te da proventi delle feste organizzate (e sopra menzio-
nate) e che, di conseguenza, nessun contributo provie-
ne dal comune o da altri enti di Roncegno: diciamo que-
sto per rassicurare tutti quanti e per evidenziare la no-
stra trasparenza e  correttezza.

I Componenti del Comitato

nuovi corsi che inizieranno il 3 novembre (università) e il 
4 novembre (ginnastica).
La nostra associazione come sempre ha poi partecipato 
attraverso i suoi soci a numerose iniziative della comunità, 
quali ad esempio la recente “Festa della Castagna”, il Coro 
S. Osvaldo a cui alcuni di noi donano la propria apprezzata 

voce, le attività di intrattenimento della Casa di Riposo “S. 
Giuseppe” e dell'Oratorio, tanto per citarne alcune.
Un grazie finale oltreché ai componenti il Direttivo, ai no-
stri collaboratori, in particolare al Comune e alla Cassa Rura-
le per il contributo ed il sostegno che sempre ci forniscono.

Franco Fumagalli
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CORO SANT’OSVALDO

CON LA COMUNITÀ E PER LA COMUNITÀ

Tempo di bilancio per la nostra Associazione. Il 
2015 è stato un anno di grandi soddisfazioni e 
frenetiche attività.
Il sodalizio corale, fortemente radicato sul ter-

ritorio, non ha fatto mancare la propria presenza in tut-
ti i momenti più importanti che la Comunità di Roncegno 
Terme ha vissuto: da ultima la Festa della Castagna (n.d.r. 
quest'anno la nostra Associazione ha curato l'ufficio stam-
pa e la promozione dell'evento), non dimenticando la Festa 

delle Erbe, il Carnevale e le collaborazioni con tutte le As-
sociazioni nell'ambito della loro attività associativa.
Momento centrale del 2015 è sicuramente stato l'Omaggio 
al nostro fondatore, il Dott. Primo Martinelli. Medico amato 
e stimato. Primo Martinelli è stato omaggiato nel venten-
nale della sua dipartita con un concerto e una lapide posta 
presso il cimitero di Roncegno a ri-
cordo, insieme a lui, di tutti i defun-
ti del Coro S. Osvaldo.
Le Rassegne (primaverile, estiva, 
autunnale) hanno portato a Ron-
cegno diverse compagini cora-
li nazionali. Ad esse sono seguite 
trasferte regionali ed extra regio-
ne del nostro coro che hanno così 
fatto conoscere Roncegno Terme 
e il suo coro in giro per l'Italia.
L'Accademia ed il Museo degli 
Strumenti Musicali Popolari, en-
trambi appendici dell'Associazio-

ne, hanno riscosso unanime consenso di interesse e 
apprezzamento. L'Accademia, con i corsi di MusicaInsie-
me, i Progetti Scolastici, MusicaEstate, MusicaInGrem-
bo, MusicaInMovimento (per anziani) ha visto la parteci-
pazione di centinaia di giovani e meno giovani accostar-
si settimanalmente alla pratica musicale in modo piace-
vole e aggregante. Il Museo, con oltre 5.000 visitatori, 
è diventato punto di riferimento per la cultura valsuga-
notta.
A luglio abbiamo inoltre inaugurato il nuovo Parco Musica-
le adiacente il Museo, frutto di un lavoro di recupero am-
bientale della zona prospiciente la canonica di S. Brigida. Es-
so rappresenta una offerta turistica ulteriore per Roncegno 
Terme. Grande lavoro, supportato da tanta passione, per il 
Maestro Salvatore La Rosa e il Presidente Ivano Zottele, so-
stenuti dai collaboratori del Consiglio Direttivo Renzo Ferrai 
(vice presidente), Mauro Montibeller (tesoriere) e dai consi-
glieri Claudio Borgogno, Franco Camiscia, Ermanno Stefani 
e Gianni Vettorazzi. Attività, queste, che sono state possibili 
grazie all'intenso lavoro di sinergia e collaborazione tra tut-
ti i soci e il costante dialogo e supporto economico-organiz-
zativo in primis dell'Amministrazione Comunale e del Sinda-
co Mirko Montibeller. Un grazie, alla Cassa Rurale di Ronce-
gno Terme e alla Menz & Gasser SpA.
In attesa di incontrarci il 19 dicembre 2015, per scambiarci 
gli auguri di un sereno 2016, la nostra Associazione vuole 
rivolgere un saluto affettuoso e commosso a Don Augusto 
Pagan, trasferito nel suo servizio pastorale presso la Par-
rocchia di Mori. Egli, per primo, ha creduto nel grande valo-
re del fare musica insieme e dell'essere gruppo.



ASSOCIAZIONI 53

RONCEGNO NOTIZIE

Correva l’anno 2006 quando, con la messa in 
scena dello spettacolo di Bertold Brecht “Le 
nozze dei piccolo borghesi”, atto conclusivo di 
un laboratorio teatrale curato da Michele Tor-

resani, il Gruppo Teatrale Giovanile prendeva inconsape-
volmente vita...
Da allora ne è passata di acqua sotto i ponti, i protago-
nisti sul palco a volte sono cambiati, ma la passione con 
cui questa sfida è stata affrontata è rimasta inalterata, al 
punto che nel 2015 il Gruppo ha dato vita con “Isterica-
mente fobici” di Lorenzo Denicolai al suo decimo copione 
e, nel 2016, dieci anni dopo il suo primo spettacolo, met-
terà in scena “È soltanto un gioco” di Armando Lombardo, 
che si inserirà nel solco delle commedie brillanti da esso 
realizzate in questi anni.
L’attività del Gruppo, beninteso, non è monocorde, dal 
momento che la compagnia nel 2015 si è cimentata con 
la sfida rappresentata da uno spettacolo che ha propo-
sto una scenografia inedita ed un uso delle luci partico-
larmente audace, volto a sottolineare e rendere più effi-
caci le interpretazioni dei personaggi, quasi tutti “isteri-
camente”... sopra le righe!
Dopo il successo ottenuto al debutto a Roncegno, dove 
lo spettacolo ha costituito la seconda data della rasse-
gna teatrale 2015, curata dallo stesso GTG, “Istericamen-
te fobici” ha divertito anche gli spettatori di Cognola, No-
valedo, Romeno e Mezzano.
Le altre data della rassegna hanno proposto spettaco-
li per tutti i gusti: le compagnie di Cognola e di Mezza-

no hanno messo in scena degli apprezzati testi dialet-
tali, rispettivamente intitolati “Quello buon’anima”, ispi-
rato all’immortale testo Gilberto Govi “Maneggi per ma-
ritare una figlia” e “La pension”. Gli spettacoli in italiano 
sono stati invece rappresentati dalla compagnia di Ro-
meno - cui è spettato l’onore di inaugurare la rassegna 
con “Niente da dichiarare?” - e dalla Compagnia dei Gio-
vani di Trento che ci ha mostrato l’originale “Sonno”, per 
la regia di quel Michele Torresani, nostro regista stori-
co, con il quale la collaborazione proseguirà anche nel 
2016.
In attesa di definire la rassegna teatrale del prossimo 
anno, che vedrà come pezzo forte il nostro debutto in 
data 6 febbraio, il 5 dicembre, grazie al sostegno del Co-
mune di Roncegno Terme, siamo lieti di annunciare che 
il teatro parrocchiale ospiterà il GAD Città di Trento, im-
pegnato in uno spettacolo contro la violenza sulle don-
ne dal titolo “Crimini del cuore e... menzogne della men-
te”, che alcuni ricorderanno per la versione cinemato-
grafica firmata da Bruce Beresford e interpretata dalle 
attrici premio oscar Diane Keaton, Jessica Lange e Sissy 
Spacek.
Siamo certi che la nota professionalità del GAD assicure-
rà al pubblico un vibrante coinvolgimento emotivo nella 
vicenda che prenderà vita sul palco.
Il GTG è lieto di sponsorizzare e collaborare con tale inizia-
tiva per proseguire nella sua proposta di un teatro di qua-
lità praticato in primis (almeno speriamo) dai sui membri.

C.B.

Cari lettori e paesani, scriviamo con piacere sul 
bollettino comunale del nostro adorato paese 
per mettervi a conoscenza del nostro operato 
di questi ultimi mesi.

Quest’anno partiamo con il botto, dopo 5 anni di tentati-
vi siamo riusciti ad ottenere i contributi provinciali per la 
realizzazione dei nuovi spogliatoi del nostro campo spor-
tivo. Lo diciamo con orgoglio perché riteniamo che la ri-

G.S.D. RONCEGNO CALCIO

qualificazione dell’area sia essenziale e sia una vetrina 

importante per il nostro paese e per l’intera comunità. 

Siamo fermamente convinti che quest’opera, oltre a da-

re dignità a tutti noi, garantirà in futuro un incremento 

dell’offerta turistico sportiva per Roncegno.

Nel mese di aprile abbiamo concluso positivamente la 

trattativa con il Comune di Novaledo ottenendo la ge-

GRUPPO TEATRALE GIOVANILE
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dici squadre di pulcini a 5 (anno di na-
scita 2007 e 2008). Il torneo si svolge-
rà nelle palestre di tre diversi comuni 
Roncegno, Novaledo e Torcegno con le 
finali svolte nella palestra di Torcegno.
Anche quest’anno come associazione 
abbiamo partecipato, con uno stand 
gastronomico, alla riuscitissima 36ª 
Festa della Castagna e cogliamo l’oc-
casione per ringraziare tutte le perso-
ne che ci hanno aiutato nelle due gior-
nate bellissime di festa.
Un ringraziamento speciale va dato a 
tutti i nostri sponsor che grazie al lo-
ro prezioso aiuto ci permettono di con-
tinuare la nostra attività e migliorarla.
Un ulteriore ringraziamento voglio 
darlo a tutti i genitori e a tutti gli at-

leti per la loro fattiva collaborazione e l’impegno profuso 
nell’essere presenti nella nostra crescita, l’unione di in-
tenti porta ad ottenere ottimi risultati.
Vogliamo chiudere l’articolo augurando a tutti un sere-
no Natale ed un felice anno 2016 e come Nostra con-
suetudine con due frasi che ripetiamo spesso tra noi 
“Roncegno sempre più Blu” e “Mai Zeder” quest’ultima 
la rivolgiamo in particolare a Dejan che si è infortuna-
no durante una partita indossando con orgoglio la no-
stra maglia.

Per il Direttivo del G.S.D. Roncegno
Il Presidente Massimiliano ROSA

stione dell’impianto sportivo per i prossimi 5 anni. La no-
stra soddisfazione è molto grande ed il frutto del nostro 
lavoro e della nostra convinzione sta dando i frutti spera-
ti. Cogliamo l’occasione per ringraziare per l’impegno pro-
fuso e la voglia di collaborazione dimostrata dal Sindaco 
di Novaledo Diego Margon.
La nuova stagione sportiva ha visto numerosi cambia-
menti in seno alle squadre: in primis il cambio alla gui-
da della prima squadra Minati Vittorio “Ronca” ha preso 
il posto di Sandro Tomio, al quale vanno i nostri ringrazia-
menti per il lavoro svolto. La prima squadra e lo diciamo 
con soddisfazione è una compagine giovanissima con e-
lementi provenienti dal nostro settore giovanile.
Il settore giovanile è una lieta sorpresa e bella realtà 
con molti ragazzini che si cimentano nel calcio con vo-
glia e passione. Le squadre dei pulcini allenate da Mauro 
Stolf, Alessandro Fratton, Gaetano Patti - Pulcini a 7 an-
ni 2005/2006 e Francesco Calzolari, Alessandro Zanetti 
- Pulcini a 7 anni 2007/2008 stanno ben figurando nei ri-
spettivi campionati.
La squadra esordienti diretta dal nuovo mister Savio Cap-
pello con la collaborazione di Emanuele Eccel e Mattia 
Smider sta iniziando a dare i frutti del lavoro e dell’impe-
gno profuso.
I nostri piccolissimi atleti “primi calci”, impegnati sui cam-
pi di Roncegno e Novaledo, sono sempre più numerosi e 
abilmente diretti da Michele Centellegher, Maison Chri-
stophe, Montibeller Domenico (a Roncegno) e da Riccar-
do Grotter e Giovanni Vecchio (a Novaledo).
Anche quest’anno il G.S.D. organizzerà il torneo sovra co-
munale di San Nicolò nelle date del 6 e del 7 dicembre 
2015 con grosse novità: ampliamento del torneo a do-
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I l programma del primo anno del nuovo Sci Club Fra-
vort è stato intenso e sempre molto partecipato, 
grazie ad un programma ricco e interessante.
Grazie alle idee del direttivo e dei molti simpatizzanti 

lo sci club è riuscito a coinvolgere i numerosi bambini nel-
le proprie attività, rendendo queste ultime di loro interes-
se, coniugando la montagna e le attività in genere all'aria 
aperta con il divertimento e la voglia della scoperta.
In inverno, siamo partiti prima dell’Epifania con la ciaspo-
lada notturna con partenza a Vetriolo ed arrivo a Malga 
Masi, a Novaledo, lì abbiamo cenato e verso mezzanot-
te siamo tornati al punto di partenza accompagnati da un 
bellissimo cielo stellato.
Altra attività molto partecipata è stata la classica slitta-
ta svoltasi nei prati innevato della località Pozze. Qual-
che sera prima con un potente quod cingolato, il diretti-
vo preparava la pista percorrendo ripetutamente la sali-
ta con questo mezzo in modo che la domenica pomerig-
gio, la stessa risultasse sicura e pronta per i bimbi che si 
sono lanciati lungo il pendio con slitte e bob. Momento di-
vertente quindi sia per i grandi che per i piccoli, accompa-
gnato dall’immancabile merenda dello sci Club Fravort e 
da cena al ristorante Le Pozze.
Nel corso dell’inverno una domenica pomeriggio abbia-
mo provato la magia dell’equilibrio andando a pattinare 
allo stadio del ghiaccio di Pergine e tra una caduta e l’al-

tra anche i più piccoli hanno conosciuto l’ebbrezza della 
velocità sui pattini.
Per i più grandi, a fine febbraio, si è organizzata la par-
tecipazione al Meeting del Lagorai. Raduno sci alpinisti-
co, ormai diventato leggenda ed arrivato alla sua 37esi-
ma edizione. In questo caso un pulmino ha accompagna-
to i partecipanti alla località Carlettini, per poi recupera-
re la truppa presso l’abitato di Caoria, dove ai partecipan-
ti è stato regalato un simpatico e immancabile trofeo co-
me riconoscimento della partecipazione.
A chiusura piste lo sci club Fravort ha organizzato la gita 
sociale con pullman, sulle piste di Moena e Alpe Lusia, pi-
ste di media difficoltà e ben esposte al sole. Ultima attivi-
tà invernale prima di riporre l’attrezzatura.
Durante l’inverno, appoggiandosi e collaborando con lo 
sci club Torcegno e Ronchi e con lo sci club Cima 12 sono 
stati organizzati i corsi di sci alpino a vari livelli di prepa-
razione e intensità, inoltre, nella nuova palestra di Torce-
gno, da novembre a marzo si sono svolti due incontri set-
timanali serali per la ginnastica presciistica.
In primavera ed estate l’attività dello sci club non si è fer-
mata, anzi, sono state organizzate varie escursioni, una 
sulle nostre cime, raggiungendo la località 7 laghi e rien-
trando nei pascoli di Malga Trenca attraverso i sentieri 
della valle della Ilba. In agosto è stata organizzata un’e-
scursione in bicicletta aperta a tutti, con partenza da 
Roncegno, e arrivo a Grigno percorrendo la pista ciclabile 
del Brenta. Lì poi è stata organizzata una grigliata e pia-
no piano si è tornati a Roncegno dove affamati per bene, 
i partecipanti hanno potuto saziarsi con la porchetta del-
la ineguagliabile Pork Fest.
Durante l’estate lo sci Club ha partecipato con un suo 

SCI CLUB FRAVORT
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stand alla Festa della Polenta, sia il venerdì che il saba-
to, preparando eccezionali Cocktail e predisponendo un 
piatto unico eccellente a base di polenta con farina della 
Valsugana e “Pesatei fritti”. Purtroppo il meteo in questo 
caso non ha aiutato gli organizzatori che però non si sono 
demoralizzati e ai pochi presenti hanno dato prova della 
abilità culinaria del team sci club Fravort.
In autunno, un altro fitto programma. Prima escursione 
di avvicinamento dei bimbi alla montagna si è tenuta sul-
le montagne della Val Sarentino lungo il sentiero didat-
tico naturalistico “Urlesteig”. Giornata dai colori inten-
si dell’autunno e baciata da un sole degno di una esta-
te che non voleva finire, i partecipanti sono partiti a quo-
ta 1600, dove erano giunti con un comodo pullman e so-
no arrivati a piedi lungo i sentieri curatissimi della valle 
Sarentino, fino a quota 2100, dove, tra malghe, rifugi, la-
ghetti, giochi per i bimbi, si è trascorsa una indimentica-
bile giornata.
Altra gita si è svolta in novembre lungo il sentiero dell’al-
ta Valle Isarco, chiamato “Sentiero del Castagno”. Spinti 
dall’immancabile curiosità per la montagna, i partecipanti 
sono giunti una domenica mattina all’Abbazia di Novacel-
la e da lì sono partiti alla Volta di Velturno, tra masi, prati, 
vigneti e castagneti. In una giornata spettacolare sia per i 
colori che per le temperature. La compagnia è poi giunta a 
Velturno dove si teneva una tradizionale festa d’autunno 
chiamata “Torghelen”, qui hanno gustato le castagne alto-
atesine (anche se il commento finale di tutti era unanime 
nel affermare che quelle di Roncegno sono ineguagliabili).
In autunno poi lo staff dello sci Club Fravort, munito di 
grembiuli personalizzati e tanta voglia di fare, in collabo-

razione del Comitato Tradizioni Locali, ha partecipato al-
la festa della castagna, proponendo un dolce tipico: gli 
Straboi. Questo erano serviti accompagnati da marmel-
lata di castagne o mirtillo rosso e per i più golosi... la nu-
tella. Grande impegno, tanto lavoro ma alla fine lo staff, 
composto da 8 persone dello sci club era molto soddi-
sfatto del risultato ottenuto.
Le prossime attività dello sci club Fravort sono state co-
sì programmate: la presciistica che si sta svolgendo per 
grandi e piccini alla palestra di Roncegno il mercoledì sera 
dalle 19 alle 21 per preparare tutti alla stagione invernale 
sugli sci. Inoltre con l’istituto comprensivo Centro Valsu-
gana si è partecipato, contattando i responsabili delle pi-
ste e le scuole di sci, alla predisposizione del corso di sci 
che si terrà nei pomeriggi riservati alle attività scolasti-
che opzionali. Questo corso si svolgerà presso gli impian-
ti del monte Panarotta.
Nelle prossime settimane sarà cura del direttivo predi-
sporre il programma per i mesi invernali e lo stesso ver-
rà adeguatamente pubblicizzato sia attraverso la pagina 
Facebook dello Sci Club Fravort che attraverso i contatti 
via e-mail. A tal proposito, si ricorda l’indirizzo mail dell’as-
sociazione per chi volesse mettersi in contatto ed aderi-
re al programma di tesseramento ed alle iniziative propo-
ste: sciclubfravort@gmail.com.
Sabato 19 dicembre lo Sci Club sarà presente in Piazza 
Montebello per lo scambio di Auguri Natalizi dove verrà 
offerto Vin brulè, bombardino, tè e qualche specialità na-
talizia e con l'occasione avrà inizio la nuova campagna di 
tesseramento. Vi aspettiamo numerosi.
Il direttivo augura a tutti Buone Feste.
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RONCEGNO NOTIZIE

STAGIONI SPORTIVE 2014/2015 - 2015/2016
Stagione che termina - stagione che inizia

L’Us Marter ha appena concluso la stagione 
sportiva 2014/2015, con l’ultima gara in pro-
gramma, la rinomata corsa su strada in occa-
sione della Festa patronale di Santa Marghe-

rita, denominata 29ª Coppa Santa Margherita - 21° Memo-
rial Dino Montibeller., conclusasi con ottimi risultati, sia in 
tema di partecipazione complessiva di atleti, sia in tema di 
risultati sportivi per i nostri colori. Analoghe soddisfazioni 
le hanno riservate anche le altre discipline.
La ripresa dell’attività, con l’inizio della nuova stagione 
sportiva, ci vede nuovamente impegnati su più fronti: pal-
lavolo, settore trainante, tennistavolo, atletica e attività 
motoria.
Pronti via! e subito degli intoppi. Primo: riduzione degli o-
rari a disposizione della palestra, effetto: attività ridotta di 
allenamenti; secondo intoppo: ritiro forzato dal campiona-
to di una squadra già iscritta, a seguito di mancanza spa-
zi per allenamenti e minore disponibilità dell’impianto per 
partite ufficiali.
Per fortuna non ci sono solo cattive notizie: le buone pre-
stazioni nel tennistavolo ci hanno consentito di piazzarsi 
al terzo posto nella classifica finale provinciale delle Socie-
tà, un primo posto assoluto nelle categorie giovanissimi/e 
e giovanile femminile individuale. Riconoscimenti che ver-
ranno assegnati in occasio-
ne della Festa dello Sporti-
vo organizzata dal CSI a ri-
dosso delle festività natali-
zie a Trento.
Altra buona notizia, sep-
pur onerosa per noi, l’asse-
gnazione della finalissima 
per tutte le categorie ambi-
to CSI del campionato pro-
vinciale. Manifestazione che 
come già avvenuto in pas-
sato, ci impegnerà a fon-
do sia logisticamente che 
economicamente, ma che 
ci gratifica enormemente 

per la considerazione che godiamo in ambito provinciale.
Nel frattempo, sono iniziati, gli allenamenti per tutte le 
discipline praticate, ricordando che qualsiasi momento è 
buono per iniziare o riprendere una qualsiasi delle disci-
pline succitate. L’unico vincolo è rappresentato dall’età mi-
nima, la quale parte da quella scolare. Per ulteriori infor-
mazioni basta presentarsi in palestra nei pomeriggi delle 
giornate di lunedì, martedì e venerdì secondo gli orari af-
fissi all’esterno della struttura.
Non è un mistero che l’Us Marter, oltre a promuovere 
sport, vede i suoi dirigenti e tesserati, impegnati in prima 
persona, a collaborare con progetti proposti sia dalla scuo-
la (scuola sport), che dall’amministrazione comunale (ge-
stione parcheggi in occasione della festa della castagna) e 
ulteriori altre iniziative.
Da queste pagine vogliamo calorosamente ringraziare 
quanti ci hanno sostenuto e ci stanno sostenendo con o-
gni mezzo affinché si possa continuare con la nostra ope-
ra di mantenimento dello sport, vero antidoto ai vari mali 
oscuri che affliggono il vivere di oggi.
Vogliamo, altresì, invitare chiunque lo desiderasse e non 
lo ha ancora fatto, ad unirsi a noi per aiutare a svolgere 
al meglio tutte le attività connesse: requisiti: passione e 
buona volontà.
Cogliamo l’occasione di augurare un Buon Natale e Felice 
Anno Nuovo.

La direzione dell’Unione Sportiva Marter

UNIONE SPORTIVA MARTER
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ARRIVEDERCI DON AUGUSTO!
Caro don Augusto, è arrivato il momento di salutarti… siamo 
qui in molti oggi a farlo, tutti grati della tua presenza… Sono 
già passati dieci anni da quando sei arrivato nelle nostre co-
munità, prima a Roncegno, Ronchi e Santa Brigida, poi an-

che a Marter e a Novaledo. Dieci anni du-
rante i quali ti abbiamo potuto conoscere 
ed apprezzare e anche tu, pian piano, hai 
cercato di conoscere noi, come un buon 
pastore fa con il suo gregge. In questi an-
ni hai saputo davvero parlare a tutti: per i 
più piccoli hai sempre avuto uno sguardo 
e parole di tenerezza;  ai giovani, col tuo 
esempio di umiltà e generosità, hai sa-
puto trasmettere l’allegria della vita e la 
voglia di impegnarsi; agli adulti, pur sen-
za mai giudicare, hai cercato di insegna-
re a non essere indifferenti ma ad aprirsi 
alla via e all’amore per gli altri; per i nostri 
anziani hai sempre avuto parole di con-
forto e speranza. Hai sempre apprezzato 

le bellezze della natura che ci circonda: non hai mai perso oc-
casione di ricordarcelo, sia quando ti si incontrava per strada 
che nelle tue prediche, magari in qualche chiesetta di monta-
gna. Quante volte ci hai detto “vardè che beleza” riferendoti a 
qualche scorcio naturale o a piccoli particolari evidenziati ma-
gari da una bella giornata di sole… Anche nei momenti per te 
più difficili sei sempre riuscito a vedere con ottimismo la si-
tuazione, grazie alla tua profonda fede… “Eh, dai, benoto” è 
sempre stata la tua risposta quando ti chiedevamo come an-
dava e non perdevi mai l’occasione per raccontarci qualche ri-
cordo dei tuoi anni in Ecuador, qualcosa che ti era accaduto di 
recente o qualche simpatico aneddoto, magari sulla tua mam-
ma. Tutti conosciamo la tua allergia per la burocrazia e le scar-
toffie… Non ti è mai piaciuto occuparti di queste cose, perfi-
no l’agenda ed il cellulare riescono a mandarti in confusione! 
A parte gli scherzi, vorremmo ringraziarti davvero per il servi-
zio che in questi anni hai prestato nelle nostre comunità, per 
la tua presenza discreta ma sicura e per l’amore che ci hai do-
nato.  Quando si chiude una porta se ne apre sempre un’al-
tra… Ti auguriamo che l’esperienza che stai per cominciare sia 
per te una nuova missione di fede e che tu riesca a trasmette-
re anche alle nuove parrocchie che ti sono state affidate il tuo 
messaggio di altruismo, umiltà e grande fiducia in Dio e in o-
gni persona. Con la tua semplicità saprai essere anche per lo-
ro quel punto di riferimento importante che sei stato per o-
gnuno di noi! Grazie!

BENVENUTO DON PAOLO!
Reverendo Signor Parroco, caro don Paolo, è con viva gioia 
che in rappresentanza dei comuni di Roncegno Terme, No-
valedo e Ronchi le do il benvenuto in Valsugana! Un salu-

ARRIVEDERCI DON AUGUSTO
BENVENUTO DON CLAUDIO
Riportiamo di seguito un estratto dei discorsi che il sindaco Mirko Mon-
tibeller ha pronunciato in occasione della santa Messa di saluto a don 
Augusto e della celebrazione di benvenuto a don Paolo.

to che vuole essere voce mia personale, dei colleghi sindaci 
che sono qui a fianco a me, dei tre consigli comunali e di tut-
ta la cittadinanza. Sono perfettamente consapevole che in 
questi tempi in cui il numero dei sacerdoti diminuisce conti-
nuamente, poter contare sulla presenza del Parroco, è una 
benedizione del Signore. Perciò mi permetta di ringraziar-
La, don Paolo, per aver accettato l’invito del Vescovo a veni-
re fra noi. Le cinque parrocchie che riunite nell’Unità Pasto-
rale dei Santi Pietro e Paolo La accolgono oggi, caro parroco, 
sono formate da quasi 4.500 persone, tutte diverse tra loro, 
ognuna con una propria storia ed un proprio vissuto. Uomi-
ni e donne che con le loro gioie e le loro sofferenze rappre-
sentano una ricchezza inestimabile, un patrimonio eccezio-
nale di umanità. Sul nostro territorio ci sono 5 chiese parroc-
chiali e numerose chiesette minori e capitelli che rappresen-
tano un patrimonio culturale a cui siamo molto legati. confi-
diamo, insieme a lei di riuscire a valorizzare queste ricchez-
ze che i nostri avi ci hanno lasciato. Tanto noi sindaci, quanto 
Lei, don Paolo, siamo rappresentanti di istituzioni che han-
no, ciascuno nel proprio ruolo, il medesimo scopo: essere al 
servizio dei cittadini e ricercare il bene comune. Ma Lei, don 
Paolo, ha un compito ancora più difficile ed importante: cu-
rare le nostre anime e indicarci quotidianamente la via della 
Salvezza. Una responsabilità che si 
fa ancora più grande in questo mo-
mento storico in cui i valori del ri-
spetto, della coerenza e della giu-
stizia faticano ad emergere e dove, 
a volte, sembrano prevalere il diso-
rientamento e la superficialità. A 
questo proposito ci permettiamo di 
chiederle un’attenzione particola-
re ai nostri giovani, giovani che rap-
presentano il futuro delle nostre 
comunità. Insieme dovremo cerca-
re di trasmettere loro l’amore per 
la vita, l’impegno personale e per 
la propria comunità. Non vogliamo 
tuttavia spaventarla, in questo Suo 
apostolato non sarà solo: oggi siamo qui in tanti a salutarla 
e ad assicurare la nostra presenza: lavorando insieme ed u-
nendo le nostre forze potremo camminare uniti ed assicura-
re alle nostre comunità crescita e sviluppo spirituale e socia-
le.Come amministrazioni comunali le garantiamo fin d’ora la 
nostra disponibilità al dialogo e la nostra collaborazione alle 
iniziative e alle iniziative che vorrà proporci. Rinnovandole il 
più caloroso benvenuto e con un grazie anticipato per la sua 
presenza e il suo impegno, Le auguro una buona permanen-
za nell’Unità Pastorale dei Santi Pietro e Paolo e formulo i più 
cordiali auguri di un lungo e proficuo lavoro in mezzo a noi.
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SEGRETARIO COMUNALE
Alberto Giabardo 
Il Segretario comunale riceve 
previo appuntamento telefonico 
al numero 0461/771705
 
SEGRETERIA 
Elisabetta Tiso 
Tel. 0461/764061 
Fax 0461/773101
segreteria@comune.roncegnoterme.tn.it
comune@pec.comune.roncegnoterme.tn.it

UFFICIO RAGIONERIA
Maria Zanghellini
Elisabetta Bernardi
Tel. 0461/771707
ragioneria@comune.roncegnoterme.tn.it

UFFICIO ANAGRAFE
Marina Martinelli
Arianna Caumo 
Tel. 0461/771704
anagrafe@comune.roncegnoterme.tn.it
 
UFFICIO TECNICO 
Valter Motter
Claudio Ceppinati 
Tel. 0461/771703
ufficiotecnico@comune.roncegnoterme.tn.it

BIBLIOTECA 
Antonella Serra 
Tel. 0461/764387
biblioteca@comune.roncegnoterme.tn.it
 
CUSTODE FORESTALE
Lucio Cazzanelli 
Il Custode forestale riceve tutti i lunedì 
dalle 11.00 alle 12.00 
presso la sede comunale 
o telefonando al numero 0461/764061

SERVIZIO TRIBUTI
Tel. 0461/777004
tributi@comune.roncegnoterme.tn.it
serviziotributi@comuni.infotn.it

VIGILI URBANI 
Tel. 0461/757312
Gli orari di ricevimento sono pubblicati 
in bacheca presso il Comune
vigiliurbani@comune.roncegnoterme.tn.it

ORARI APERTURA AL PUBBLICO 

POMERIGGIO
lunedì e giovedì 
dalle 16.00 alle 18.00

MATTINO
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.00
(Ufficio Tecnico: 10.00-12.00)



L ’Amministrazione
Comunale

augura a tutti
 Buone Feste


